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Ai lavoratori sovietici 
il ringraziamento fra
terno e commosso di 
tutto il popolo italiano 
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IL PARADISO 
DEI PESCICANI 

] a prima rea/ione ai risitltuli 
«ictlu dichianuione dei redditi è 
«lata — inutile negarlo — di di
vertita ironia. Ne ha fatto le spe
se, per orti, quell'unico eroe che 
~> ò l'iro'-""^ 'i ri"tv*' "e '"f* %er\ 
dito animo di 462 milioni. Proba
bilmente costui si sta ora man
giando le mani e sta giurando a 
M; stesso di non farlo più. La
nciamolo al suo solitario destino 
(onorevole ministro delle Finanze, 
ci dice chi è. per favore?) e ten
tiamo qualche più seria conside-
ra7Ìone. Ne vale la pena. 

Il vero, grande sconfitto «Iella 
«• riforma Vammi > è YauoiiL è 
il governo di cui Vammi fa pal
le. La dichiara/ione dei mlditi , 
primo atto della « riforma ». ha 
fatto fallimento. E' fallito il ten
tat i lo di < ripristinare la fiducia 
tra fisco e contribuente .̂ in quan-

t to ì contribuenti più piossi han
no nascosto le loro licche/ze, e 
i contribuenti più piccoli hanno 
presentato una denuncia esatta 
non perchè aiesscro una partico
lare fiducia nel fisco, ma perchè 
non avevano modo di evitarlo. 
iV fallito l'obiettivo pratico: per 
la mancata denuncia dei redditi 
più alti, il governo 6j trova ora 
di fronte a una cifra complessiva 
tassabile del tutto analoga a 
quella già acquisita prima della 
operazione Yanoni. e per di più 
ni trova nell'identica necessità (se 
vorrà farlo) di rintracciare i 
grandi evasori. 

In realtà, prima ancora che di 
nn fallimento, si può parlare di 
una p'ena conferma di quel the 
l'Opposizione uvei a esattamente 
previsto e denunciato. Una t ri
forma » basata su criteri rea/io-
nari e classisti come quella va
rata dal governo democristiano, 
non poteva avere effetti e risul
tati diversi. Giudiziosamente, ci 
sembra, un quotidiano romano 
clic in genere è governative» fino 
nllo spasimo, ha scritto: < Anco
ra una volta i sacrificati dalla ri
formi) saranno i già fhrtassatissi-
inì ceti mpdi, ossia quei cittadini 
•'he già facevano largamente il 
proprio dovere: in secondo luo
go. più opportunamente e più 
giustamente avrebbe agito il KO-
MTIIO se in luogo di infastidire 
tutti i contribuenti con In mac
chinosa denuncia, si fosso sol
tanto preoccupato di fare quello 
che si propone di fare oggi: indi
viduare gli evasori grossi e prov
vedere con i mezzi normali >. 

Ma il governo questo non ba 
•voluto farlo. Il governo ha mon
tato un costoso e complicatissimo 
apparato per spremere gli ultimi 
trentesimi rintracciabili nelle ta-
Bche della massa dei piccoli con
tribuenti, rifiutando perfino di 
minacciare pene serie ai grandi 
possessori di redditi che avessero 
presentato denunce infedeli. Che 
impressione volete che facciano a 
costoro le multe e le ammende, 
di qualsiasi entità esse siano? 

Ed ecco il risultato. Appena 
T50 capitalisti italiani hanno avu
to tanta fiducia nel loro governo, 
da dichiarare un reddito annuo 
supcriore ai 10 milioni. Ma nella 
sola festiociuola di Palazzo La-
bia ce nWano più di mille, di 
que-ti ricconi, e avevano epeso 
milioni e milioni di lire solo per 
un vestito da sera o per nn co 
stume da odalisca! Il ministro 
Tenoni chieda al signor Carlos 
de Bcistegiii la lista dei suoi in
s t a t i di quella sera. O tanto per 
cominciare, dia una scorsa all'e
lenco dei 40 monopolisti italiani 
rhe si trovano in questi giorni a 
New York a mendicare commesse 
belliche. Ecco i suoi «omini, ono^ 
revole ministro: non sono esseri 
mistcriori e irragiungibili. Se vuo
le, con pochissima spesa può tro
vare quel che cerca. Se non vuole. 
r nn altro discorso. Ma abbiamo 
l'impressione che la sua e rifor
ma ». tra la stampa di quei gi
ganteschi moduli, le spese postali 
per le raccomandate con ricevuta 
di ritorno. la propaganda, gli 
opuscoli esplicativi, l'impianto 
dei nuovi uffici e della necessa
ria burocrazia, deve essere eia 
venuta a costare più di qnel che 
renderà. E a marzo dovremmo 
ricominciare da capo con la se
conda denuncia? 

Per una «unificativa coinci
denza. i risultati della « riforma » 
tono stati resi noti contempora
neamente alla relazione di Pella 
al Consiglio dei ministri sulla si
tuazione economica del Pae*e. E* 
•tata nna relazione neeatìva. co
me accade quando Pella —^ ab
bandonato il consueto ottimismo 
— vuol dimostrare al Pae*e la 
necessità di far nuovi .sacrifici e 
di stringere ulteriormente la cin
tola. Con quella relazione il mi
nistro del Bilancio ha preso a 
pretesto la limitatezza delle ri
sorse nazionali per accantonare 
qualunque programma demer-

. trenza per U rinascita delle zone 
alluvionate. Così i due aspetti 
della politica governativa si sal
dano e sì completano alla per
fezione. come le due metà d'una 
mela. D a un lato, nna politica 
delle entrate che preme sempre 
più insopportabilmente sui ceti 
popolari e lavoratori, mentre la
ncia indisturbati i magnati del
l'industria e i feudatari. Dall'al
tro lato, nna politica della spesa 
che assicura crescenti profitti alle 

UNA COMMOVENTE PROVA DI SOLIDARIETÀ' CON GLI ALLUVIONATI 
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Aiuti per 700 milioni 
gj*g gigli |3S jg|| j© 5jf¥iÉiii»iì 

Sono stati donati 10 mila quintali di grano, 40 mila di farina, 2500 di zucchero, duemila di 
semolino, 100 mila scatole di latte condensato, venti trattori con aratri e 60 milioni di lire 

NUOVO BESTIALE MASSACRO COMPIUTO PAOLI IMPERIALISTI 

39 morti e 68 feriti 
In nn conflitto a Snez 

L annuncio dato al Parlamento dal Ministro degli interni 

I popoli dell'Unione Sovietica, 
attraverso le loro organizzazioni 
sindacali, femminili e cooperative, 
hanno mes^o a disposinone delle 
popolazioni alluvionate dell'Italia 
generosi e imponenti aiuti, m na
tura per un valoie complessivo di 
oltre 700 milioni di lue così sud
divisi: 

«l.li 10.000 
40.000 

3 500 
2.000 

100.000 

Grano ila semina -
Farina . . . - , 
Zucchero . • , < 
Semolino . . . . 
Latte conci, (scatole) 
Trattori con aratri n 20 

Oltre a ciò i lavoratori sovietici 
hanno inviato 60 milioni di lire. 

Ecco il testo dei telegrammi in
viati dalle tre grandi organizzazio
ni sovietiche, a nome dei popoli 
dell'URSS. Il Presidente del Con
siglio centrale dei Sindacati del
l'URSS, Vasili Kusniezov, ha cosi 
teleyi afato al romoagno Giuseppe 
Di Vittorio, Segretario generale 
della CGIL-

// messaggio dei sindacati 
- Il Consiqlio centrale dei Sin

dacati dvll'URSS esprime la sua 
profonda solidarietà alla classe 
operaia e a tutto il popolo italiano 
per lu grave sciagura the ha col
pito la popolazione delle proimice 
dell'Italia settentrionale in seguilo 
att'tnoiirinzio»r> della vallata del 
Po Per venire in aiuto alle popò 
lazwin colpite dall'inondazione 
mett amo a disposizione della 
Conjederazioiie Generate del La
voro italiana: 25 000 qli di farina 
di frumento; 1 000 q li di zucchero 
e 4OVOO.00O di li; e 

" t Sindacati sovietici augurano 
sinceramente alla Confederazione 
Generale del Lavoro italiana il 
successo nell'adempimento del sua 
nobile compito di liquidare le gra
vi conseguenze dell'inondazione 
distruggitrice II Consiglio centrai r 
de» sindacati dell'U.R.S.S : Vasili 
Ku.sniezov„ 

A suo volta Nina Popova. Presi 
dente del Comitato antifascista 
delle donne sovietiche, ha annun
ciato con il seguente telegramma 
alla presidente dell'UDl, on. Ma 
ria Maddalena Ros.s-j, l'invio degli 
aiuti offerti della donne sovietiche-

«•Care amiche, 
abbiamo saputo dell'inondazione 

che ha colpito le zone settenlrto 
noli del vostro Paese e vi espri
miamo la nostra profonda simpa
tia. Noi comprendiamo molto be 
rie le privazioni e le sofferenze 
portate alla popolazione da que
sta calamità. Abbia™*" saputo co i 
soddisfazione che l'Unione dellt 
donne italiane fa tutto il possibile 
per organizzare una rapida Kant 
dazione delle conseguenze di que 
sta sciagura causata dagli elementi, 
presta il suo aiuto alle famiglie 
colpite e un interessamento ma
teriale ai bimbi. 

Il Comitato antifascista delle 
donne sovietiche, desiderando da 
parl^ »ua di alleggerire la situa
zione delle donne e dei nambiti' 
colpiti duIt'iiHitt'ione, a nome del 
le donne sovietiche mette a vostra 
deposizione 5 000 qli di farina di 
frumento; 1000 q li «*i tticchern; 
2.000 q h di semolino e 100 000 sca
tole di latte coitrfenwto Mettiamo 
pure- a vostra dispostone IO mi
lioni di lire 

Il Comitato antifascista delle 
donne sovietiche vi esprime il più 
.sentito augurio di successo nel vo 
Afro nobile lavoro per eliminare le 
gravi lonseguenze dell'alluvione. 
Il Comitato antifascista delle don
ne sovietiche; Mina Popova ». 

Infine Ivan Khokhlov, a nome 
dell'Unione Centrale delle coope
rative di consumo dell'URSS, ha 
così telegrafalo al compagno i n o 
revole Giulio Cerreti, precidente 
della Lega nazionale delle Coope. 
rative d'Italia: 

«"Abbnitito rtcentito la vostra co
municazione circa le perdite che 
la popolazione d'Italia ha subito in 
.temuto all'alluvione della pianura 
del Po e la vostra richiesta di aiu 
tare le vittime dell'alluvione. 

La direzione dell'Unione Cen
trale delle Cooperative di consunto 
dell'Unione Soviettca esprime al 
popolo italiano i suoi sentimenti di 
profondo dolore per ìa grave scia 
guru che lo ha colpito. 

La Direzione dell'Unione centra
le delle cooperative di consumo ho 
deciso di mettere u disposizionr 
della Lega italiana delle cooperati
ve, per l'aiuto da porgere alla pò 
pnìazione colpita; 10 000 q li di fo
rma di frumento, 10 000 qli di gra
no da .eiii'na. 500 q.H di zucchero 
e 10 milioni di lire 

Per le organizzazioni cooperai' 
ve delle rane colpite daU'alluvto 
tir, invio ino 20 trattori « cìngo** 
marra KD-35 con aratri e nezzi di 
ricambio completi per le ripara
zioni. 

Vi preghiamo di accettare que
sto modesto aiuto nella speranze. 
che esso faciliti gli sforzi della Le
ga nazionale delle cooperative per 
eliminare le gravi consequenze che 
la sciaaura dovuta agli elementi 
ha causato al popolo italiano. La 
Unione Centrale delle Cooperati!"*» 
di Consumo dcll'U R S.S : Ivan 
Khokhlov ». 

// telegramma di Di Vittorio 
La notizia degli imponenti e ge

nerosi aiuti offerti dai Sindacati, 
dalle Cooperative e dall'Organiz
zazione delle donne sovietiche 
a! popolo italiano, portata già 
ieri a conoscenza del pubblica 
attraverso ì giornali e la radio, ha 
mir.edlatamente suscitato in Italia 

commossa riconoscenza ver3o il 
glorioso Paese del Socialismo. 

I popoli sovietici che sotto la 

guida del compagno Stalin stonno 
costruendo un mondo nuovo di 
giustizin e di pace, hanno imme
diatamente teso una ninno fratei-
no al nostro popolo colpito da una 
gratulo sciagura nazionale, dando 
co4-! ancora una volta mia commo
vente prova di solidarietà demo
cratica internazionale. 

Questo hanno compreso gli uo
mini e le donne d'Italia che già 
oggi — nelle città e nelle campa
gne, soprattutto nello zone colpite 
dal disastro — hanno espresso in 
cento modi la loro gratitudine al
l'URSS Diecine e diecine di tele
grammi sono stati inviati all'Am
basciata sovietica a Roma, nonché 

Tutti 1 compagni DEPUTATI 
sono tenuti ad essere presenti 
•Ha sedata pomeridiana di Oggi 
martedì 4 dicembre. 

alle Presidenze dei Sindacati, del
le Cooperative e del Comitato an
tifascista delle donne sovietiche, a 
Mosca. 

II segretario generale della CGIL 
on Giti teppe Di Vittorio, ha invia
to il seguente telegramma al Con
siglio centrale dei «tndacatt ^o-
vietici: 

-, Con/pd#*riKio»f generale italia
na lavoro sicura interpretare sen
timento mane lavoratrici e popola
zioni colpite alluvioni nord e .ud 
Italia, esprime profonda ricono
scenza e» grandi Sindacati sovieti
ci per fraterna solidarietà dimo
strata con generoso aiuto inviatoci 
per soccorrere popolazioni colpite 
Vostra prova tangibile solidarietà 
consolida tradizioni amicizia et fra
ternità fra lavoratori italiani et so
vietici, garanzia pace fra i nostri 
popoft. Viva solidarietà internazio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TL CAIRO. 3. — Uno dei più 
duri e sfinnuinosi con/fitti armati 
zhv si sia verificato fino adesso 
fra soldati titolesi e patrioti egi
ziani ha avuto luogo onci nel 
sobborghi di Suez. Si contano in
fatti 29 morti fra inglesi ed egi
ziani e 68 feriti egiziani. 

Un comunicato ufficiale ema
nalo stasera al Cairo dal mini
stero degli Interni, annuncia che 
il conflitto è durato cinque ore e 
mezza ed ha causato la morte di 
la militari da parte inglese, due 
agenti di polizia e 14 civili da 
parte egiziana. Altri 13 agenti e 
55 civili egiziani sono rimasti 
feriti. 

Suez era diventata ìa punta 
più avanzata della resistenza po
polare. all'oppressore. I dockers 
continuavano lo sciopero patriot
tico sostenuti da tutta la popo
lazione, nonostante le intimida
zioni e pressioni. Del resto le no
tizie parlano chiaro. Quando gli 
inglesi hanno aperto il fuoco lo 
schieramento si è immediatamen
te delineato: da una parte la po-

(Conflsea In s. pagina t. colonna) potagione e la polizia: dall'altra 

gli inglesi. Il conflitto è gravis
simo sia per il numero dei morti 
sia per le conseguenze politiche 
interne. Non vi è dubbio che la 
destra avrà domani in mano una 
arma formidabile e demagogica 
per l'attacco. 

Quasi prevedendo lo sviluppo 
della situazione, avevo posto ieri, 
nel corso di una tunga conversa
zione privata con il ministro de
gli Interni, la questione della po
litica del Wafd, la questione del
la scella delle, sue alleanze, la 
questione della formazione di un 
fronte unitario contro l'imperia
lismo e contro le forze feudali in
terne pronte al compromesso. La 
risposta del ministro ha confer
mato la mia impressione intorno 
alla politica del Wafd che non 
favorisce una solida alleanza po
polare. D'altra parte, il fatto che 
gli incidenti odierni facciano il 
giuoco della destra pone la que
stione delle origini politiche del 
conflitto e della premeditazione 
da parte inglese. 

Gli ingleni hanno in questo m o 
mento tutto l'iiifcressc di rendere 
la vita dura al governo e di fa
cilitare le manovre della destra. 

CLAMOROSO FALLIMENTO DELLA " RIFORMA „ VANONI 

Scandalo e protoste in tatti i settori 
per le evasioni fiscali dei miliardari 

Si annuncia che gli statali non riceveranno Vacconto natalizio - Domani la 
Commissione del Senato deciderà Vaumento dei fitti - Un articolo di Nenni 

Le dtchiararioni del ministro 
Vanoni sul risultato fallimentare 
della sua slromb:tZ7atissima ri
forma tributària rapprerenta uh 
po' lo scandalo del giorno. Tutti 
i giornali, escluso naturalmente 
il «Popolo» , piotestano per il 
fatto che la legge Vanoni ha per-
mesM) ai contribuenti più ricchi 
di occultare i loio redditi. Per
fino l'ufficiosissimo Messaggero 
ammette apertamente il falli
mento della riforma e osserva 
che « ancora una volta i sacrifi
cati dalla riforma saranno i già 
tartassatissimi ceti medi, ossia 
quei cittadini che già facevano 
largamente il loro dovere ». 

L'aspetto della questione più 
pericoloso per la gran massa dei 
cittadini che pagano le tasse è 
rappresentato dal tentativo del 
governo di sostenere che ormai 
quel che fatto è fatto e che, se 
mai, bisognerà studiare il siste
ma per evitare che rimili « in
convenienti » si ripetano nel fu
turo. 

Cosa dire di un ministro del
le Finanze che solo ora si accor-

I coreani chiedono un controllo 
affidato a rappresentanti neutrali 
JNam-ir chiede inoltre: nessun aumento del potenziale militare 
durante la tregua e una conferenza che ponga fine alla guerra 

TOKIO, 3 — Importanti contro
proposte, intese a superare l'ostru
zionismo degli americani a propo
sito delle indagini per ti controllo 
dell'armistizio, sono state formu
late nella odierna riunione a Pan 
Mun Jon dalla delegazione cino-
coreana. La radio popolare non ha 
ancora trasmesso il testo della pro
posta, della quale si hanno fino ad 
ora soltanto riassunti di fonte ame
ricana: si è appreso tuttavia che 
l'offerta cino-coreana è fondata sul 
principio di una ispezione nelle 
retrovie del fronte compiuta non 
già delle parti impegno te nel con-, 
/fitto, ma bensì da una commistio
ne di rappresentanti neutrali. 

Il testo della proposta, nella ver
sione che di essa fornisce l'agenzia 
-AFP-, sarebbe il .tegnente" 

«Allo scopo di assicurare la sta
bilità dell'armistizio militare in mo
do da facilitare la riunione di urui 
conferenza politica tra personalità 
Ai alto grado, le due parti ss impe
gneranno a non introdurre tu Corea 
sotto alcun preteste né forze ar
mate, né armi, né munizioni ». 

*AIlo scopo di «orcegliare la ri
gida applicazione deoli accordi di 
cui al precedente paragrafo, le due 
psjrti concordano di incitare rap-
preaenlanti di nazioni rimaste neu
trali nella guerra di Coreo m for-

grandi famiglie (le sfesse che 
evadono il fisco) attraverso la 
produzione di gnerra, e condanna 
alla miseria e all'asfissia econo
mica la massa delia popolazione 
(la stessa che è spremuta dal fi
sco). La spirale dei ricchi sempre 
piò ricchi e dei poveri sempre 
più noveri. 

Davvero, a lasciarlo fare, que
sto iroverno vnol trasformare FI* 
(alia nel paradiso dei pescicani. 

LTJCA PAVOUN1 

mare un organo di supervisione in
caricato di compiere le ispezioni 
necessarie al di fuori delle zone 
smilitarizzale nei porti di accesso 
olle retrovie (porti sui quali le due 
parti si saranno messe d'accordo) 
e di riferire alla commissione mi
sta d'armistizio sui risultati et que
ste ispezioni ». 

I due suddetti paragrafi si ag
giungono ai cinque già presentati 
dalla delegazione coreana il 27 no
vembre. allorché, m seduta plena
ria, si iniziò il dibattito sul nume
ro tre dell'ordine del giorno. 

Contr ibuto a l l ' accorda 
II gestc compiuto dalla delega

zione popolare é stato accolto con 
entusiasmo da quanti avevano vi
sto nel più. recente otteoaramento 
americano un nuovo pericolo per 
la pace. Esso rappresenta senza 
dubbio un importante rontnbafo' 
all'accordo armistiziale * come tale 
è salutato apertamente da ufficiali 
e soldati americani e dei paesi as
sociati all'aggressione. 

Si formula ora ti caldo augurio 
che gh aggressori non insistano 
sulla loro pretesa di un • controllo » 
che noli la sovranità nazionale del
la Corea e che tolga ai coreani la 
possibilità di difendersi dai crimi
nali attacchi che ancor oggi bom
bardieri e unità da guerra ameri
cane compiono contro le popola
zioni civili. Si sottolinea. « «vesto 
proposito che il piano coreano of
fre piene garanzie per il rispetto 
degli accordi armistiziali e che 
Qualsiasi tentatici) americano «li in
trodurre m esso clausole che non 
hanno nulla « che fare con l'armi
stizio apparirebbe ora smaccate. 

Gli sforzi compiuti fino ad oggi 
dalla delegazione americana in que
sti ultimi giorni miravano, come i 
noto, a ben altri obiettivi che non 
la pace. Con il pretesto di impe-
due » l'aumento delle forze e del

l'equipaggiamento -militari-^, Joy 
intendeva infatti sostituire uomo 
per uomo, cannone per cannone, 
aereo per aereo, gli effettivi del 
corpo di spedizione m Corea, rim
piazzare gli aerei ad eUca con ae
rei a reazione, le artiglierie clas
siche con arttgìterte alontrche e 
rinnovare la flotta di trasporto 

Contemporaneamente, mentre 
chiedevano la possibilità di ricosti
tuire le loro forze, gh americani 
esigevano che t coreani abbando
nassero importanti progetti difen
sivi m via di realizzazione mter-
rorrpendo'la costruzione degli aero
dromi, dai quali, secondo le espli-
cte ammissioni del generale Von-
àenberg, l'aviazione coreana è oggi 
m grado di proteggere largamente 
città e villaggi dall'offesa aerea 
nemica. 

Sul terreno mi'itare, è da segna
lare oggi la riconquista, da part" 
coreana, delle isole dì Taehva, 
trasformate dagii americani m ba
si per le incursioni aeree e libe
rate da mezzi anfibi popolari no
nostante il fuoco di tre unità da 
guerra degli invasori e di centi
naia di aerei. La perdita di que
ste isole toglie offii americani la 
possibilità di servirsi di e « e co
me strumento di ricatto per co
stringere la delegazione coreana 
ad accettare le loro pretese. 

1 0 0 . 0 0 0 p a r t i ( i « n i 
Oggi, a generale Van Fleet si i 

portato intanto nella Corea * sud-
occidentale per ispezionare i re
parti sadisti impegnati in una del
le --gigantesche, operazioni mnti' 
partigiane divenute negli «Itimi 
tempi sempre pfù frequenti. Se
condo dati attendibili, i partigiani 
attualmente fn aziona «ella Cara» 
del «ad ammontano a 100.99$ no
mini, ciò che fascia comprendere 
quanto scarse siano le possibilità 
di successo, delle repressioni 

gè che i cento e cento miliarda
ri italiani lo hanno preso in gi
ro? Si tratta evidentemente di 
un incapace o di un nomo in ma
lafede. In ambedue i casi resta 
il pioblema politico economico e 
morale di far pagare i ricchi e 
subito. 

Un altro ministro duramente 
colpito nel suo prestigio si pre
senterà domani davanti alla 
Commissione Giustizia del Sena
to convocala per discutere l'ul
tima parte della legge sui l'Ui 
e cioè quella che impone un au
mento del SOVs per le abitazioni 
normali e del 100 per le abita
zioni considerate « di lusso ». E' 
prevista una discussione accesa 
poiché l'Opposizione è decisa a 
proporre emendamenti diretti ad 
escludere qualsiasi aumento del
le pigioni. 

Alla Camera, la questione dei 
miglioramenti economici per 
pubblici dipendenti entrerà que 
sta settimana nella fase conclu
siva, almeno sul terreno parla 
mentare. Dopo che la maggioran
za della Commissione per le Fi 
nanze ha i espinto gli emenda
menti dei deputati della CGIL il 
fermento degli statali è ulterior
mente aumentato. Come ha os 
servato il compagno Di Vittorio, 
« se la Camera dovesse confer 
mare le decisioni della maggio 
ranza della Commissione, la ver
tenza sindacale resterebbe aper 
ta e il Parlamento quindi sareb 
be venuto meno al compito di 
arbitro e di conciliatore che il 
governo pretendeva, a parole, di 
attribuirgli. Mi auguro però, ha 
proseguito il segretario della 
CGIL, che il governo rinunci in 
assemblea alla questione di f i 
ducia sui singoli articoli del suo 
disegno di legge in modo da per
mettere alla Camera di giungere 
a conclusioni che siano accetta
bili da parte dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni sinda
cali e che perciò chiudano effet
tivamente la vertenza ». 

Tutto fa prevedere che la di
scussione parlamentare sarà lun
ga e complessa e che quindi dif
ficilmente il disegno di legge 
potrà essere approvato prima 
della fine del mese, come ha 
previsto Vanoni, in una dichia
razione piuttosto ottimistica. Da 
varie parti è stata quindi avan
zata la proposta di concedere un 
acconto natalìzio ai pubblici d i 
pendenti che da mesi e mesi at
tendono gli itumentt*. Ma un por
tavoce del ministero del Tesoro 

ha dichiarato che la cosa « non dizioni, continua Nenni, è neces-
è praticamente attuabile» per 
ragioni di carattere contabile. 

Il fallimento della riforma tri
butaria, In legge che aumenta i 
fitti e l'atteggiamento negativo 
del governo di fronte alle richie
ste degli statali sono manifesta
zioni della stessa politica: la po
litica che mira a impoverire le 
masse lavoratrici e il ceto medio 
e a soffocare le energie vitali 
della nazione. 

In un editoriale sull'Avanti! il 
compagno Nenni dimostra come 
la ricostruzione del Polesine e 
delle altre zone alluvionate sia 
«.un grnnde problema naziona
le », il più grande problema na
zionale che si sia presentato alla 
giovane democrazia repubblica
na ». I danni, afferma Nenni. 
ammontano nel solo Polesine a 
una cifra che oscilla tra i 400 
e i mille miliardi. « Ciò implica 
necessariamente una profonda 
revisione della politica economi
ca e soprattutto delle spese sta
tali, ove occorrerà eliminare tut
te quelle che non siano improro
gabili e produttive. In tali con-

sario insistere fortemente sul n o 
stro richiamo alla distensione e 
sull'invito alla tregua ' interna n. 
Nenni afferma quindi che è in 
mala fede chi chiede ai socialisti 
di realizzare la distensione e In 
unità nazionale rompendo l'unità 
della classe operala 

La cronaca politica non può 
fare a meno di registrare infine 
un nuovo g^ave gesto di provo
cazione fascista compiuto dai 
MSI. II comitato centrale del 
partito neofascista ha infatti an 
nunciato di aver nominato V a 
lerio • Borghese, l 'ex-comandante 
della X Mas a presidente onora
rio del MSI. Neanche dopo que 
sta spudorata manifestazione di 
ossequio verso uno dei più l o 
schi figuri repubblichini il m i 
nistro Sceiba ha sentito il biso
gno di agire contro il MSI. 

Tatti i compagni SENATORI 
sono tenuti ad essere presenti 
alla seduta di domani pomerie-
ek>, 5 dicembre. 

Essi hanno ' interesse di legare 
tutta la situazione del Medio 
Oriente, dopo il colpo di Stato 
in Sirla che ha dato il potere in 
mano ad un uomo pronto ad ac
cettare le proposte anglo-ameri
cane per il comando del Medio 
Oriente. La nuova situazione si
riana costituisce un cavallo di 
Troia nel Medio Oriente, mentre 
l'Egitto è la punta più avanzata 
della resistenza all'imperialismo. 
E' ewidentc che gli imperialisti 
adopereranno tutti i mezzi per 
tentare un cambiamento politico 
in Egitto. Vittime innocenti ca
dono Utngo le rive del Canale per 
gli interessi di un pugno di uo
mini che fanno del Medio Orien* 
te il teatro delle loro gesta gang* 
steristiche. 

Da parte governativa non è sfa* 
to possibile ottenere alcuna dt-
chlarazione di commento al con
flitto, al di fuori delle dichiara
zioni del ministro degli Interni 
al Parlamento. La cosa è sfngo-t 
lare dato che altre volte in o c -
castone di conflitti meno gravi fi 
ministro degli Interni ha tenuto 
conferenze stampa. Non vi ' é 
dubbio la situazione è imbarazi 
tante per il governo egiziano. 
Ancora sabato all'Università gli 
studenti hanno protestato contro 
il provvedimento del controllo 
governativo delle falangi. Il go
verno però ha mantenuto la sua 
posizione così come si è adope
rato per spezzare lo sciopero pa+ 
triottico dei dockers di Alessan
dria. E' veramente commovente 
comprendere la tragedia del p o i 
polo egiziano e segnatamente del
la popolazione della zona del Ca^ 
naie che lotta vigorosamente per 
la sua libertà e si è vista p i o m 
bare dalla padella nella brace. 
In tale situazione appare n e c e s 
saria l'opera di mobilitazione dei 
popoli del mondo intero per ar
restare i sanguinosi intrighi im
pcrialistici. Appare sempre più, 
chiaro infatti clte il Medio Orien
te e l'Egitto prima di tutto ri
schiano di diventare una po lve 
riera che può incendiare il mondo. 

. ALBERTO JACOVIELLO 

Il Parlamento persiano 
solidale con 1 Egitto . 

TEHERAN. 3 — 1 1 Parlamento Ira-
titano ba proclamato stamane la sua 
solidarietà con l'Egitto nella lottu 
contro 1» Gran Bretagna. 

Successo ombrio in Àustri* 
nelle eleziofri sindacali 

VIENNA, 3 — Secondo ir/fflcio 
stampa del Partito comunista au
striaco. le elezioni delle Gommiselo» 
ni interne si sono svolte in 71 a* 
ziende dell'Austria superiore (sona 
americana di occupazione). In esse, 
la lieta di unita sindacale ha otte
nuto 7 307 voti a 166 saggi, mentre 
nel 1049 aveva avuti 4401 voti a 70 
seggi. 

I socialisti di destra ed t neofa
scisti hanno subito un grave rove
scio I primi hanno otenuto 180 seg
gi. in cofronto al 351 del 1940; l 
secondi solo 7 contro 17. 

81 persone trovarono la morte 
nel tragico camion di Frassinelle 

Intiere famiglie sono scomparse - 19 cadaveri recuperati finora 
L'acqua contipua ad affluire dallo squarcio df OcchtobelJo 

DA UNO DEI MOSTRI INVIATI 
ROVIGO, 3. — La spaventosa 

tragedia di Frassinelle, in seguito 
agli accertamenti compiuti dai ca
rabinieri, si è rivelata di una gra
vità che nessuno avrebbe potuto 
prevedere m base alfe stesse no
tizie fomite dagli scampati al «ca
mion della morte». Si è potuto 
stabilire infatti che ben 96 perso
ne avevano preso posto sul tra
gico autocarro delle quali soltan
to 15 si sono salvate; di 19 sono 
stati rivenuti i cadaveri e di 62 
non si ha nessuna notizia sicché è 
presumibile che siano state tra
volte e disseminate dalla corren
te lungo il suo corso. 
- Dall'impressionante elenco com
pilato dai carabinen risulta che so
no pente intiere famiglie: cinque 
componenti della famiglia di Flo-
nndo Gasparetto da Roncola di 
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Il dito nell'occhio 
Lo scandalo «nettato dalla RAI, 

*J* la scrittricm Elsa Morante ha 
dato le dimissioni per non sotto
stare ad una imposizione del Pre-
sfoeme C'rtsctaao ttuurmt, ette le 
twaiwfsoa di parlar beat dai film 

Iasfpi Prestai, ha trovato ast 
os'aca un pò* stasale. ISor-

tmfamm «Motto cfcede-
Haatrooca efla sersttri-

ce, pofcft* rualtà fca paooHcoto le 
s*? ŝssaata> Riwloeado 

cosa smWìnrtétmtm, m no» ss 
sciarti., «o» uwgUauta essere sia 
no di lui. e «N éotBcMsiwo ma 
tese rispetto: 

n presidente 
praticamente 
da buon Cristiano 
strinse la mano 
ai Freddi a tristi 
cinefssctstL 
E già Ridòmi 
prende gli encomi 
mentre aua RAI 
sventola ormai 
usa severa 
bandiera nera. 

' •RMgwar porta a peso del suoi 
poteri e delle sue responsabilità coti 
molto più dtstovoltura a mono sus
siego di quanto molti buoni bor
ghesi italiani portano U titolo di 
cavaliere™ Unico eternante che 
«malanno tosjatrti i • osi po' teatrale 
sotto te do* granato a mano che 
porta sol petto». Indro MOnseaeUi, 
dal Corriere della Sera, 

Pincara; cinque componenti della 
famiglia di Luigi Cantatti; sei della 
famiglia di Antonio Bonaguro; se. 
della famiglia di Giovanni Gatti; 
quattro della famiglia di Fioravan-
te Fogagnolo; tre della famiglia 
di Giuseppe Freddi, n tragico e-
lenco continua. La maggior parte 
delle vittime è costituita da bimbi 
e bimbe da uno agli otto anni. 

Dai comuni che hanno iniziato 
un censimento approssimativo de
gli scomparsi. de?h UCCISI dai crol
li delle abitazioni o travolti dalla 
furia delle acque, si hanno sonora 

seguenti risultati: a Pmcara «i 
presumono 72 morti, a Frassinelle 
42, ad Occhiobello 8, 

Migliaia di rodigini, intanto, han
no fatto ritorno in città e le po
polazioni del Polesine, ovunque 
le condizioni lo permettono, ritor
nano alle proprie abitazioni, per 
il grande lavoro di ricostruzione 
del Polesine. Questa lotta umanis
sima dei polesam per la ricostru
zione della loro terra ha già otte 
mito una vittoria. A Frassinelle, 
dove era stato ordinato lo sgom
bero totale della popolazione, do
po le giuste rimostranze dei cit
tadini e dei parlamentari democra
tici, e stata accolta la richiesta di 
un congiungimento stradale con 
Stienta. 

Ed ecco la situazione sul fronte 
delle acque. Sia in conseguenza 
della pioggia caduta ieri nelle zo 
ne montane, sia per il parziale 
riflusso all'alveo del Po delle mas
se liquide che avevano allagato le 
campagne emiliane, il livello del 
fiume è rimasto oggi stazionario a 
50 cm, sotto guardia Costante o in 
diminuizione impercettibile e pa
re il livello della piena nella ro
ta sommerso, ciò che dimostra che 
si è raggiunto un pieno equilibrio 
tra II volume dell'acqua eh© afflui
sce dalla falla di Occhiobello ed 
il volume d'acqua che defluisce 
verso il mare, 

Questa la situazione m tutt'oggL 
ma non possiamo, pur rifuggendo 
dalle odiose polemiche che si sono 
lette in questi giorni sui fogli go
vernativi, non riprendere U d i 
scorso sulle cau?e e le resoonsa-
bilità dell'inondazione del Polesine. 
specialmente dopo la pubblicazione 
da parte del Gazzettino di un art i . 
colo del ring. Luigi Vello, direttore 
dell'ufficio fdrograaco del Magi
strato delle acque. L'articolista 
scrive; « E" disumano che ci sia chi 
tenti di sfruttare anche la sventura, 
e speculi su questa nuova calami
tà che la natura, nei suoi imper
scrutabili e forse appaienti squi
libri. ha voluto imporre alla re-
Sione Polesana e. per riflesso, alla. 
Nazione tutta*. Muovendo da q u e . 
sta premessa, l'autore elenca tutti 
i fattori climatici ed idraulici che 
hanno provocato il repentino • ro
vinoso aumento del livello del Po, 
il quale, appunto in considerazione 
dj questi fattori oggettivi, «doveva 
esondare, per cui è vana la r i 
cerca di responsabilità, che non 
esstono». E" SJCUTO, fi direttore. 
dell'ufneio idrografico del Magi
strato delle acque che queste re 
sponsabilità non esistano? Certa
mente. sarebbe ridicolo mettere sui 
conto del governo le piogge tor
renziali scese sull'arco alpino e 
su tutta Is Valle Padana nel g w -
ni che precedettero la piena, ma, 
d'altra parte, è troppo comodo per 

fCeaUaoa 

I giovami di Israele 
• « r U s a r r a x M g i 

TEL AVIV, a. — 1/ansaodteso rila
scio di Gregorio Lopes Kaaensado e 
degli altri a dtrigastti del gnatfe 
sciopero di Barcellona * stato chie
sto ieri dagli studenti u*arVur*ensn\ 
Ebraica. Una analoga protesto è sta
ta consegnata al 
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Martedì 4 dicembre 1951 
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Lasceremo quest'anno 
' l bambini infelici dì Roma delle borgate senza 

una Befana felice? 

NELLE LOTTE PER LA PACE L'INDIPENDENZA E IL LAVORO ; 

Oltre venticinquemila giovani comunisti 
all'avanguardia delle nuove generazioni 
t ; \ r \ c " ~*> \ ' : ; : . ;%\ ^ . ' 

11 saluto e il di scorso del compagno Edoardo D'Onofrio - La relazione del vice- ; 
, segretario della FUC romana - Gli obiettivi da raggiungere e la sfida ai milanesi 

i 

I n u n ' a t m o s f e r a d i g r a n d e e n t u 
s i a s m o s i è t e n u t o d o m e n i c a , a l 
C i n e m a M a s s i m o , i l C o n v e g n o de i -

c o m u n i s t a r o m a n a . T e i n a t l e i lu 
r i u n i o n e : 11 l a n c i o d e l l a c a m p a g n a c o n t r o a l l e e s i g e n z e d e l l a g i o v e n t ù 

•??. 
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d e l t e s s e r a m e n t o 1952 
- S o n o fftatl c h i a m a t i a l l a p r e s i 

d e n z a d e l C o n v e g n o , t r a l u n g h i s 
s i m e o v a z i o n i , 1 c o m p a g n i E d o a r 
d o D ' O n o f r i o , O t e l l o N a n n u z z i , 
C a r l o S a l i n a r i , S a n d r o D u r a z z o , 
L u c i a n a F r a n z l n e t t i , A l d o P o e t a , 
F r a n c o D ' O n o f r i o , F r a n c o G a m b i n i 
e i s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i d e l l a F e 
d e r a z i o n e g i o v a n i l e c h e s o n o s t a t i 
f e r m a t i d u r a n t e l e r e c e n t i m a n i 
f e s t a z i o n i c o n t r o i l C o n s i g l i o A t l a n 
t i c o . I l c o m p a g n o G a s t o n e M o d e 
s t i , s e g r e t a r i o d e l l a F G C I r o m a n a , 
h a q u i n d i a p e r t o l ' a s s e m b l e a r i 
v o l g e n d o u n s a l u t o a i p r e s e n t i e 
a i g i o v a n i c h e s o n o a n c o r a c a r c e 
r a t i in s e g u i t o a l l e r e c e n t i m a n i 
f e s t a z i o n i p e r l a p a c e , m o l t i d e l 
q u a l i h a n n o i n i z i a t o l a c a m p a g n a 
d e l r e c l u t a m e n t o a n c h e a R e g i n a 
C o e l i , f a c e n d o I s c r i v e r e a l l a F G C I 
c i n q u e n u o v i c o m p a g n i . 
- D o p o c h e n u m e r o s e d e l e g a z i o n i 

d i r a g a z z e e r a g a z z i h a n n o o f f e r t o 
o m a g g i f l o r e a l i a l l a P r e s i d e n z a e d 
i n p a r t i c o l a r m o d o a l c o m p a g n o 
E d o a r d o D ' O n o f r i o , h a p r e s o l a p a 
r o l a S a n d r o D u r a z z o , v i c e s e g r e 
t a r i o d e l l a F . G . C , r o m a n a , c h e h a 
i l l u s t r a t o U b i l a n c i o d e l l e a t t i v i t à 
d e l l ' u l t i m o a n n o e h a t r a c e l a t o l e 
l i n e e g e n e r a l i p e r l ' a z i o n e d a s v o l 
g e r e n e l 1952. 

• La strada da seguire 
11 g i u d i z i o c h e n o i d o b b i a m o d a 

r e — h a e s o r d i t o D u r a z z o — , è a l 
t a m e n t e p o s i t i v o p e r c h é , ques t 'ar i 
n o , l a n o s t r a o r g a n i z z a z i o n e ai 6 
r a f f o r z a t a , è a n d a t a a v a n t i m a l 
g r a d o i l 1951 s i a s t a t o u n a n n i 
d i f f i c i l e , c h e h a v i s t o r a f f o r z a r e n e i 
g o v e r n i 3 e r v i d e g l i S t a t i U n i t i l a 
p o l i t i c a d i g u e r r a . 

E s a m i n a n d o 1 d a t i d e l t e s s e r a 
m e n t o , l ' o r a t o r e h a f a t t o q u i n d i r i 
l e v a r e c h e i t e s s e r a t i a l l a F . G . C . 
r o m a n a s o n o a u m e n t a t i d i 1870 
u n i t à , e c i o è d a 18.275 i s c r i t t i d e l 
'50 s i è p a a s a U a i 20 .153 d e l ' 5 1 . 

D o p o a v e r a n n u n c i a t o c h e 3 .600 
i i icr i t t i a l l a F . G . C . I . s o n o p a s s a t : 

a l » P . C J . , D u r a z z o h a p r o s e g u i t o 
l a a u a r e l a z i o n e a n a l i z z a n d o i n u 
m e r o s i d a t i , d a l q u a l i è r i s u l t a t o 
c h e d e i 20 .153 i s c r i t t i 1 5 2 7 6 s o n o 
g i o v a n i e 4 .877 r a g a z z e i q u a l i , 
c o m p l e s s i v a m e n t e al s u d d i v i d o n o 
i n 13.000 r e s i d e n t i a R o m a e 7 .153 
i n P r o v i n c i a . C o n t e m p o r a n e a m e n 
t e a g l i i s c r i t t i s o n o a u m e n t a t e a n 
c h e l e s e z i o n i c h e h a n n o , c o s i , r a g 
g i u n t o i l n u m e r o d i 153, d i c u i 7 2 
c i t t a d i n e e 8 1 i n p r o v i n c i a . P e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a c o m p o s i z i o n e 
s o c i a l e d e g l i i s c r i t t i , D u r a z z o h a 
r e s o n o t o c h e i l 5 0 p e r c e n t o d e i 
t e s s e r a t i è c o m p o s t o d i g i o v a n i 
o p e r a i e c o n t a d i n i . S e t t e m i l a e c i n 
q u e c e n t o , i n f a t t i , s o n o i g i o v a n i 
o p e r a i , 1500 i b r a c c i a n t i , 1500 i g i o 
v a n i a r t i g i a n i . N e l l a F . G . C . , i n o l t r e . 
v i s o n o 5 2 0 0 d i s o c c u p a t i , 2 .000 fi
g l i d i p i c c o l i p r o p r i e t a r i , 1710 s t u 
d e n t i . 

D o p o l ' e n u n c i a z i o n e d i q u e s t i s i 
g n i f i c a t i v i d a t i , l ' o r a t o r e è p a s s a t o 
a d e s a m i n a r e i d i f e t t i a n c o r a e s i 
s t e n t i n e l l ' o r g a n i z z a z i o n e e l e v a 
r i e p o s s i b i l i t à d i s v i l u p p o d e l l a 
F e d e r a z i o n e g i o v a n i l e , d i m o s t r a n d o 
c o m e s i a n e c e s s a r i o l e g a r s i s e m p r e 
p i ù a l l a g i o v e n t ù d e l l e f a b b r i c h e 
e d e i q u a r t i e r i , r a f f o r z a r e l ' o r g a 
n i z z a z i o n e i n o g n i l u o g o e « p r e n 
d e r e l a b a n d i e r a d e l l a g i o v e n t ù 
d i s o c c u p a t a « . 

I l t e s s e r a m e n t o d e l 1052 — e g l i 
h a c o n c l u s o — d e v e e s s e r e u n a 
g r a n d e c a m p a g n a p o l i t i c a e d o v r à 
i n t e r e s s a r e r u t t a < l a g i o v e n t ù r o 
m a n a . D o v r e m o a f f r o n t a r l o d i 
s l a n c i o , r e c l u t a n d o a l t r e m i g l i a i a 
d i g i o v a n i e r a g a z z e e d è p e r que
s t o c h e d o b b i a m o d e c i d e r e d i r a g 
g i u n g e r e i 10 m i l a t e s s e r a t i p e r i l 
21 d i c e m b r e , i n o n o r e d e l c o m 
p l e a n n o d e l c o m p a g n o S t a l i n ; i 2 0 
m i l a t e s s e r a t i p e r i l 2 9 g e n n a i o , 
t r e n t u n e s i m o a n n i v e r s a r i o d e l l a 
F . G . C J , • i 2 5 m i l a t e s s e r a t i p e r 
i l l u g l i o p r o s s i m o ! 

I l d i s c o r s o d e l c o m p a g n o D u r a z 
z o è s t a t o s a l u t a t o d a n u m e r o s i 
a p p l a u s i . 

Parla POawtri» 
Q u i n d i , d o p o u n ' o v a z i o n e d u r a t a 

a l c u n i m i n u t i , h a p r e s o l a p a r o l a 
i l c o m p a g n o E d o a r d o D ' O n o f r i o , 
m e m b r o d e l l a s e g r e t e r i a d e l P a r t i 
t o C o m u n i s t a I t a l i a n o , c h e i n n a n z i 
t u t t o h a p o r t o a i p r e s e n t i i l 
l u t o d e l l a D i r e z i o n e d e l P . C J , e 
u n e l o g i o p e r c i ò c h e i g i o v a n i 
h a n n o s a p u t o f a r e n e l l ' a n n o i n c o r 
s o « l ' i n c i t a m e n t o a l a v o r a r e a n 
c o r a d i p i ù e a n c o r a m e g l i o . 

Q u e s t o é i l s a l u t o • l ' a u g u r i o — 
e g l i h a d e t t o — c h e t a c c i a n o a v o i 
t u t t i c h e n o n f o r m a t e p i ù s e m p l i c i 
p a t t u g l i e m a s i e t e l ' a v a n g u a r d i a 
d e l l a g i o v e n t ù r o m a n a . 

- S i a m o q u i — h a p r o s e g u i t o — 
p e r a o r i r e l a c a m p a g n a d i r e c l u 
t a m e n t o d e l 1952 , s o t t o l e p a r o l e 
d ' o r d i n e d e l l a p a c e p e r t u t t i i p o 
p o l i . d e l l » l i b e r t à p e r i l n o s t r o 
P a e s e , d e l p r o g r e s s o s o c i a l e c h e d i a 
a l p o p o l o l a v o r a t o r e q u e l l a g i u s t i 
z i a c h e a t t e n d e d a d e c e n n i , d e l l a 
i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e e d e l c o 
m u n i s m o , l a p a s s i o n e i d e a l e , l ' u l 
t i m o o b i e t t i v o a l q u a l e t e n d i a m o 
p e r c h é i l a v o r a t o r i v e n g a n o s o t 
t r a t t i p e r s e m p r e a l l o s f r u t t a m e n t o . 

S e n z a d u b b i o — h a p r o s e g u i t o 
D ' O n o f r i o — d u e d e i s e g r e t i d e l 
s u c c e s s ! f in q u i c o n s e g u i t i t o n o i l 
p r o g r a m m a e l a f e d e p e r c u i v i 
b a t t e t e , m a c e n ' é u n a l t r o : q u e l l o 
d i s a p e r s i l e g a i * « H e m a s s e i n 
o g n i c a m p o e d m o g n i m o m e n t o , 
E v o i c i s i e t e T t o s e i t i . V o i « i s t e 
s t a t i c a p a c i d i l e g a r v i a i 3 0 0 m i l a 
g i o v a s i r o m a n i ; a v e t e s t a b i l . t o c o l 
l o q u i c o n t u t t i e d a v e t e d i f e s o 1 
l o r o i n t e r e s s i , i n u n a s i t u a z i o n e 

c i t t a d i n a r a t t ' a t t r e c h e t*<M*-t 

L a s i t u a z i o n e r o m a n a , i n f a t t i , — 
h a d e t t o l ' o r a t o r e — n o n s i è p u r 
t r o p p o m o d i f i c a t a d a l v o s t r o u l t i 
m o « K i f r e s s o d e l m a r z o s c o r s o a d 
r,fffi n 5 0 p e r c e n t o d a i g l o v a n ' . * 
n : r e e e u p t t * , e d : n u n a p e r c e n t u a l e 
m a g g i o r a c h e l a t u t t a a r e s t o d i 

I t a l i a ; n o n v i e n e a p p l i c a t a la l e g g e 
s u l l ' o c c u p a z i o n e d e l g i o v a n i e D e 
G a s p c r i e R ^ b c c c h l n i , i n q u e s t a s i 
t u a z i o n e c h e fa v e r g o g n o , n o n 
m u o v o n o u n p a ^ o p e i v e n i r e in 

L ' u n i c a COMI c h e ass i ranno f a r e 
è q u e l l a d i i n v i t a r v i a d a n d a r v e n e 
d i c e n d o v i c h e R o m a è u n a c i t t à 
v e c c h i a , p i e n a d i r u d e r i d o v e n o n 
p o s s o n o s o r g e r e i n d u s t r i e . 

D o p o a v e r f a t t o r i l e v a r e c o m e 
1 g i o v a n i a b b i a n o , i n v e c e , s e n t i t o 
p r o f o n d a m e n t e l ' e s i g e n z a d i u n a 
p o l i t i c a d i p a c e e di l a v o r o e c o 
m e si s i a n o b a t t u t i c o n v i g o r e n e l 
l e r e c e n t i l o t t e s o s t e n u t e d a i r o 
m a n i i n d i f e s a d e l l a p a c e e c o n 
t r o i l C o n s i g l i o a t l a n t i c o , l ' o r a t o 
r e si è s o f f e r m a t o s u l s i g n i f i c a t o 
c h e la p a c e h a p e r l a g i o v e n t ù . 
L a p a c e — h a d e t t o — s i g n i f i c a 
g a r a n z i a a c h e c a m b i l ' a t t u a l e p o 
l i t i c a e c o n o m i c a e q u i n d i l a p o s 
s i b i l i t à d i r i s o l v e r e i p r o b l e m i 
d e l l a g i o v e n t ù . L a p a c e s i g n i f i c a 
R o m a c i t t à i n d u s t r i a l e e q u i n d i l a 
v o r o p e r t u t t i . 

I n q u e s t i g i o r n i — h a p r o s e g u i 
t o D ' O n o f r i o — i g i o r n a l i g o v e r 
n a t i v i h a n n o s c r i t t o c h e R o m a d e 
v e r a g g i u n g e r e i 3 m i l i o n i d i a b i 
t a n t i e n o i n o n p o s s i a m o c h e e s 
s e r e d ' a c c o r d o . M a D e G a s p e r l e 
R e b e c c h i n i s o n o n e g a t i a q u e s t o 
p e r c h è i n g r a n d i r e R o m a v u o l d i 
r e f a r e d e l l a v o r o p r o d u t t i v o , m e n 
t r e e s s i s t a n n o o p e r a n d o in m o d o 
t a l e da c o s t r i n g e r e l a p o p o l a z i o 
n e a d a n d a r s e n e . P e r f a r e d i R o 
m a u n a c i t t à s e n z a d i s o c c u p a t i p r i 
v a d i s e n z a t e t t o , b i s o g n a f a r e 
q u e l l o c h e si è f a t t o a M o s c a . M o 
s c a n e l 1913 a v e v a u n a p o p o l a z i o n e 
u g u a l e a R o m a ; o g g i h a 4.242 000 
a b i t a n t i ; a l l o r a e r a u n a c i t t à i n 
d u s t r i a l e d i s e c o n d a r i a i m p o r t a n 
za , o g g i è i l p i ù g r a n d e c e n t r o 
d e l l ' U R S S c o n o f f i c i n e g igr .nte j . che: 
a l l o r a a v e v a c e n t i n a i a d i m i g l i a l a 
d i d i s o c c u p a t i , o g g i n o n h a u n d i 
s o c c u p a t o e o s p i t a p i ù d i d u e m i 
l i o n i d i o p e r a i : a l l o r a a v e v a u n 
p a t r i m o n i o e d i l i z i o q u a s i tu t to i n 
l e g n o o g g i p o s s i e d e g r a n d i p a l a z 
zi in m u r a t u r a ; a l l o r a a v e v a b o r 
g a t e l e r c e c o m e R o m a , o g g i p o s 
s i e d e n o n i ìn c u i l a t a n t o d e c a n 
t a t a « R e b e c c h i n i a • ci fa l a f i g u 
ra d i P r i m a v a l l e p a r a g o n a t a al 
q u a r t i e r e I t a l i a . Ma l ' a m m i n i s t r a 
z i o n e d.c . n o n h a n é la forza n é 
l a . v o l o n t à d i c r e a r e u n a g r a n d e 
c i t t à o p e r o s a . N o i s i a m o a m m i n i 
s t r a t i d a u o m i n i c h e s o n o i n f e r i o 
r i a l l a g r a n d e z z a d i R o m a ; in q u a t 
t r o a n n i n o n s o n o s ta t i c a p a c i d i 
c o m p i e r e n e m m e n o l ' o r d i n a r i a a m 
m i n i s t r a z i o n e e o g g i h a n n o p a u r a 
d e l p o p o l o e r i n v i a n o l e e l e z i o n i . 
M a p e r m e t t e r a n n o c i ò i l p o p o l o e 
i g i o v a n i ? 

D ' O n o f r i o è p a s s a t o , q u i n d i , a d 

a f f r o n t a r e i l p r o b l e m a d e l l a p o s 
s i b i l i t à d i d a r e a l l a n o s t r a c i t t à 
l a g a r a n z i a d e l l a p a c e e ' d e l l a 
v o r o « 1 h a i l ' i - s t r a t o i c o m p i l i c h e 
i g i o v a n i e U F t i C d e b b o n o a t ^ o i -
v e r e i n t a l e m a t e r i a , e c i o è s p i n 
g e r e l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r i * 
s t i a n a a f a r e u n a p o l i t i c a c o m u 
n a l e c h e r e c h i c o n f o r t o a l l a p o p o 
l a z i o n e , a m u n i c i p a l i z z a r e a c q u a , 
l u c e , g a s , a f a v o r i r e l e i n d u s t r i e 
e I c o m m e r c i , a r* -re a tut t i u n a 
c a s a , a s p e z z a r e g ì . i n t e r e s s i d e l l e 
g r a n d i s o c i e t à e d i l i z i e . S i p a r l a in 
q u e s t i g i o r n i — h a d e t t o D ' O n o 
f r i o — d i p r o g e t t i d i n a z i o n a l i z 
z a z i o n e d e i m o n o p o l i e di d a r e u n a 
c a s a a tu t t i . In q u e s t a o n d a t a p o 
p o l a r e p e r o t t e n e r e q u e s t e r i v e n 
d i c a z i o n i a n c h e i g i o v a n i d i R o 
m a s i a d o p e r i n o p e r s p e z z a r e g l i 
a r t i g l i d i c o i o r o c h e d o m i n a n o la 
e d i l i z i a e l ' e c o n o m i a d e l l a n o s t r a 
c i t t à ! 

A v v i a n d o s i a l l a c o n c l u s i o n e l o 
o r a t o r e , d o p o a v e r i l l u s t r a t o l a s i 
t u a z i o n e p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e , l a 

f a t t i v a o p e r a d i p a c e s v o l t a d a l l a 
URSS e i riflessi che essa ha nel 
nostro Paese, ha affrontato il pro
blema del tesseramento alla FGCI 
i m i t a n d o ì £ i0Vai i i & IUUUL^UÌ 
q u e s t a o r g a n i z z a z i o n e , c o n t e n a c i a 
e s l a n c i o , s i a in c i t t à c h e i n p r o 
v i n c i a , r e c l u t a n d o g i o v a n i o p e r a i , 
s t u d e n t i , r a g a z z e e i g i o v a n i s s i m i , 
I n c r e m e n t a n d o l ' U I S P e l ' A P I 

L'insegnamento staliniano 
E in t u t t e q u e s t e a t t i v i t à d o b 

b i a m o r i c o r d a l e ! — h a c o n c l u s o 
tra s c r o s c i a n t i a p p l a u s i D ' O n o f r i o 
— d e l n o s t r o s e g r e t o , d e l s c u e t o 
s t a l i n i a n o : q u e l l o d i e s s e r e l e g a t i 
a l l e m a s s e , d i e s s e r e u n i t i a l p o 
p o l o , di c o m b a t t e r e a l l a t e s t a d e l 
p o p o l o . 

A c h i u s u r a d e l C o n v e g n o , 1 p r e 
s e n t i d o p o a v e r a p p r o v a t o g l i o b 
b i e t t i v i a n n u n c i a t i d a l c o m p a g n o 
D u r a z z o . h a n n o l a n c i a t o u n a s f ida 
a l l a F G C m i l a n e s e p e r i l r a g g i u n 
g i m e n t o d e g l i o b i e t t i v i f i s s a t i p e r 
i l t e s s e r a m e n t o . 

: CONTRO LE MANOVRE DEI MONOPOLI ELETTRICI 

Il Consiglio comunale unanime 
nel rivendicare le concessioni del Santoro 

// documentato intervento del compagno Aldo Natoli - Chie
sta al Prefetto in sospensione degli sfratti fino al 15 gennaio 

I e r i s e r a , d o p o u n a m p i o e p a 
c a t o d i b a t t i t o , i l C o n s i g l i o c o m u 
n a l e h a a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à i l 
s e g u e n t e o r d i n e d e l g ' o r n o p r e s e n 
t a t o la s c o r s a s e d u t a d a i c o m p a 
g n i N a t o l i , L i z z a d r i , e d a i c o n s i 
g l i e r i S e l v a g g i , G i a n n i n i . C a r o n i a 
e R o m i t a : \ ? - u 

1 il COi4&l£Ìlu COlblUiUil', i/iUo<J 
a t t o c h e a i v o t i d e l m a g g i o e d e l 
d i c e m b r e 1950 e m e s s i d a l l a c o m 
p e t e n t e S e z i o n e d e l C o n s i g l i o s u 
p e r i o r e d e i L L . P P . n o n h a f a t t o 
a t u t t ' o g g i s e g u i t o i l d e c r e t o m i 
n i s t e r i a l e c h e a u t o r i z z i P A C E A a 
d a r e i n i z i o a i l a v o r i di c o s t r u z i o n e 
d e l l e C e n t r a l i d e l M e d i o e B a s s o 
S a n g r o . 

« C o n s i d e r a t o c h e r i s u l t a p e r d i 
c h i a r a z i o n i u f f i c io se d e l M i n i s t r o 
l ' i n t e n z i o n e d i r i p r o p o r r e II p r o 
b l e m a a l C o n s i g l i o s u p e r i o r e p e r 
c o n c e d e r e i n t u t t o o In p a r t e l 
d i r i t t i di s f r u t t a m e n t o i d r o e l e t t r i 
c o d e l M e d i o e B a s s o S a n g r o g ià 
a c q u i s i t i d a l l a M u n i c i p a l i z z a t a a l 
C I S ( C o n s o r z i o S M E - T e r n i ) c h e 
ha g ià c o n c e s s i o n i s u l l ' A l t o S a n g r o . 

e R i f i u t a n d o q u a l s i a s i s o l u z i o n e 
d i c o m p r o m e s s o n e r i s u l t e r e b b e 
u n a m e n o m a z i o n e d e l d i r i t t i g i à 

LO STRANO RACCONTO PI USA SIGNORA A 8. GIOVANNI 

" M i o marito mi ha avvelenata 
con una tazza di latte e caffè,, 

Poiché apparentemente la donna sta benissimo è sfata rico
verata in attesa di accertamenti • Un altro avvelenamento 

Una d o n n a d i mezza e tà , m o d e s t a 
m e n t e ves t i ta , si 6 presentata Ieri 
pomer igg io , verso le 16.30, al pronto 
soccorso de l l 'ospedale S Giovann i e 
lia ch ie s to di parlare con i l m e d i c o 
di turno . Il dot tore si è fa t to avant i , 
d i cendo . cor te semente : « D i c a p u r e 
s ignora , In c h e cosa posso s e r v i r l a ? » 
Ma po lche erano present i a n c h e * l -
cun l infermieri , la d o n n a n o n ha v o 
luto parlare . « D a parte , dottore , da 
parte ». ha det to s tr izzando l 'occhio. 
« S I trnttn di cosa s e g r e t i s s i m a » . 

U n po ' sorpreso , il m e d i c o si è a p 
partato c o n la donna . E q u a n d o c o 
stei gli ha m o r m o r a t o q u a l c h e parola 
a l l 'orecchio , è d i v e n t a t o pal l id i ss imo 
e ha d e t t o : « V a bene , v e n g a dentro , 
la v i s i to sub i to » Che cosa gH a v e v a 
r ive lato la s trana s ignora? Essa gli 
a v e v a de t to s e m p l i c e m e n t e : « C a r o 
dot tore , m i e mari to mi ha a v v e l c -

Leggete in 3* pagina il 
resoconto del processo 

Egitti. 

La CGIL darà il suo appoggio 
alle rivendicazioni dei bancari 

Lo ha d ich iara to Di Vi t tor io aprendo i 
lavori del congresso naz iona le d e l l a FIDAC 

D o m e n i c a acorsa a l T e a t r o Q u i r i 
n o h a a v u t o i n i z i o i l 1U C o n g r e s s o 
N a z i o n a l e d e l l a F e d e r a z i o n e I t a l i a 
n a D i p e n d e n t i A z i e n d e d i C r e d i t o 
( F J . D ^ A . C ) . 

A l m a t t i n a , d o p o i l « a i u t o d*l S e 
g r e t a r i o d e l S i n d a c a t o p r o v i n c i a l e 
b a n c a r i di R o m a , s i a o n o a v v i c e n 
d a t i a l l a t r i b u n a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e F e d e r a z i o n i d e g l i e s a t t o r i a l i . 
d e g l i a s s i c u r a t o r i , d e l l a v o r a t o r i 
d e l l ' I s t i t u t o C a m b i c o n l ' E s t e r o , d e l . 
la B a n c a d ' I ta l ia , d e g l i E n t i l o c a l i , 
de l P a r a s t a t a l i e d e g l i S t a t a l i , d e l 
la C a m e r a d e l L a v o r o , c h e h a n n o 
p o r t a t o a l C o n g r e s s o U l o r o s a l u t o 
a u g u r a l e . 

D o p o l ' o f f e r t a a l l a F I D A C d e l l a 
b a n d i e r a s o c i a l e , d a p a r t e d i u n 
g r u p p o di b a n c a r i e r o m a n e , h a c h i ù . 
• o l a m a n i f e s t a z i o n e i l S e g r e t a r i o 
r e s p o n s a b i l e "della C - G J X . . o n . G i u 
s e p p e D i V i t t o r i o . Il q u a l e h a p o s t o 
In r i l i e v o c o m e la, F I D A C abbia 
q u e s t ' a r m a r a f f o r z a t o U n u m e r o d e l 
s u o l o r g a n i z z a t i e d o p o a v e r e f f i ca
c e m e n t e s o t t o l i n e a t o l ' i m p o r t a n z a e 
l a f o n d a t e n e d e l l e f o n d a m e n t a l i r i 
• r a d i c a z i o n i a v a n z a t e 4 * 1 b a n c a r i , 
h a a s s i c u r a t o i c o n g r e s s i s t i c h e l a 
C.GMJM. sarà c o m e s e m p r e a f i anco 
d e l b a n c a r i p e r l a d i f e s a d e i l o r o 
I n t e r c m l . fi 

C o n c l u d e n d o . l ' e n . D i V i t t o r i o h a 
espi tabu • l ' a u g u r i o ette I b a n c a r i 
p o s s a n o r e a l i z z a r e l e l o r o g i u s t e 
a s p i r a z i o n i d a n d o i l l o r o c o n t r i b u t o 
a l l ' e l e v a m e n t o d e l t e n o r e di v i t a 
d e l l a c l a s s e l a v o r a t r i c e , a l p r o g r e s s o 
s o c i a l e , a l m a n t e n i m e n t o d e l l a P a c e . 

A quando la C. I. 
alla Sqnibb-Palma? 

K e H o s t a b i l i m e n t o S q u l b b - P a b n a . 
c h e p r o d u c e s t r e p t o m i c i n a , 1 d i r i 
g e n t i de l l 'az ienda r i t e n g o n o c h e n o n 
s i a n o appl icabi l i l e n o r m e c h e r e g o 
l a n o i rapport i tra l a v o r a t o r i e p r o 
prietari . c o r e e v i g o n o rn t u t t e l e a l 
t r e a z i e n d e c h i m i c h e . 11 s l g . P a l m a 
c r e d e forse c h e . i s s t u d o v I l a r g o c a 
p i ta l e a m e r i c a n o n e l l a fabbr ica , l 'a
z i enda possa considerar** u n a zona 
co lon ia l e n e l l a q u a l e g l i accord i l n -
t erconfedera l l n o n d e b b a n o a v e r v a 
lore . CIÒ è t a n t o v e r o c h e l e m a e 
s tranze de l la S q u i b b ancora n o n p o s 
s o n o e l e g g e r t i l a l o r o c o m m i s s i o n e 
Interna, da ta r a t m o e f e r o d i Int imi 
d a z i o n e e l e m i n a c c e d i l i c e n z i a m e n 
t o c h e g r a v a n o s u e h i o s i p r o m u o 
v e r n e la c o s t i t u z i o n e . 

S a r e b b e o p p o r t u n o c h e fi s lg . P a l 
m a d i m o s t r a s s e <0 e s s e r e u n d i r i g e n 
t e Ital iani e q u i n d i d i r i t e n e r e v a l i d e 
t u t t a l e d i spos iz ion i n o r m a t i v e c h e 
r e g a l a n o 1 rapport i t ra lavorator i e 
propr i e t s r l n e l l e a z i e n d e Ital iane, 
t e m p i o s o q u i n d i r a c c o r d o tntcrcoa* 
f e d e r a l e s u l l e c o m m i s s i o n i Interne. 

Un'ora di sciopero 
degli alimentaristi 

I n c o n s e g u e n z a d e n ' o s t t n s t o rifiuto 
deg l i Industr ia l i d e l l ' a l l m e n U z i o n e d i 
r i p r e n d e r e l e t ra t ta t ive p e r il r i n 
n o v o d e l contra t to n a z i o n a l e d i l a 
v o r o e accordare ant i c ip i s u futuri 
m i g l i o r a m e n t i , l e C. I e 1 dir igent i 
l o d a c i ! aaUa ca tegor ia r iun i t i s i d o 

m e n i c a . h a n n o d e l i b e r a t o la s o s p e n 
s i o n e d e l l a v o r o per un'ora da ef
fet tuars i ne l la g i o r n a t a di oggi . 

l'orario delle votazioni 
di oggi all'Università 

Continuo© • J'Uiutenutà le vous loni 
per l'elettone del Consiglio studentesca 
di Interfacoltà. Oegt si vota: Medicina 
I e II biennio (8-12); Chimica, (8,30-13,30; 
14.30-1S.30; 1S-19); S ta tu i to* (1S-1S); 
Sdente ( l . i M l X ) ; Tarmaci* (MS-13; 
I4.30-1S.30); tratrmatlc* e Fisica (8-13); 
Ingegneria blennio (8-13); Economia e 
Omnmercio («-13,1*; 15,30-19,15). 

htsediafo al Tempio Maggiore 
11*110010 Rabbino Capo 

D o m e n i c a sera , a l l e o r e 18. c o n 
l ' in tervento d i n u m e r o s e persona l i tà . 
h a a v u t o l u o g o al T e m p i o M a g g i o r e 
i n L u n g o t e v e r e Cenc i la c e r i m o n i a 
di i n s e d i a m e n t o d e l R a b b i n o M a g 
g iore d o n . El io ToafT a l la c a t t e d r a 
d i Rabb ino Capo de l la C o m u n i t à 
israel i t ica d i R o m a . 

nata p o c o fa c o n u n b i c c h i e r e d i 
lat te e caf fè nel q u a l e ha m e s s o u n a 
polverina morta le . S e n o n mi s o c 
correte Mibito. non v e d r ò 11 s o l e di 
domani ». 

D o p o averla a c c u r a t a m e n t e v i s i t a 
ta^ il m e d i c o però s i t ranqui l l i zzava . 
In realtà, la donna s t a v a b e n i s s i m o : 
anzi, n e s s u n o avrebbe po tu to c r e 
dere . vcdendo ln cos i c a l m a e serena , 
senza u n m a l e s s e r e , senza una n a u 
sea . senza il p iù p icco lo s i n t o m o di 
intoss icaz ione , alla verac i tà del s u o 
racconto Ma forse la s p i e g a z i o n e del 
mis tero s tava s e m p l i c e m e n t e in q u e l 
bagl iore c h e r i luceva a tratti ne l s u o l 
occhi un po ' troppo spa lancat i . C o 
m u n q u e . per scrupolo di cosc ienza , 
Il m e d i c o d i ch iarava la donna In o s 
servaz ione « per asserita Ingest ione 
di sostanza venef ica ». 

Interrogata poi dal maresc ia l lo A r -
duini . ]'« a v v e l e n a t a • d ichiarava d i 
ch iamars i A n n a Cassarli, d i avere 44 
anni , e di ab i tare in v ia Burlalo 65 
Insieme con il mar i to U m b e r t o G e n 
tili . dal q u a l e , però , é separata d e jure 
con s en tenza de l Tr ibuna le . « E' s t a 
to U m b e r t o ad a v v e l e n a r m i » , essa ha 
det to , « per Incompat ibi l i tà di carat 
tere . N o n m i p u ò v e d e r e e vorrebbe 
soppr imermi . Ma lo , Invece , v o g l i o 
seguire il s u o funera le 1 » 

U n altro s t rano a v v e l e n a m e n t o è 
capi tato al Po l i c l in ico . Qui a l l e 16,50 
è s ta to trasportato il B i enne Carmelo 
Marino, ab i tante In v i a MOlfetta. p a 
lazzina D . Il Marino, e spr imendos i 
a s tento , c o n balbet t i i e frasi ta lvol ta 
s c o n n e s s e , ha narrato q u a n t o s e g u e . 
U 29 scorso al r e c ò a Verona per 
affari c o m m e r c i a l i c o n d u e amic i , c e r 
to Enzo Tras imen i , ab i tante In piazza 
Casà lmagg lore 3 . e cer to A d o l f o . A l 
l e ore 19. tut t i e tre entrarono In u n 
bar d o v e b e v v e r o del v i n o . « Ne l m i o 
b i c c h i e r e » , h a d e t t o 11 Marino , « e s 
si m i s e r o u n a sos tanza sconosc iuta . 
c h e d o p o d u e ore c o m i n c i ò a fare 
11 s u o e f f e t t o » . In realtà , eg l i fu co l 
to da dolor i v i sceral i . I d u e amic i 
tu t tav ia n o n l o abbandonarono , anzi 
l o ' r i a c c o m p a g n a r o n o a R o m a , l a sc ian 
d o l o so lo su l l a sog l ia di casa . II g i o r 
n o s e g u e n t e , p o i c h é l e s u e condiz ioni 
a n d a v a n o p e g g i o r a n d o la sua s m i c a 
N e l l a R o n c a c e l a c h i a m ò u n m e d i c o . 
Il dot t . P e l l e g r i n i , il q u a l e d i a g n o 
s t i c ò : in tos s i caz ione da inges t ione d i 
c ib i o b e v a n d e a l terate . Ieri p o m e 
riggio. inf ine 11 dott . p e l l e g r i n i ha 
r a c c o m a n d a t o al la Roncace la d i p o r 
tare s u b i t o U Marino a l l 'ospedale 
p o i c h é i l s u o s t a t o , ormai grav i s s imo , 
e s i g e c u r e a s s i d u e ed e n e r g i c h e . 

La po l i z ia h a in iz iato indag in i per 
accer tare q u a n t o v i ala d i v e r o n e l 
raccont i d e l l a Cassanl e del l 'autista . 

Non la Bwnoaao al cinema 
perde (etra la morte 

L a d i c i a n n o v e n n e A d r i a n a C o l a -
f r a n e s s e o , a b i t a n t e In v i s A n c o n a SS 
s i e a v v e l e n a t a e o a u n a p i c c o l a 

LA POLIZIA AL SERVIZIO M REBECCHINI 

Sequestra un cittadino per 33 ore 
perchè chiede luce per la borgata 

q u a n t i t à d i t i n t u r a per l e s c a r p e , 
in s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o l a m a -
Vire. la q u a l e l e a v e v a p r o i b i t o di 
r e c a r s i al c l n e m , . Cosi , I n v e c e c h e 
a l c i n e m a , l a b izzosa A d r i a n a è f ini 
ta a l l ' o s p e d a l e . M a n u l l a di t r a g i c o ; 
n e a v r à per p o c h i g i o r n i . 

L a v e n t i q u a t t r e n n e G i u l i a n a B o r -
g lo l i . r e s i d e n t e a T e r n i , h a i n v e c e 
Inger i to uua f o r t e d o s e di . sonni 
f e r o n e l l a sua s t a n z a a l l ' a l b e r g o 
< M e r u l a n a », a l t o al n u m e r o 276 
d e l l a v i a o m o n i m a . S c o p e r t a da «ma 
c a m e r i e r a è s t a t a a c c o m p a g n a t a a 
S. G i o v a n n i d a l p r o p r i e t a r i o d e l l ' a l 
bergo e d a un a r g a n t e di P S Causa 
df>'. d r a m m a t i c o Rr^to: •> D i s p i a c e r i 
a m o r o s i », h a d i c h i a r a t o e s s a s t e s s a . 

Il Comitato Federale 
si riunisce venerdì 

V e n e r d ì a l i * o r * d i c i a s s e t t e prec i sa 
•1 r i u n l a o * Il C o m i t a t o F e d e r a l e c o n 
all'o.<La. Il t s a a a r a m e n t o * Il r e c l u 
t a m e l o A> P.C.I. per il 1862 • la 
d i f f u s i o n e d e l l ' * U n i t à » . 

v i r t u a l m e n t e a c q u i s i t i d a l l ' A z i e n d a 
r o m a n a ; . i n v i t a 11 S i n d a c o e la 
G i u n t a a s v o l g e r e l a p i ù e n e r g i c a 
e t e m p e s t i v a a z i o n e p e r la i n t r a n 
s i g e n t e t u t e l a d e l l e e s i g e n z e d e l l a 
C a p i t a l e e d e l l e i n n e g a b i l i n e c e s 
s i t à d è l i a n o s t r a M u n i c i p a l i z z a t a > 

e n e r g i a e l e t t r i c a ; l a S M E c h e m o 
n o p o l i z z a t u t t e l e u t e n z e d e l m e 
r i d i o n e , p r o d u c e q u a s i d u e m i 
l i a r d i a n n u i d i k v h c o n a m p i e 
p o s s i b i l i t à d i a u m e n t o e l a s u a 
q u o t a — s e v e n i s s e c r e a t o il <;on-

' sorz io — s a r e b b e a s s o l u t a m e n t e . Ir 
_ L a d i s c u s s i o n e , s o l l e c i t a t a d a ! { r i s e r i a : 100 m i l i o n i d i k w h . E g u a l i 
Ì Ì . U c o £ / . . u ì i e il ììuitJ>'U/, in u n u . n ^ i a * . ì c u t i t i« Intuì i i i a <iuu-
p r l m o t e m p o I n t e n d e v a d a r e la 
p r e c e d e v a a l d i b a t t i t o s u « R e -

P j C C O L A 
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b e c c h i n i a », è s t a t a a p e r t a d a u n 
d o c u m e n t a t o i n t e r v e n t o d e l c o m 
p a g n o A l d o N a t o l i . 

C o m e s i r i c o r d e r à , g i à n e l l a s e 
d u t a d i g i o v e d ì s c o r s o il c o m p a 
g n o N a t o l i - a v e v a I l l u s t r a t o a l 
C o n s i g l i o l a r a g i o n e d e l r i t a r d o 
c o n c u i i l M i n i s t r o d e i L L . P P . 
s t a v a a f f r o n t a n d o il p r o b l e m a d e l 
l a c o n c e s s i o n e d e l b a c i n o d e l B a s 
s o S a n g r o a l l ' A C E A p e r la c o s t r u 
z i o n e di c e n t r a l i i d r o e l e t t r i c h e . 
A l l ' i n t e r v e n t o e r a q u i n d i s e g u i t a 
la f o r m u l a z i o n e d i u n o r d i n e d e l 
g i o r n o f i r m a t o d a n u m e r o s i c o n s i 
g l i e r i d i t u t t i i s e t t o r i . 

I e r i , p e r ò a v v e n i v a il c o s i d d e t t o 
« f a t t o n u o v o » c o n s i s t e n t e in u n a 
i n t s r v i s t a , s u l l ' a r g o m e n t o d e l M i 
n i s t r o d e i L L . P P . A l d i s i o , p u b b l i 
c a t a d a l q u o t i d i a n o « Il T e m p o »• 
N e l l ' i n t e r v i s t a , i l M i n i s t r o s i f a c e 
v a p o r t a v o c e d e l l e « r a g i o n i » 
a v a n z a t e d a l l a S M E , i l m o n o p o l i o 
e l e t r i c o c h e s t a t e n t a n d o d i t o 
g l i e r e a l l ' A C E A l a c o n c e s s i o n e 
s u l S a n g r o . 

E* p r o p r i o a q u e s t a i n t e r v i s t a 
c h e si è l e g a t o i e r i s e r a , n e l s u o 
I n t e r v e n t o , 11 c o m p a g n o N a t o l i , il 
q u a l e h a s m o n t a t o u n o a d u n o 
t u t t i e s e t t e i p u n t i c h e 11 M i n i 
s t r o a v e v a r i t e n u t o s u f f i c i e n t i p e r 
g i u s t i f i c a r e l a n e c e s s i t à d i u n c o n 
s o r z i o t r a S M E , A C E A e T e r n i , 
I n v e c e d i a s s e g n a r e c o n r e l a t i v o 
d e c r e t o l o s f r u t t a m e n t o d e l B a s s o 
S a n g r o a l l ' a z i e n d a m u n i c i p a l i z z a t a . 
« Il m i n i s t r o A l d i s i o — h a d e t t o 
N a t o l i — è p a d r o n e d i c o m p o r t a r s i 
c o m e v u o l e e c o n c e d e r e i n t e r v i 
s t e a c h i r i t i e n e p i ù o p p o r t u n o . 
M a In q u e s t o la p r o c e d u r a c i s e m 
b r a m o l t o s i n g o l a r e . EgH h a d a 
u n a n n o in u n s u o c a s s e t t o l a 
p r o p o s t a d e l l ' A C E A , c o r r e d a t a d a i 
p a r e r i f a v o r e v o l i d e ! C o n s i g l i o 
S u p e r i o r e d e i LL- P P . e d a n c o r a 
n o n s i è d e c i s o a f i r m a r l a . O r a 
si è i m p r o v v i s a m e n t e r i s v e g l i a t o 
o n o n o s t a n t e l ' u n a n i m e p a r e r e d e l 
C o n s i g l i o C o m u n a l e d i c h i a r a d i e s 
s e r e s f a v o r e v o l e a l l a c o n c e s s i o n e 
a l l ' A C E A E n e l d o c u m e n t a r e il 
«un g ì u d i 7 i o e g l i n o n fa c h e r i 
p e t e r e gli a r g o m e n t i d e l l a S M E . 
q u a s i v o g l i a c o p r i r e gl i i n t e r e s s i 
d e l m o n o p o l i o . 

Q u i n d i l ' o r a t o r e è p a s s a t o a d 
e s a m i n a r e , u n o p e r u n o . I s e t t e 
p u n t i d e l l ' i n t e r v i s t a d e l M i n i s t r o . 
d i m o s t r a n d o c h e e s s i c o n t e n e v a n o 
a f f e r m a z i o n i e d a t i fa l s i o s b a 
g l i a t i . I n e s a t t a , i n f a t t i , è Taf fer -
m a r i o n e c h e c o n la c o n c e s s i o n e 

n l l ' A C E A l e p o p o l a z i o n i m e r i d i o 
n a l i v e n g a n o a p e r d e r e m o l t a 

TRAGICO RITORNO DALLA SCUOLA 

Cinque bimbi latti a pezzi 
dallo scoppio di una bomba 
Profonda impressione sul luogo della sciagura 

U n a s p a v e n t o s a s c i a g u r a ha l n s a n - . t a t a da l d.c. o n . P a o l o B o n o m l contro 
g u l n a t o il p a e s e di C e r c a n o , s e m i - Il d i re t tore de l g iorna le m u r a l e « I l 
n a n d o i l t e r r o r e f r a la p o p o l a z i o - per iod ico 
n e . U n o r d i g n o d i g u e r r a ( f o r s e u n a 
m i n a a n t i - c a r r o ) c h e da s e t t e a n n i 
e r a n a s c o s t o a c i r c a 30 c e n t i m e t r i 
s o t t o t e r r a In u n a s t r a d a d i c a m 
p a g n a . « e s p l o s o i m p r o v v i s a m e n t e 
u c c i d e n d o in p o c h i a t t i m i c i n q u e 
b a m b i n i c h e t o r n a v a n o i n s i e m e a 
c a s a d a l l a s c u o l a . 

L a f r a g o r o s a e s p l o s i o n e r i c h i a m a 
v a an i p o s t o n u m e r o s i c o n t a d i n i , * 
q u a l i s i t r o v a v a n o d i f r o n t e a d u n o 
s p e t t a c o l o t e r r i b i l e . I c i n q u e b a m 
b i n i g i a c e v a n o , d i l a n i a t i d a l i e s c h e g 
g e e i n s a g u i n a t i , s u i s a s s i d e l l a s t r a 
d a . L a v i o l e n z a deDo « c o p u l o n e 
a v e v a s c a r a v e n t a t o u n o a d i e c i m e 
tri d i d i s t a n z a . D u e e r a n o a n c o r a 
v i v i e i n v o c a v a n o a i u t o c o n d e b o l i 
v o c i . M a p o c h i i s t a n t i d o p o . u « «ti-
l e n z t o s e p o l c r a l e e a l a v a s u l l a z o n a . 
A n c h e i d u e p i c c o l i i n f e l i c i e r a n o 
s p i r a t i , p e r d i s s a n g u a m e n t o . 

1 m o r t i a o n o F r a n c e s c o C r l s t c f a -
n * m . d i u n d i c i a n n i . G i u s e p p e C i o -
t o l l . d i d i e c i . D o m e n i c o M a ? t r c g l o -
e o m o d i s e t t e , e l f ra te l l i V i n c e n z o 
e G i u s e p p e D i Pofl , r i s p e t t i v a m e n t e 
di d i c e ! e d o d i c i a n n i . 

T u t t o fi p a e s e d i C e c c a n o è fn 
t u t t o , t i d o l o r e a n e l c u o r e di t u t t i , 
• t a s t i m a l e d i c o n o c o l o r o c h e v o l 
l e r o . n e l l o n t a n o ISSO, t r a s c i n a r e 0 
n o s t r o p a e s e n e l l a p'Q s p a v e n t o s a 
d e l l e g u e r r e , c h e a n c o r a oggi , c o n 
l e « n e m o r t a l i Ins id i e , c o n t i n u a a 
m i e t e r e v i t t i m e I n n o c e n t i . 

Di cert i m e t o d i * ds car ta g e s t a 
de l la pol irla s o n o p i e n e l e cronache 
de i g iornal i di ques t i g iorni . Sfa n o n 
d e a d e c h i tristi • vergognati d e l p r o 
c e s s o Egidi p o s t i a m o o c c u p a r c i i n 
ques ta s e d e . Vogliamo s o l o r a c c o n 
tare c iò c h e e a c c a d u t o a l c i t t a d i n o 
A leandro Srrpade i , a&itaata s s V i a 
Aurel io S U . a amai* p e r s o I t M « 
d o m e n i c a m a t t i * * i s i i r a t c o n a l tr i 
s e t t e - o t t o c i t tadini d e l l a borgata V a l 
Canuta s i accingeva a raccog l i ere 
fkrmt p e r ama pe t i z ione . 

Una pe t i z ione : al t r o t t a * * «V r e r -
comandar* al Sindaco, atta Ornatura 
e a l B l o c c o da i P o p o l o , a loro inta-
testamento p s r c M U n u m e r o s e ttra~ 
de secondaria c h e s b o c c a n o sa l ta A u 
rel i* fossero a n s i m e * * * s**sSs cH tt-
(t imraarione pubbl ica a fos se r i so l to 
cos i u n o d e i yrrarisasi pi o b l i l i c h e 
s s s t l t s n a la borgata . Va coma n o n 
p iacque a d * n b a l d e «a**** d e i I o - i 
ca i* c o m m i s s a r i a t o ** P A , « quote , 
i e t t o fatto, s e q u e s t r ò la pi ima firma 
raccolte e ina t ta « t e r * s a l s i * « s t 
o n a r P i e t r o C t e m a a i a s e g a » 

f o r b i t r l o e r a p a l e s e «A s 
scanda loso . Ma la c o s a n o » s i 

q u e s t o p u n t o , p e r e * * , m a n t r * i l 
Cictnel l i p a n i c a r i lasc iato . « Serva-
dei fu t r a t t e n u t o In s t a t o tff fermo, 
nonoetanta l a ragolarttd da l s u o i éo s a n e in 
cantant i «e sdaatttd. P s r c M f u a s s n - « a 

e d a otgnor A l e a n d r o Serrodat . c i t 
t a d i n o i n c e n s u r a t o de l la Repubbl i ca 
I ta l iana, restò in tata condiz iona fi' 
* o a l l e li circa d i ier i s era . M a n o » 
s o r e s s e r e r i la sc ia to , no? I l c i t tad ino 
gervada i fu c o n d o t t o a quelTora, s e * 
s u a n f a t o da d * e a g e n t i , a l la Q * e -
Itura c e n t r a l e , fu interrogato a q ù m - i 

Un autista ubriaco 
uccide un passante 

P o e t a n d o u b r i a c o i s propria a u t o 
m o b i l e . a b o r d o de l la q u a l e si t r o 
v a v a n o I* m a d r e . la m o g l i e e u n fi-
s l l o l e t t o di 8 a n n i , i l t rentase ie iu ie 
Carmine Manc in i , d s R o m a , ha I n v e 
st i to Ieri sul la v i a App le . In loca l i tà 
Ercolano. ne l l 'Agro di Castel G » n -
dol fo , u n c o n t a d i n o del luogo . V i r s i -

c h e a v e v a pubbl icato u n 
b r a n o d e l d i scorso a l la Camera d e l -
l 'on. Vio la n e l q u a l e s i c h i e d e v a a l -
l 'on. B o n o m l di dare conto c o n la 
e s ib i z ione d e l l ibri contabi l i d e i 89 
mi l ion i passat i dal la Federconsorz i a l 
la Col t ivator i dirett i ( entrambi o r g a 
n i s m i pres iedut i dal B o n o m l ) n o n c h é 
l ' ep i sodio d i cronaca pubbl i ca to dal 
g iorna l i d e l l i t ig io fra 1 deputat i d. e . 
T o n e n g o e Pe l la ne l q u a l e T o n e n g o 
e b b e a qual i f icare il co l l ega d i e s s e r e 
u n ladro c o m e B o n o m l . 

n d. e . ass is t i to d a l l ' a w . Mast ino . 
n o n ha c o n c e s s o la facoltà di prova 
e la Corte , udi to i l d i fensore prof. 
G i u s e p p e S o t g l u . ha r idot to l a p e n a 
a d 8 m e s i d i r ec lus ione n o n p o t e n d o 
e n t r a r e ne l m e r i t o de l fatt i p e r la 
m a n c a t a c o n c e s s i o n e de l la faco l tà d i 
p r o v a da p a r t e de l l 'on . B o n o m l . 

£ ' q u e s t o u n caso p i ù u n i c o c h e 
raro p o i c h é è cos tante c o n s u e t u d l n * 
deg l i u o m i n i pubbl i c i c o n c e d e r e s e m 

l e a l t r i 100 m i l i o n i n o n a p p o r t e r e i 
b e r o a l c u n b e n e f i c i o d i n a n z i a i d u e 
m i l i a r d i di k w h di p r o d u z i o n e a n 
n u i m e n t r e il B a s s o S a n g r o p e r la 
A C E A s i g n i f i c a l ' u n i c a f o n t e d i 
p r o d u z i o n e n e l r a g g i o di 200 c h i 
l o m e t r i e la p o s s i b i l i t à d i c o l m a r e 
u n a p a r t e d e l de f i c i t p r o d u t t i v o . 

A l t r e t t a n t o i n e s a t t a è s t a t a l ' in 
f o r m a z i o n e su l c o s t o d e l l ' e n e r g i a 
e l e t t r i c a a k w h , c o m e i n e s a t t e s o 
n o s t a t e l e a f f e r m a z i o n i d e l M i 
n i s t r o s u l l a c o m p a r t e c i p a z i o n e d e l 
l ' A C E A n e l l a c e n t r a l e d i C a s t e l 
G i u b i l e o c h e A l d i s i o v o l e v a far 
p a s s a r e r i l e v a n t e m e n t r e l ' a z i e n 
d a p o s s i e d e s o l o il 7,5 p e r c e n t o 
d e l l e a z i o n i , e « i l l a c o s t r u z i o n e d i 
u n a c e n t r a l e a C a s s i n o ; c e n t r a l e 
d i p r o p r i e t à d e l l a S R E e n o n d e l 
l ' A C E A . 

D o p o a v e r p o l e m i z z a t a c o n A l 
d i s i o a n c h e s u l l e p o s s i b i l i t à d i fi
n a n z i a m e n t o c h e a v r e b b e l ' a z i e n 
d a , e a v e r d i m o s t r a t o c h e il c o n 
s o r z i o s a r e b b e i n u t i l e p e r t u t t e e 
t r e i p o s s i b i l i p a r t e c i p a n t i , l ' o r a 
t o r e h a c o n c l u s o il s u o i n t e r v e n t o 
i n v i t a n d o l a G i u n t a a p r e n d e r e 
u n a f e r m a p o s i z i o n e in d i f e s a d e l 
l ' A z i e n d a . A n a l o g h e e d e c i s e p r e 
s e d i p o s i z i o n e si s o n o a v u t e d a 
p a r t e d e i . c o n s i g l i e r i A z z a l l , P a -
t r i s s i . C i n g o l a n i e C a r o n i a . 

I n a p e r t u r a d i s e d u t a , i l C o n s i 
g l i o c o m u n a l e a v e v a d e c i s o d i 
c h i e d e r e a l P r e f e t t o la s o s p e n s i o n e 
d i t u t t i g l i s f r a t t i f i n o a l 15 g e n 
n a i o , i n o c c a s i o n e d e l l e f e s t e . 

P E R G L I A L L U V I O N A T I 

L'albo d'oro 
dellaNOIldarietàt 

E eneo comp'r.sslro Indumenti pervertati 
•ll'n Unità ». Materassi 7. scarpe uomo 
49 pala, scarpe donna 62 pala, scarpe 
bambino 69 pala, calosce «• .stivaloni 16 
pala, KÌocchf> uomo 132, giacche donna 
50. Biacche bambino 37, giubbotti «omo 
39. pantaloni uomo 106 pala, pantaloni 
bambino 93 pala, cappotti uomo 56, cap
potti donna 80. cappotti bambino 5D 
coperte 26. Impermeabili 24. vestiti don
na He . gonn* 67, camice uomo 77. ca
micette donna 27, maglie 163, pullover 
bambino 81, pullorer uomo e donna 156 
testiti bambina 109, enzuoi* 2, asciu
gamani 12, sciarpe 87. mantelle 2 calze 
uomo e donna 153 paia, calie bambino 
20 paio, calzettoni 14 pala, guanti 33 
pala, vestaglie 3. berretti 19. pellicce 
1 e 6 baveri, carrozzine 1. cuL^a 1, let
ti 7. 10 pacchi Indumenti neonato, bian
cheria 490 capi, camicette bambino 40. 
cravatte 8. tovaglie 1, cuscini 2 posate 
20. 16 seato'r alimentari e 5 scatole di 
Laeto-Mellln. 10 chili di pasta, medici
nali vari, 2 macchinette da barba. 

Rana* Inviato p a c h i ; » . N. . Darlo 
Puccini, famiglia Mussola, dott. Oistel-
Vtno {medicinali). CTar* Ranieri. Nicola 
Rosati, Idlll Marianna. Maria e Gio
vanna, oomp. dami, aostntino BottL 

L'Opera mezzo vuoto 
perchè non si sbafava 
Ier i sera si è tenuta all'Opera una 

rappresentazione de l la Tosca a totale 
beneficio dcgjl alluvionati; quindi 
non erano «tari distr ibuit i b ig l ie t t i 
pTfltuM; pertanto il teatro era. mezzo 
vuoto: nemmeno in questa occasio
ne, i consuenti sbafatori dell'alta so
cietà $i sono «enfiti fn dovere di 
pagare il b ig l i e t to 

Le maestranze, dagli operai ai can
tanti agli orchestrali si s o n o tufH 
prestat i g r a t u i t a m e n t e e d hanno in 
più versato una g iornata d* l avoro . 
Basta cosi! 

470 milioni della Capitale 
per le vittime tfeiraihnrlone 

n S i n d a c o , n e l c o r s o de l la seduta 
del Cons ig l io c o m u n a l e , ha r e s o n o t o 
c h e fino al 30 n o v e m b r e p e r g l i a l 
luvionat i e r a n o stat i raccolt i a R o m a 
n e l l e u r n e c i t tad ine 52 m i l i o n i di 
l ire, m e n t r e c o m p l e s s i v a m e n t e tra 
ent i var i , g iornal i e s o t t o s c n z l o m 
p u b b l i c h e era s ta ta ragg iunta la s o m 
m a di 470 mi l ion i di h r e . 

Conferenza di Marchesi 
Per i « Martedì letterari » del

l'Associazione culturale italiana, 
il compagno Concetto Marchesi 
parlerà oggi alle 18 al teatro Eli-

pie la più alta facoltà di prova alior-|seo su « Orazio e l'Ulisse dan-
q u a n d o s i q u e r e l a n o p e r di f famazione , t e s c o >. 

IERI MATTINA A OSTIA ANTICA 

Un vecchio scornato 
da un toro inferocito 

U giorno 
— u n i (urtali 3 iUeasra (837-98) i S. ( S u -
Ì'A>. 11 sole al Un ella 7.M e to*aw»ta 
ilio 16.89. 
— Belltttlsa fsswsrttlss: K>e*tMtl ieri: seti 
nisvlii 88, lenai'.ce 40; otti Bortl 2; morti 
msicbi 28, kmjBJi» 32. Mitrinosi trasentii SO. 

Bollettino Milsoralifllco — Temper. éi ieri 
8-14.6: per oggi « previsto tcopo pkrroso. 

Visibili e ascoltagl i 
FILM: • Mcosiear Verdow • al IT rValt**. 

A<uv'-4. Alcjoo*: « Eva metro Er> > et 
Q'rr.ovtta « Rtrolti t Cyrano 41 Beretrae » 
ti Barherioi • Metropolitu: • Grane Hotel • 
ill'Orto: • BiantneQg.t ost vele » al SaparffS. 

Cosierens* e Assemblee 
— GOIMJIO tulle tcutli wristlee: Tutti o v 
!nro eb« ti toco pr«ootati per ptrtecipete «1 
oosregno 4] flodi salii sctjol» e la pókfojie 
somi <•». fbe a«à luogo a S'«a* 1*8 e 9 
d cembre, SODO .DTUSII a iatervea.re t i l t eoa-
ItMun tttnpa che v terrà stasera tUe 1S 
pretto 1* Cua editrice Eraaodi (T. Uffici del 
Viraro. 10). 
— DaiTtrtllà popoltr»: Oggi rttr'eraeco: elle 
18 |l prof ? B4se«ap&giii tn: « fi Trweto 
r«J pf-ns'.ero e oell'trte >: alle 19.15 l'tvT. 
L. FvrU «al lesi*: • Il refertcdiia) ceH'«rd'-

Mostre 
— KM iojtr dal (Mira Aitato fi pittore AW-
!'o De Rnji e«pe«e «Iran! tuoi qtrvirì- Delle 
«pere vendute. 11 30 per eento «tri derelato 
in f*we degli tllnrioeati. 
— Contimporuttmtatt t i l t sottra dollt to
rcitura, che si terrà nel Ioctll d«l Crtl 
V'bemi e Meow nei g ore! 14. 15. 16 e 17. 
si «Tergerà negli stewì !<x«!i. sempre orgt-
niizata di'l'Entl. Is II. esposìi!oce unioni!* 
<iel rwar no, che *»rt rnaugartt» ri 13 i'-
<v m'ire 

Varie 
— I Tenditori tmbuUnti di gtntri tlimtnttri « 
ritti si rntitari .viro tenuti a presentare altro 
'1 31 coir, domanda «o farti bollo alle De-
lejai oii comunali competenti per lerritor.o. 
rade «t'erwre il r'sto d Ttl:dità dellt propr t 
! cerna p f l'anno 1952. Informitinr pre*«o 
'e delegar «ni. 

Smarrimento 
— 11 umpteso Luca Tmitto i , redattore dsi-
IToiU. ha smarrito enll'autobnt 90 il por-
talogli «"n'esento wiitasfo docqmfoti, tra eoi 
!« te.<f.»ra dell'ttsoc'at'nne della stampa « 
iruella del Partito nomerò 0591091. La pre-
Mvite pttbbl.catmne rate rome diffida e rome 
•Tortele imito, a cil «resse noTennlo il porta
togli. a rtrap'tare i documenti all'Unità. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Oli ALLIEVI DELLA SCUOLA MOV. rcerce-

ledi alle 19,30 presso Sei. Uidor'.M per la 
r.pctuoco generale. 

LE SEZ. mand no * filtrare, ti onoro nu
mero d. t pattagli* » • di • Noi donne, » ìa 
Federa«ione 

— LA RADIO ~-
RETE AZZURRA — 13,30; Musi-

che rlch. — 18 : Mus. brìi ante — 
18,35: Orch. Savina — 19.2S: Mus. 
rlch — 20,33; Etosso di sera — 30 
e 40: e La donna serpente », di A. 
Casella — 23,40: Mus. da ballo. 

RETE ROSSA — 13,80: Assoli di 
novachord — 14: Mus. rlch — 14 
e 30 : Duo Pomerans-Brandl — 17: 
Pom. mus. — 18: Orch. Anepeta — 
19: La voce del lavoratori — 19.15: 
Orch. Ferrari — 19,50: Mus. rlch. 
— 20,58; Angelini e 8 strumenti — 
32.05: Orch. Petralla — 32,40: Con
certo pianista Vldusso — 23,30: Ro
mano e la sua orchestra. 

S T A Z I O N I ESTERE — Mosca (me-
) tri 41,13), ore 19,30, 20,30. 31,30, 
\ 32,30 — Ogìrl In Italia (m. 31,41, 
< 31,57), ore 33,30 — Questa sera i n 
J Italia (m. 278) ore 33,30: Notiziari 
> in ita iano. 

NATALE '51 -BEFANA '52 
C O M P R A T E 

1 

G I O C A T T O L I 

d e l l a 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO I PIÙ' Bau ED I PIÙ 
CONVENIENTI DI ROMA! 

RICHIEDETE il Calendario 
Perpetuo MAS, vi sarà invia
to gratis e franco di porto 

AVVISI ECONOMK I 
n COMMERCIAL) L 12 

A. AITIGIAII Cinti roadoM eaaeraleua. prtn-
n>. ecc. Arredamenti araoliuso - eeoaoa.ei. Fa. 
cil-.Ui.osi. Napoli - farti* 31 (dirimpetto Eoa!) 

(9219) 

OtTCRMEAVIU, otloties. s tml t . bone, art-coli 
grama pitti.ce. Qctliiasi r;p*m:oc« eeegn.sce 
laboratori» specialista!*. Lapa 4-A (683-7071. 

(41611 

CI0L0»! eieieti* m e Geleaaeeet Baili* ia -
hnsei etarastaeel (aaee** tVrl*» Sea:s-
br.jidai «HK-B 

« ATJTO-CICLJ-SPORT L 12 
A. AUTISTI - AtJTffTlFJnSTI!!! I t i c tao Ort i 
rtp'd: ecoeos.esstsr.. Istr.isteril • STRINO * 
Essatele Filiberto 60 . Seèors. (201936) 

•J) OCCASIONI L 12 
•AJtsOW atllistia» is irufis i l i sessUUtalt 4i-
rttttffiott Itttmcs: U B I C H I » (certUO: 
MACHAKAPOU 9 (KansfSMsia). («235) 

MOBILI C U 
A U t 6AUOUI Msk'h • BAB0S0I» eslosuie 
atsoruseB» oc/ai tuie. Presti pik bassi Ita! «I 
Ptrtiei C a m Efedra 41 (Modera*). Massa Co-
lar.eeto (O.sess E««i. («193) 

I I ) LEZIONI - COLLEGI l i 

I e r i m a t t i n a u n • c e d i l o p e n s i o 
n a t o è r i m a s t o v i t t i m a d i u n a p s o -
r a s * e d r a m m a t i c a a v v e n t a r * . M e n . 
t r e p a s s e g g i a v a per p r e n d e r e o n p o 
c o d ' a r i a , p o c o d i s t a n t e d a l l a j a s 

..z e n e . v e n i v a a g g r e d i t o d a a o 
t o r o I n f u r i a t o . D o p o air- t e n t a t i v o 
d i f o g a i l p o v e r e t t o , v e n i v a c o l p i t o £ M*ì£in Mi * » i * * « ^ H r * * W 3 j * Z n l ° B o c c i a , d i » anni , u c c i d e n d o l o <» ™** " p o v e r e t t o , v e n i v a c o t p i t o s s mffidato, ma ameora; al r art s a i ' ' • l

f y i c o m ò r i p e t u t a m e n t e • c o r n a i * « r i d o t t o 
gercmdei. raeponeamila <H e r e r c a l e t t o n « * £ £ • _ • - u - , ••ngasirna dal C a - ' ! n g r s v e « t a t o . 
la pubblica Wumraar ione la motr lna n * I * n c , n L « » • P»ov*niv* oa i y a - _ e 
d i v i ta domenica de l s e c o l o c e n t e 
s i m o , ait i lo d i orar la J$S1, furono pro
re le impronte digitali «1 par i , *»**-
Monto, d i a i t L i o n e l l o Kgidi ritenuto 
e e s p o M a o a * d» tra orr io i la d e t m * ! 

Non s b M s m o Mso***o «H m o t t e al
tra parola par esprimerà lo sdegno 
* a «ttsoitsto deOa petit* nerbane. I h 
front* ad un* impresa* questo ge
nere oieogua s o l o r t c o r d s r s * ex**)* 
e a n o < * • . fl_.l***!!>T*-.'**1 s»Hsto t to 
o s cotteavsrsso Cene**)* oss i c o s t o 
s a n * ros i t i : o f o e r r i o s «tot fatti; I «**> 
N fatti sVcotto CttS * **TT 9*f% CSiS 
H poMstotss •*•***• SjH orde** del pò* 
trono a eia* os t t l governo *e* t « •> 
ttriestt ehm al marita; ma ci fanno 
aggiungere c h « tm era p i e r e f o t l o s de l 
fascisti o r d i s s i * l a pater* o . tstsTfta-
m e , 3» a r * d i e / e r m o » s v a s a aver 
commasso * * * * * * t e s t o , oggi questo 
non è p*s l o m e p t o B e . 

IVon e e***» ditattl, queOt d i * agi-

tenuto a « f e r m e » ? N e s s u n o "ss s p t * - | 4 w c h * s s e** 
p s r l s . f o n o se* CRS I* are i j e i e s i o i t * . i l e c o n s s e s a l o r * 

hanno d a l i e da 
di fare B c o m o d o proprio 

ste l l i e d era d i re t to s R o m a , v i a g 
g iava c o n t r o m s n o e . d o p o il m o r t a l e 
t n v e s t i m e a t o , h a c o n t i n u a t o la s v a 
pazza corsa a xif l-sag. finché a t r e 
ch i lometr i erre* dal Haoe* deU' ioet -
dente , s o d a v a s t o n t r t v i o l e n t e m e n 
te c o n t r o in» m u r o l u n g o U m a r g i n e 
del la s trada , 

l a s e g u i t o sH*urto. fl M s a c i n l « 1 
suol congraat l r iportavano a l c u n e 
feri te • contus ion i , m i d i l i e v e e n 
tità. B u i v a n i v a n o p o c o d o p o s o c 
cors i d a s l e t m l IISSSI gg> ' 1 d i u n ' a u t o 
d i p a s s a t i l o , m s • o p r s g g l u n g e v a n o 
c o n t e m p o r a n e a m e e t e a n c h e 1 c a r a b i 
nieri d i A lbano , t « v a l i p r o c e d e v a n o 
• n ' a r r e s t o da l Manc in i p e r o m i c i d i o D 

colposo , q u s l e responsabi l e de l l 'ucc i -
«ione de l con tad ino Virg in io B o c c i a 

S i t r a t t a d e l p e n s i o n a t o L n l g l S a r 
r e c a ! * d i 79 a n n i , a b i t a n t e i n v i s 
d e l l a S a u n a 1. a d O s t i a A n t i c a . T r a 
s p o r t a t o d a l p r o p r i o figlio v A l f r e d o 
s i P o l i c l i n i c o v i v e o i v a r i c o v e r a t o 
i n g r v i c o n d i z i o n i t a n t o c h e 1 s a 
n i t a r i d i Que l l ' o speda l* d o v e v a n o 
p o r l o s o t t o o s s e r v a z l o n * p e r U p e 
r i c o l o d i c o m p l i c a z i o n i . 

Kic tR . tao-ri si «pereto 
mumiè frtW J previ 

« ! Cor** d i A p e * » » 
'cusssd, si è «m 

RIUNIONI SINDACALI 
PAIASTATAU: Otti alle l » J o 1 00. DO 

• tra. e': stimati t i sei*. 
NUKUrta I Cani: Dosasi *H* M 0. 

it «eoa. 
tDW: «evi ali* IMO «te. a TMitm Tll 
Vani: Doatai alfe 1S.M est. a Terfipsf-

••trt. 
a m a owi o. D **«. «re u <s •***. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
I 1C SEX, fi» c«« b»:eo r:: un i. sa:tr.s 

ttaoM ìzr".er ©fa; es w*ar». •* Fei. 
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UN ROAIM'ZO Df BERN4Rf -

RITORNA 
"TRE OPERAI,, 

di CARLO SALINARI 
Dopo diciassette anni possiamo 

rileggere questo romanzo di Ber-
nari, Tre operai (*), che nel lon-
u n o 1914 appari e come un feno
meno eccezionale, un frutto fuori 
stagione, e che sparì rapidamente 
dalle \etrine dei librai. Ricordo 
ancora le critiche della stampa 
fascista e cattolica: e Terminata 
è l'epoca dei Tre \e s : oggi è il 
tempo di Mussolini. F. per scri-
\ere degli operai occorre avere le 
'• »r*c in rfjro'"'', "nr)r t<<"!('o f ) 
il dist int i lo all'occhiello >. E cer
tamente il libro di Hernari fu, al
lora. uno degli atti più coraggiosi 
compiuti da scrittori italiani. 

Nel periodo trionfante del fa
scismo, quando ci si uppresta\a 
alla conquista dell'impero, quan
do nella letteratura ufTiciule l'I
talia appariva come un paese fe
lice in cui le piaghe della Micietu 
moderna erano state sanate, i<on-
flilti di cinese risolti con generale 
soddisfazione e create le ba^i del
l'unità nazionale e di una nuo\u 
cixiltà, in quel periodo era già 
un atto di coraggio presentare in 
un romanzo aspetti dellu \ i tu del
le classi ptnere italiane, lo squal
lore delle case, la dispera/ione dei 
disoccupati. In miseriti del \est i -
re e del mangiare e la durezza 
di tutta l'esistenza, l'esasperazio
ne degli animi, il disfacimento 
della persona fisica e degli affetti. 
Ma accanto alla denunzia si tro-
va \ano in quel racconto (sia pure 
in modo impreciso) idee ed episodi 
di lotte, scioperi, rivendicazioni, 
agitazioni contro la guerra, vo
lantini clandestini, critiche ai ri
formisti: un bagaglio di fatti, di 
idee e di parole che noi allora 
beve \amo — senza troppo distin
guere — con il gusto saporoso 
delle bevande proibite. Bastereb
be questo per assicurare a Tre 
operai un posto di ri'icvo nella 
letteratura del \cntenniu. E tut
t a l a non sarebbe giusto consi
derare 'quel romanzo quasi l'epi-
-*»dio. fin pure significatilo, di un 
momento, che non abbia più ora 
una sua validità e una sua funzio
ne. Perchè noi oggi tediamo c o a 

una chiare/za, che allora uon po
tevamo avere, i limiti e i difetti 
del libro, ma non possiamo pen
sare come il Cantoni (autore del
la prefazione) che esso < più che 
aprire una stagione poetica, la 
chiuda >. 

Il romanzo è ambientato nel
l'Italia meridionale durante il pe
riodo c h e va dal 1910 al 1921: il 
periodo della guerra e della scon
fitta della classe operaia. Prota-
uonisti *ono tre operai: Teodoro, 
Anna, Marco. La loro storia non 
ha episodi particolarmente riìe-
vati: è una storia di miseria, di 
lavoro, dì disoccupazione, di un 
amore mai chiarito e soddisfatto. 
di patimenti e di lotte sostenute 
quasi senza convinzione, certa
mente senza una precisa prospet
tiva. Si tratta di operai ai margini 
della loro classe, che non hanno 
acquistato nna coscienza precisa 
dei loro interessi e in cui, quindi, 
«>i manifestano tutti g!i sbanda
menti, le incertezze, i richiami 
delle ambizioni piccolo-borghesi 
E' naturale che in una simile ma
teria si innestino le suggestioni 
del decadentismo, e che i tre per
sonaggi — Teodoro tormentato e 
scontento, Anna rassegnata. Mar
co arrivista e meschino — c * . a P " 
paiano sempre privi di nna fisio
nomia ben netta, oscillanti, a b 
bandonati al flutto degli eventi e 
di .«tati d'animo provvisori e con
traddittori. 

Tuttavia questo è «oltanto un 
aspetto del romanzo di Bernari, 
l'aspetto con il quale egli paga 
il tributo al le correnti decadenti 
della nostra narrativa e soprat
tutto l'aspetto in cui si riflette lo 
sconforto, la sfiducia, la perples
sità degli anni tra il *50 e il '37, 
quando a ch i non era legato in 
modo permanente all'attività clan
destina del Partito pareva che 
Tosse smarrita ogni speranza e la 
atmosfera plumbea della dittatu
ra fasciala fasciasse e spegnesse 
ogni residuo di vita civile, libera 
e umana. Ma, dall'altra parte, v e 
l'intuizione felice dello stato d'a
nimo dell'operaio prima che »t> 
qnisti nna chiara coscienza di 
classe, la ribellione che è innata 
in luì contro lo sfruttamento del 
padrone, l'aguzzinaggio del capo
reparto. la disciplina bestiale e" 
non umana della fabbrica: la sen_ 
sazione di essere messo ai margini 
di nna vita che godono invece te 
altre cla«si sociali più agiate e 
che. quindi, i palazzi, le «strade, 
i caffè, i ristoranti, ì luoghi di di 
vertimento. certe donne, apparten 
pano ad un altro mondo ben di
stinto dal soo. che non è suo e 
che egli deve conquistare. Ribel
lione contro la sua condizione, 
tendenza ad accettare le sugge
stioni della borghesia, ma contem
poraneamente legame che è più 
forte di loi con la propria classe, 
legami» — a qncl livello — senti
mentale e irrazionale che pone 
continnamente a conflitto il suo 
immediato tornaconto con la fe
deltà di classe e la solidarietà con 
i snoi compagni. 

Intuizione felice, che spiega an
che la provvisorietà, casualità, in
certezza dell'azione e delle con-
rinzioni politiche dei personaggi, 
che solo intravedono gli interessi 
generali e vengono invece tirati 
in basso dai problemi minuti e 
meschini della propria esistenza 
ìndividnale e quotidiana. E ac
canto a questa intuizione vi è la 
rivelazione di un l inguaggio so
brio, povero, «ramificato — sen
za nessuna concessione alla bella 

letteratura e al gusto allora domi
nante— e di un periodare elemen
tare, tahol ta ingenuo^ che però 
risoli e con una audacia eccezio
nale tutti i problemi di passaggi 
e di sfumature de^It stati d'ani
mo e dissolve nella sua semplicità 
le situazioni più complesse. Per 
questo aspetto il libro di Bernari 
è \ alido ancora oggi e va posto 
all'inizio di una nuova stagione 
poetica, quella che comunemente 
v ' r r j r •"!• [ UIK.!^ vìi ! I tu lLl ì lO. 
Che è anche la stagione più felice 
del Bernari narratore, il quale nei 
suoi romanzi successil i , pur tan
to più ricchi di mestiere e di scal
trezza letteraria, non ha saputo 
ritrovare quel ritmo facile e com
mosso di narrazione, l'estro felice 
di questa sua prima opera. 

(•) CARLO BERNARI. Tre operai. 
Milano. Mondadori. 1951 

del 
(hoÉioni in/.info. 

'Nemmeno il padre della vittima ha potuto formulare accuse contro•. 
Lionello Egidi - Le manìe religiose e le visioni del vecchio Metandro 

NEW YORK — Con la f*ccla schiacciata contro il pavimento e le mani congiunte sul capo in un di
sperato gesto di difesa, l'alunna di una scuola della metropoli americana posa per un documentarlo che 
illustra t mezzi attraverso cui la popolazione dovrebbe cercare scampo dalle conseguenze della guerra 
che gli imperialisti di Wall Street sognano di scatenare. Ai bambini americani )n molte città sono state 
consegnate le medagliette personali che dovrebbero permettere il riconoscimento dei loro cadaveri: 
l'isteria bellica diffusa dai guerrafondai dà luogo a manifestazioni agghiaccianti E tuttavia la vo
lontà dì race e di accordo si fa strada fra sempre più vasti gruppi della popolazione degli S li. La tre
gua spontanea attuata dai soldati americani sul fronte di Corea ne è stata una eonlerma particolare 

Nell'udienza di ieri hanno fatto 
la loro apparizione nell'aula della 
Corte d'Assise il padre, il nonno 
e In madre di Annarella Bracci. 

Dalle molte circostanze sulle qua
li essi hanno deposto è cominciato 
a enio'gcic 1:1 maniera ìmpresJio-
nantc l'ambici tv d miseria, d- cor-
luzione, di abbrutimento fisico e 
morale e perfino <li superstizione 
nel quale la ragazza viveva. Fa
miglia per modo d: dire: dal rac
conti» di ciascuno de; tre, ognu-

, ' .,' '. r . - {. • ' . k * u 

manto e la moglie, i figli e i ge
nitori, i suoceri e la nuora, non 
v'erano ccito legami di affetto ma 
di rancore, astio e perfino d'odio. 
- Contro l'Bg.di, né il padre nò il 

nonno di Annarella hanno pro
nunziato qualche frase o esterna
to qualche sospetto. . .Se è Mato lui 
— ha chiamato il nonno — do
vrebbe avere la forca. Mn x è sta
to lui!.. 

Il primo a deporre è stato il pa

dre di Annarella Bracci, un uomo 
p.ceolo con 1.. .sjlr baffi «piov.iiu 
e lunghe sopracciglia nerissime. In
dossa un giubbotto di pelliccia e 
dichiara dì e.««rc guardiano pres
so il teatro dell'Opera. Ha una 
espressione triste e risentita nel 
volto. Si mostra subito verso la 
Corte mansueto e ossequiente co
me poi jua moglie .si mostrerà ira
scibile e aggressiva. Dichiara di 

Un adulterio 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Mosca la città dei libri 
La Biblioteca Centrale \\4 milioni di volumi/ e quella Universitaria [3 milioni di volumi] - lettori 
che fanno la iila - Aftollanwnto domenicale nei negozi di dischi - Sviluppo della cultura scientilica 

II 
Quante biblioteche ci sono a 

Mosca? Quanti sono i volumi che 
circolano in questa città a dispo
sizione dei suoi abitanti? Alla Bi
blioteca Centrale Lenin ne ab
biamo trovati 14 milioni, alla bi
blioteca del Museo Politecnico 
1.G00.0Q0, all'Istituto Pedagogico 
(che è l'istituto superiore che pre
para gli insegnanti per le scuole 
medie) oltre 600.000, nella scuola 
media femminile n. 613,'che ab
biamo visitato, 100.000. 

Non c'è istituzione culturale, e 
ce ne sono a diecine, che non ab
bia la sua biblioteca o di cultura 
generale o specializzata (e fra 
queste, quella Universitaria mi 
dicono conti intorno ai 3 milioni 
di -uolumi), non c'è scuola, cir
colo di fabbrica o di ufficio, non 
Ce casa della cultura o casa dei 
pionieri — ed anche queste si 
contano a diecine — che non ab
bia a disposizione dei suoi fre
quentatori una consistente biblio
teca. In ogni angolo di Mosca, 
inoltre, si vendono libri, libri si 
vendono negli atri degli alberghi 
e ne i ridotti dei teatri, ecc. Le 
tirature delle ristampe e delle 
nuove edizioni (che hanno tutte 
prezzi bassissimi) raggiungono 

folla di giovani e di vecchi, di 
donne e di uomini, che compra
vano canzoni popolari e pezzi 
d'opera, esecuzioni sinfoniche e 
arie interpretate dagli artisti più 
famosi. 

Insomma i moscoviti, che sono 
sotto tutti gli altri aspetti gente 
così calma e serena, dinanzi ai 
libri, alle opere d'arte, dinanzi 
ad ogni possibilità anche minima 
e occasionale (come quella che 
si offriva loro nel piccolo museo 
del teatro Kiukol) di accrescere 
il proprio patrimonio culturale. 
sembrano presi da una strana 
frebbre, appaiono decisi a non 
perdere nessun istante del tem
po a loro disposizione. 

Né è una caratteristica, questa, 
dei soli moscoviti, e di ciò ab
biamo avuto una signi/ìcatiua te
stimonianza visitando l'Associa
zione per la diffusione degli stu
di scientif^ici e politici, e ascol
tandone la storia dal suo vice
presidente, Accademico Lepetiev. 

La scienza e la vita 

Questa Associazione culturale 
volontaria e stata fondata nel 
1947 da un gruppo di scienziati 
e di studiosi sovietici allo scopo 
di dare incremento a tutte le at-

cifre per noi vertiginose, eppure »tvità dirette alla divulgazione 
esse st esauriscono — per preno 
tazione — prima di essere messe 
in vendita, com'è accaduto, ulti-
mamente, per la nuova tradu
zione completa, tanto per fare un 
esempio, delle opere di Balzac. 
Mosca, in un certo senso, appare 
al visitatore straniero come la 
città dei libri. Eppure, evidente
mente, essi non bastano ancora, 
visto che alla Biblioteca Centrale 
Lenin, quando siamo stati a vi
sitarla (erano le 5 pomeridiane, 
e la biblioteca resta aperta ogni 
giorno dalle 9 di mattino fino a 
mezzanotte), all'ingressa di ceri" 
Sale, dei lettori rilardcaTi «ove* 
vano attendere in fila il proprio 
turno, finché altri più fortunati 
cedessero loro il posto. Né cre
diate che si trattasse solo di s tu
denti o di operai e di impiegati 
che, finito il lavoro, si andassero 
a preparare le lezioni che molti 
di essi seguono per corrispon
denza o nelle scuole serali. No. 
Fra le sale gremite, e alle porte 
delle quali si faceva la fila, c'e
rano quelle destinate ai ragazzi 
dai sette ai quattordici anni, e i 
libri che con tanto accanimento 
venivano disputati non erano so
no testi scolastici, ma anche, per 
esempio, i « Racconti » di Tolstoi' 
«r / tre moschettieri » di Dumas, 
narrazioni d i viaggio, ecc. 

Lo stesso c'è accaduto di vede
re nei Musei. Alla Galleria Tri 
tiekov (che è la galleria dov'è 
raccolto il meglio della pittura 
russa Jétt'800 e della nuova pit
tura sovietica) come al Museo 
di Lenin, al Museo Politecnico 
(che illustra tutte le conquiste 
della tecnica moderna) come al 
Museo del Cremlino. 

Ad uno dei teatri dei buratti
ni che funzionano regolarmente 
a Mosca e dove noi, una sera, 
ci trovavamo ad assistere alio 
spettacolo — U teatro Kiukol — 
è annesso un piccolo museo che 
illustra la storia e le tradizioni 
di questo tipo di rappresentazu>-
ne i n Russia e negli altri Paesi 
del mondo. Ebbene, durante gli 
intervalli, la maggior parte de
gli spettatori, invece di starsene 
nell'atrio a fumare, si precipita
va nel museo • e non a passeg
giarvi oziosamente, ma ad ascol
tare le spiegazioni della guida 
appositamente incaricata di illu
strare U materiale ivi raccolto. 

il 
Una domenica verso le sei del 

pomeriggio (la domenica, che è 
il giorno di riposo per Ut stra 
grande maggioranza dei cittadi
ni, i negozi di Mosca restano 
aperti tutto il giorno e riposano 
inreca il lunedi) mi fono recato 
in uno dei tanti negozi di dischi, 
per farvi degli acquisti — l e col 
lezioni sovietiche di dischi tono 
ricchissime e i dischi si rendono 
ad un prezzo bassissimo, spesso 
ad un rublo l'uno perfino — e 
sono stato io, questa volta, a do
ver fare la fila» a causa della 

delle scienze, della letteratura 
russa, sovietica e straniera, degli 
studi storici e filosofici, dei pro
blemi economici, sociali e di p o 
litica internazionale, e per popo-
larizzare le conquiste tecniche e 
i metodi di migliorQw*rnÌB della 
produzione realizzati in ogni 
campo dagli operai, dai colco
l iani e, in genere, dai lavoratori 
sovietici. Ebbene, a soli quattro 
anni dalla sua nascita, l 'Associa
zione, che conta oggi 300 000 
memori collabo taìor*. mgpT"v~ 
Itati in SOO iPzhtTii rf-'sloi-t''^ - i 

li, te province, in tutte le re-
gioni .in tutte le repubbliche 
dell'Unione, ha sviluppato con 
tanto successo la sua attività 
(che si svolge soprattutto attra
verso conferenze e la pubblica
zione di opuscoli e di una rivista 
mensile « La scienza e la vita »> 
che essa non ha più bisogno, 
tranne che in alcune repubbliche 
dell'Asia centrale, di nessun 
contributo finanziario da parte 
dello Stato. 

Eppure si tratta di una attività 
gigantesca: si pensi che nell'anno 
1950 essa ha organizzato circa un 
milione di conferenze sui temi 

più diversi (una metà delle quali 
a pagamento), che sono state 
ascoltate da- un pubblico di oltre 
novanta milioni di persone! Per 
le conferenze sono state utiliz
zate 15.000 sale. 

Ricordo che nel ripeterci, die
tro nostra richiesta, queste cifre, 
l'Accademico Lppetie»» .sorrideva 
divertito della nostra sorpresa. 
ma che sotto quel velo di arpu-
cia st avvertirà nei suoi occhi 
una luce profonda, una schietta 
commozione. Evidentemente, lo 
Accademico Lepetiev sentirà be
ne come in quel momento, attra
verso quelle cifre, e collcgando 
quelle cifre alle altre cose che 
avevamo già visto in giro per 
Mosca, noi non venissimo sol
tanto a conoscenza dell'attività 
(l'iqantesca della più grande as
sociazione popolare di cultura 
esistente nel mondo, ma comin
ciassimo a capire di più e meglio 
in quale straordinario Paese ci 
trovassimo. 

Dopo un certo tempo di sog
giorno nell'Unione Sovietica, in

fatti, le impressioni TÌpuardaiiti 
la diffusione imponente della 
cultura, l'intensità della vita cul
turale di ogni cittadino sovietico, 
cominciano a sovrastare tutte le 
altre. 

E per quanto gigantesche ti 
appaiano le realizzaztoni del re
gime sovietico in tutti i campi, 
e gigantesca l'opera compiuta 
per lo sviluppo dell'industria, per 
lo sviluppo dell'agricoltura, per 
l'aumento incessante della pro
duzione, capisci che tutto ciò ha 
valore m quanto è stato compiu
to in funzione dello sviluppo del
l'uomo, e che l'uomo ne ha sa
puto già approfittare m misura 
meraviqliosa. Capisci allora che 
quell'aria di felicità, ài dignità, 
che riscontri in ogni uomo e in 
ogni donna sovietica ha sì la sua 
base nelle condizioni di sicurez
za e di benessere materiali che 
il regime socialista gli assicura, 
ma che esse sono alimentate da 
un nutrimento più profondo. La 
fiducia (fiducia in se stessi, fidu
cia negli altri uomini, fiducia 
nella vita) che senti qui essere 

la quaHfà umana dominante, ca
pisci che ha la sua origine so
prattutto nel fatto che l'uomo vi
ve in quelle condizioni di libertà 
intellettuale e morale che sol
tanto la libertà della cultura, la 
libertà, cioè, di educarsi, di 
espandere la propria personalità 
nella ricerca della verità, nella 
comprensione della realtà, nel 
godimento della bellezza, può as
sicurargli. E capisci anche che 
questa è la grande molla che 
spinge avanti la società sovieti
ca, il fatto, cioè, che l'uomo, sot
tratto all'angoscia del bisogno 
quotidiano, non è stato preso dal
la febbre dei piaceri grossolani. 
delle distrazioni oziose, ma pro
prio dalla febbre di portare 
avanti la propria umanità, di 
sviluppare tutte le proprie qua
lità migliori, dalla febbre di go
dere di quel mondo nuovo e me 
raviglioso, il mondo della cultu
ra, che gli si era spalancato di 
nanzi. 

MARIO ALICATA 

MOSCA — L'antico edificio della Biblioteca Lenin. Di scorcio è visibile l'edificio nuovo 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
H C o n v e g n o d i M i l a n o • 

Sei giorni scorti, a Milano, nella 
nuova Casa delia Cultura, ha avuto 
luogo nn Contegno della gente di 
teatro dell Italia Settentrionale, de
dicato alla nuova legge che sta per 
essere presentata in Parlamento 
Erano presenti, fra alt altri. Giorgio 
Strchler. paolo Grassi, Giulio Tre
visani. Carlo Terron. Silvio Giora-
ninetti. Emo remeri, Btìberto Re-
bora. Salvatore Quasimodo, Remigio 
Paone, gii attori che attualmente 
recitano a Milano, i rappresentanti 
sindacala e i parlamentari onore
rò» Viriant. Detti Castelli, Ariosto, 
Basso. Corbt ed mitri. 

Dopo due giornate di anlmatis-
sime discussioni il Convegno si è 
chiuso con l'approvazione, all'una
nimità. di una mozione, la quale 
dopo aver elencato alcune consta
tazioni relative sirinejficiema 
delle norme fin qui regolanti i rap
porti fra rautontò gorematira e il 
teatro, ha indicato alcuni principi 
Ci* tforreooero informare, m miudi-
sAo dei convenuti, la nuova legge 

il movimento per la difesa del 
teatro italiano si va cosi estenden
do e indubbiamente dai dibattiti 
che già hanno avuto luogo e da 
quelli che si rnnno annunciando 
come dalle polemiche che la stampa 
speciahzsata ha da tempo iniziato. 
non mancherà ti venir fuori quel 
complesso di formulazioni che do

vranno essere la base della dt<cvs-
sione oarlamentare L'attuale cri*' 
degli Enti Imci, inoltre, e fa cot
ti va situazione nella quale da eyora 
ormai immemorabile si trovano le 
istituzioni musicali del nostro Pae
se, ha allargato la piattaforma del-
l'aqtlcnone. Quella che è più nr-
«star»a in questo momento è l'uniti-
dazione Di fronte alla meschinità 
egoista di coloro che reclamano 
vagg\ort aiuti finanziari ver il tea
tro di prosa togliendoli alla musica \ 
noi diciamo che questo n croato ! 
non può e non deve aver luogo j 
Anche le istituzioni musicali hanno 
necessità di nn maggiore aiuto «co

siti. n termine di presentazione 
eelì* opere (In tre copte dattllo-
*crme) * fissato per JI 15 feb
broso 1852 n vincitore sarà pre
miato con la rappreser.t«7ìone de:!a 
sua opera presso il Piccolo T«*: o 
stesso e con la pubfc.icaz:on« in 
volume. I copioni debbono e*ere 
inviati ali-indirizzo del PJCCO.O Tea
tro. In Piazza TonSoiasco 7. (V.rova 

«redbf 

n programma <u questa vago
ne dei Taatro Ateneo di Roxa co-n-
prend« (almeno sui:» carta) quat
tro spettacoli classici italiani- Zan
ni. un adattamento di canovacci ti: 

nemico e il beneficio di un settore Carlo Gotti fatto da Alessandro 
non dere essere ottenuto a s o n v . ~ " — 
fido dell'altro. lì governo possiede'' 
i mezzi, o almeno sa dove trovarli. 
Per il caso che la mente dei fun
zionari fosse annebbiata, siamo qui, 
per ricordarlo in tutte lettere: maf ; 
oiori aiuti al teatro, alla musica., 
alla cultura, e meno carri armati e' 
cannoni e fucili. Ci sono i miifonf 
del riarmo: ecco dove prendere 1 
mezzi per conserrare air Italia e ri»- i 
notwtre un'attività culturale degna* 
del tuo passato e del suo posto net 
mondo 

•* v. l ì . 

" . i i ' i 2 
TI Piccolo Teatro di Genova « Eleo

nora Duse » bardlsce un concorso 
per una commedia italiana in tre 

Briasons. L>t Cotonaria de: Blbbier.a 
attualmente tn scena Dal tuo al 
mio di Verga e L'acaro di Goldoni. 
dia. novità itallaru» al Vittorio Cai-
vino l"una e di M. Bor.co e I. A. 
Chiosano l'altra. Questo stesso I. A. 
CnJusano. oltre che come autore, si 
presenta, nello etesso programma. 
come traduttore di Molière di Schil
ler • di Lapo de Vega (Anfitrione. 
Aman a tmgmtro. « / ! cavaliere di 
OfnoJo, oWsaà perchè ridotto s= un 
atto); altri dosale] sono De Musset 
(Con ramosa non ai scherza) Sba-
keepaons (Misura per misura) e 
Bucbner (lena e teonce). pia le ri
prese Ooidonl, Molière e Goethe. 
Vedremo alla reaitrmrione se 1 fat
ti corrisponderanno alle intenzioni 

Einaudi pubblica contemporanea
mente il I volume de! Teatro di 
Brecht e Madre Coraggio e i Suoi 
figli ndift Piccola biblioteca scien
ti fico-letteraria. Di Brecht uscua. 
nel* Edizioni di Cultura Sociale. 
un dramma scritto per la guerra ci
vile i»pagne-iA. / fucili della signora 
Carrar. Madre Coraggio i Intanto 
andata m acena a Parigi, al Festi
val di Suresnes. diretto da Jean 
Vilar. nell'interpretazione di Ger-
malne Monterò. Gerard Philippe e 
Jean Vliar s esso, che ne è stalo an
che 11 regista. A Londra è Immi
nente l'edizione dello stesso dram
ma diretta da Peter Broofcs. A Ber
lino in questi giorni si da al Deuts-
ches Staatsoper II processo di Lu-
cullo. l'opera di Brecht e Peana a 
gtA presentata nel mese di marzo 
e pò: rielaborata 

perchè egli, subito dopo la scom
parsa della ragazza, mentre» quasi 
tutti ritenevano (osse ancora in vi
ta e .soltanto rapita, sia andato in 
gì otte, cunicoli e buche a ricercar
ne il cadavere. 

Nonno' Mariano mi raccontò che 
'1 jjiorno dopo la scomparsa di An
narella a casa di Marta si recò la 
sorella monaca, la superiora. Fu 
chiamata un'amica che preparò da 

«tsere separato legalmente dalla I mangiare. Mariano non volle man-
moglie dal 1050. ma di fatto sin giare e 6tia madre lo colpi con lo 

i ' v 

Mariano la superiora Mar.ano «i 
scontrava spesso con la madre per
chè questa maltrattava Annarclia. 

Dopo una breve interruzione del
l'udienza viene introdotta Maria 
Fiocchi. E' piccola, magra con un 
naso adunco, occhi febbricitanti, 
labbra molto Ani. E' vestita com
pletamente di nero, porta calze di 
lana dello stcs.se colore ed ha in 
tosta un velo anch'esso nero. La 
sua mise contrasta sfranamente con 
quello che in aula e fuori dell'au
la Sx è detto di lei. Ha quaranta
quattro anni, ma ne mo<rtra una 
cinquantina. Parla con una voce 
nasale acuta e sgradevole. Su in
vito del pre-sidente, comincia su
bito a narrare della sera in cui 
Annarella scomparve. 

Fra l'altro dice che andò a cer
care Annarella presso una sua 
amica e in altri posti e verso ìe 
23 e tre quarti andò a casa del-
l'Egidi. Qui la Fiocchi ha detto: 
L'Egidi dal letto mi d i s ^ di aver 
incontrato Annarella vcr.so le no
ve meno un quarto e di averle 
dato dieci lire per le castagne. 

Presidente: n giorno dopo l'Eg.di 
venne a trovarvi per avere notizie 
di Annarella? 

F'occhr; Si venne assieme alla 
cognata. Poi ritornò il pomeriggio. 
Erano in tre e si offrirono di an
dare per i campi a cercare la bam
bina. 

Presidente: Chi erano gli altri 

Una volta la bambina mi disse 
che la madre l'aveva portata a pas
seggiare assieme a un uomo su per 
la strada di Monte Mario. A un 
certo momento la bambina era sta
ta mandata via e mia moglie era 
rimasta sola con l'uomo Dopo po
co ceppi che mia moglie con la 
quale non avevo rapporti ì.ntim: 
era rimasta incinta. Seppi anche 
che aveva abortito. Feci una de
nunzia contro di lei per adulterio 
e per procurato aborto. 

Presidente; Quando voi stavate 
ancora a casa, prima della separa
zione, Egidi già viveva nella can
tina di casa vostra? 

Bracci: Si, a quell'epoca si spo
sò e abitava nella nostra cantina. 
Veniva a casn solo per l'acqua e 
per andare a gabinetto. 

P. M.: Notaste da parte dell'E-
gid: qualche atteggiamento anor
male? 

Bracci: Assolutamente nulla. 
Il racconto di Bracci prosegue: 

dopo la divisione legale egli andò 
a vivere altrove e inviava men
silmente a sua moglie dodicimila 

pire con le quali doveva vivere es-
£a e i figli Mariano. Tercsma e 
Annarella; altri due stavano jn col
legio. 

Bracci: Io della scomparso di 
Annarella fui avvisato solo venti-
quattr'ore dopo da un fratello di 
mia moglie. Prima di avvisare me 
avvisarono il nonno. 

L'interrogatorio del padre di An 
narella è finito, con la sua aria tri 
5te egli va a sedere in un angolo 
e viene introdotto .suo padre Me-
lpndro Bracci. E' vestito a lutto, 
poveramente, parla con spiccato 
accento dialettale. Fisicamente è 
l'opposto del tìglio, alto, grosso, 
ìobu.sto. Comincia subito a parla
re con tono molto accorato ma an
che con una certa enfasi. 

Nonno: Annarella me la d.edero 
quando aveva 12 mesi e visse con 
r.oi fino a .sette anni. Poi la ma 
dre la rivolle. La rivolle perchè 
quella figlie t u le doveva fare da 
serva. Non me la mandarono più 
E in sapevo che la madre la mal
trattava, la faceva andare tutta 
zozza, non la curava. Una volta 
mia moglie diede mille lire aliai 
Marta perchè comprasse delia car
ne per la bambina. Lei si prese le 
mille lire e se le spese con i suoi 
amici. Mariano e Annarella mi rac
contarono che i soldi che U padre 
mandava, la madre h dava ai pro
pri amie: i quali poi Li bastona
vano anche. Una volta Mariano mi 
i accontò che la madre aveva spe
ro settemila lire per acquistare 
della terra gialla che sparse sul 
letto del manto per farlo morire. 
Un maleficio insomma. Faceva an
dare cosi sozzi i bambini che le 
maestre non li volevano a scuola. 
Io questo Lionello Egidi non lo co
nosco, lo vidi per la prima volta 
In fotografia sui giornali; ma so 
che Mariano e Annarella stavano 
«peAso con lu:. 

Lucrò il Giubileo 
Come è noto Melandro Brace!. 

appresa la scomparsa della nipote 
si mise subito alla sua ricerca e 
fu lui a scoprire il cadavere in 
tondo al pozzo della «Nebbia». 

TVonno: Andai subito a Prima-
valle e come cacciatore mi infor
mai dove stavano buche, grotte, 
cunicoli dicendo di voler trovare 
una volpe. 

A questo ponto il Bracci scop
pia a varie riprese in singhiozzi 
e il suo racconto rivela un essere 
alquanto esaltato. Il giorno prima 
della scomparsa di AnnarelJa io 
ero stato a lucrare :1 Giubileo. 
QUSTÌCII/ c-t/ifiiiii.-«ii ìe ricercìte udivo 
continuamente la voce di Annarel
la che mi diceva: « Nonno cammi
na, nonno, ti porterò io nei luo
go dove sto - Cammino cammino 
e trovo una capanna di pecora ri 
E la voce di Annarella che dece
va sempre - nonno cammina ». Do
mandai se da quelle parti c'erano 
pozzi. Me ne indicarono alcuni e 
andai a vedere. E questa Annarel
la sempre dietro al suo nonnetto. 
Finalmente arrivo a un certo poz
zo e da quei momento non sen
tii più la voce di Annarella. Da! 
poz7o veniva un brutto odore. Mi 
precipitai alla caserma di Prima-
\al le e dissi al maresciallo: -Lag-
g.ù c'è un odore che poco m: 
p.ace - . Andammo UrtU e vennero 
anche i pomperi Così la tirammo 
«opra. 

L'uomo scoppia a piangere e poi 
dice con un largo gesto delle mani: 
-Nannarclla è una santa e su q îel 
posto e: deve essere eretto un mo
numento. E tu Nannarella che stai 
lassù™ ». 

Viene interrotto da! presidente. 
Tiene gì: occhi rivolti al soffUV*. 
S: calma sub .» e risponde alle 
nuove domande con tutt'altro tono 
di voce. Riconferma che la madre 
di Annarella dava soldi ai propri 
amie che pò; la maltrattavano. 

Nonno,- Signor Presidente. Anna
s i l a e; è s^a'^i accompagnata al 
pozzo. Quando io arrivai sul po
sto vidi le orme di due paia di 
(carpe. Un paio maschile e uno 
femminile 

Non si conoscono ancora eoa «uf
ficiente precisione 1 progefi di Lu
chino Visconti per la prossima sta
gione teatrale: sembra che egli vo
glia dare, insieme ad Anna Magna
ni. alcuni spettacoli classici, la ire-
dea di Euripide e La lupa di ver
ga. e riprendere La signora dalle 
camelie di Dumas. 81 parla anche 
di una compagni* 8toppa-Mor*lU 
con cassmann e la Ferrati, ma tut
ti 1 progetti non potranno 
reall72ati che nel nuovo anno 

Della} orme 
Prendente: E Io faceste rilevare 

alla polizia? 
Nonno: SI le feci vedere, ma nes

suno se ne curò, ci camminarono 
sopra e le orme scomparvero. 

Questo particolare riferito dal 
nonno di Annarella suscita molti 
commentt in aula. In quei giorni 
pioveva; come fu possibile che le 
orme fossero conservate OMbjrado 
il fango? Ma perchè 1*00010 do
vrebbe mentire? E perchè comuo-
que la polizia non tenne conto 
della sua scoperta? Inoltre dal 
racconto che egli ha fatto sul ri- _, , 
Prova mento del cadavere sono e-jPortwin» dietro 

sovrannaturali I *<*<»" 

II nonno di Annarella 

due? 
Fiocchi: Non mi ricordo... due 

uomini. 
Presidente: Ma voi uno Io cono

scere molto bene. E' Santini. 
Fiocchi: Ah. si lo conosco. La 

sera 10 andai al commissariato e 
denunziai la scomparsa di Anna-
iella. Lo avevo fatto già la sera 
avanti ma una guard.a mi disse 
che era carnevale e non dovevo 
filare in pensiero. Lunedi venne un 
agente a casa e mi portò un bi
glietto. Disse che mi dovevo re
care al commissariato. AL diede 
anche un biglietto per l'Egidi con 
lo stesso invito. Glielo portai la 
sera. 

Presidente: E che vi diceste an
dando assieme al commissariato? 

Fiocchi: L u disse, mannaggia st-
gno\ volete vede che adesso ci va
do io di mezzo perchè le ho com
prato le castagne? 

Ftocchi: Mio suocero si è sbaglia
to Annarella stava benissimo. Ave
vamo tanta roba dalle suore che 
ci davano anche del danaro. 

Presidente: Due giorni prima del
la scomparsa di Annarella andaste 
a ballare m casa di un certo Zaf
ferano. 

« Visitò » la figlia 
Fiocchi: Si, assieme ad Egidi. An

narella e Mariano. 
La Fiocchi ntrra quindi che Egi

di stette per oltre un anno nella 
cantina di casa sua. Annarella an
dava molto spesso nella cantina do
ve c'erano anche la moglie e la 
cognata dell'Egadi. Racconta poi 
che essa, dopo essere stata per un 
mese ricoverata m ospedale, ritor
nando a casa e vedendo che la fi
glia s. sviluppava le «vol le fare 
una vis.ta » e la trovò intono. Ne
ga di aver « visitato » la ngl<a ic 
seguilo a sospetti avuti per i rap
porti frcquent. che questa aveva 
coa l'Egid. Da: verbali della P. & 
risulta invece che e s sa , quei so
spetta I. avrebbe avuti. 

Ave. Sai mine» (difensore di Egi
di): Sa la Fiocchi se Annarella, 
qualcne giorno pruina della scom
parsa tornò a casa tutta spaurita 
perchè era stata seguita oa uno 
sconosciuto anz.ano? 

Fiocchi- Sì, tornò a casa di cor
sa e d sse che un u^mo. mentre 
lei stava nello stenditoio, l'aveva 
lungamente spia'.a. Ma oisse che, 
dato il bum, non era ia grado di 
r.conoscerio. 

Viene poi chiesto alla Hocchi se 
Santini era suo amante ed essa 
volgendosi di scatto (rida coa vo
ce uosa che non è vero. Le viene 
con'estato che quando AnnareUa 
andò a deporre dal giudice istrut
tore incaricato del processo inten
tato contro la Fiocchi per aborto, 
scopri m o l * ecchimosi sul corpo 
della bambina. 

FtoccM: Non è vero. Io non la 
aulu-attavo-

AUe due e dieci l'interrogatorio 
della Flocchi viene sospeso e la 
seduta tolta. La madre di Attsa-
rella. sempre coa le spalle rivol
te al pubblico a senza girare la 
testa scompare rapMaaarau P* la 

il banco della pra-

jBWfnwniepinvms. 

merse spiegazioni sovrannaturali IJ 

ma non si è capito, per esempio,' 1UGOKKO COBTON* 
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Domani m articolo 
d ÀttfHo Camorìano AVVENIMENTI SPORTIVI sul prtsstao Congresso 

éefTU.V.I. a Cacari 

DOPO LE BATTUTE D'ARRESTO DELLE "6RANDI, , E DEL HAPOLI 

Brauo al Palermo e alla Spai 
(e lirauo a Bemo Balli e a Janni !) 
La crisi del gioco si ripercuote essenzialmente sul rendi
mento degli attacchi: domenica solo 14 goal in IO partite 
L'anormalità del risultati di do

menica ecor*a offre lo spunto a una 
Berle di considerazioni Interessanti. 
alcune delle quali riguardano la sta
tistica del torneo, altro le stesso 
protagoniste (In senso ut tho e anche 
pa&sivo) dell'undecima glomuta. LA 
«piale ha fatto registrare due record 
per quanto concerno l'attuale cam 

, , . , , , . - t . . r . _ . .1. _ , „ 

dagnatl in trasferta dalle squadre 
ospiti (undici su venti) e il primato 
de) minor numero di reti segnate 
(appena 14. con una media di goal 
14 per partita) pieci delle \ent i 
bquadre non hanno segnnto neppu
re una rete, nessuna ne ha segnato 
più di due I due record riconferma
no quanto già altre \o l te ide iamo 
cauto occasione di notar*»- che o^gi 
giocare fuori casa è meno difficol
toso d u n a \olta (tanto vero che la 
squadre ancora imbattute fra le mu
ra amiche sono adesso appena cin
que. e ad ogni modo nessuna, dopo 
la battuta d'arresto del Mllan. può 
tantare il privilegio del punteggio 
pieno nelle partite Interne) e che la 
via del goal e sempre ardua pei gli 
nttaccantl Crisi di gioco e crisi de
gli attacchi; ecco la causa e l'effetto 

primo del nostro basso livello calci
stico per quunto riguarda 11 massi
mo campionato (per quanto riguarda 
l'attività intcrnu/loimlp hanno par
lato a sufficienza I ìlsultatl iccenti 
dc^ll azzurri) 

11 Mllan 'dunque ha pei liuto 11 
suo primo punto in casa, e la Ju
ventus ha perduto lì nUu neconoo 
"'"*" i T-r'-'n ,i , Ì. ur-i- . .uua.iu. 
agli effetti del calendario), per fini
re con lo « grandi » noteremo che 
perdendo e» Lucca l'Inter non solo 
ha collezionato la sua seconda scon 
Otta dell'unno ma ha anche agfjrn. 
vato II suo ruolino di marcia ester
no. perchè in cinque trasferte ha 
perii ito la t/^llczza til sei punti, una 
«oramn Impiessloriantr p T una squa 
dia che aspira al primato fra lo 
consid'Oraz.lnni negative vanno poi 
inciU'-o le M-onfVte interne nei Na 
poli e deirudlnPM» che Tuttavia ave
vano già piovuto in precedenza la 
amaiezza di esser battute sul cam
po amico; ma l'amarcr/a è tanto più 
torte per 1) Napoli che ha ìcgistra
to la seconda sconfitta Interna con 
eecutlval Oov In due giornate la. . 
dote degli a /zuui nella metl.la-prl-
tnato e andata a farsi benedite o la 
squadra è «cn«i da zero a —4 

Due al lenatori modesti 
e due squadre affiatate 
Veniamo ora alle considerazioni certezza che continuerà almeno per 

positive della giornata, e citiamo per 
prima la Spai, che ha chiuso imbat
tuta ti ciclo dei tre confronti cot. 
le e grandi ». avendo già in prece
denza pareggiato con la Juventus 
(a Torino) e con l'Inter a (Ferrara) 
Con l'uno a uno di San Siro. la ma

ini JKZZO a permanere Ita le prime, 
perche ora — dopo 11 successo al 
Vomeio — godrà di un doppio tur
no casalingo (l'orino e Padova alla 
Favorita) e poi tenterà la grande 
avventimi n 'Iorino, alla XIV gior
nata. affrontando la Juventus che 

trlcola ferrarese è Inoltre pervenuta (Sarà reduce dal duro confronto dl-
' " Sun Siro (XIII al sesto pareggio dell'anno, primato 

vantato pero anche dal Palermo. 
Da annotare ancora: la prima vit

toria esterna della Lazio, e la prima 
vittoria assoluta del Legnano, vit
torioso aulta Fiorentina. Contro I 
lilla affamati di punti, al viola non 
e servito avvalersi dell'opera del 
nuovo allenatore Magli, e giacché 
-lamo in argomento, noteremo — se 
Mon altro per dispiacere a coloro che 
ormai fanno le previsioni e 1 com
menti sul calcio unicamente al lu
me delle cabale! — che domenica 
scorsa la tradizione «del nuovo al
lenatore che porta fortuna » ha su
bito un brutto colpo. Infatti non 
ha vinto la Fiorentina, e non hanno 
vinto la Juventus (Snrosl) 11 Bo
logna (Gejluazl) e la Triestina (Pe-
razzOlo). Ha vinto, e vero ia Luc
chese. ma ufficialmente Ferrerò non 
è ancora entrato In funzione, e 11 
inerito deiraffeTtn87.lone del toscani 
mll'Inter spetterà per l'interesse e la 
curiosità del posteri, ad una non 
•Meglio Identificata Commissione Tec
nica. . 

Un altro fatto nuo%o della gior
nata è l'inesatta battuta d'arresto 
delle tre « grandi » (due punti in 
tre l ) . che permette al Palermo anco
ra imbattuto di inserirsi nel torcet
to a spese della stramba Inter. Que
sto Palermo • che era partito senza 
rumore e aveva dovuto turare pa
recchie falle In seguito alle diparti
te dell'allenatore Vieni, di Galli. 
Kuin, Sukru. Lodi. Mosci, ecc.. co
mincia a diventare un personaggio 

La media primato 
M1LAN, + 3 ; Juventus, + 2 ; Pa< 

\Otto col Mllan a 
giornata). 

K come non accomunare a Hemo 
Galli nell'elogio il tiatner spallino 
Janni? Anche a 
priva di Guaita e Mussino la Spai 
ha fatto fioco, cioè pi e dimostrata 
un comolesso organico affiatato e 
veloce capace di distendersi ali at
tacco con Insidiosità e ili contene
re con etlloacla le puntate offensive 
di Nordahl e C Contro i ferraresi. 
dunque, il Mllan non ha saputo ri
provarsi. e del re-to la sua battuta 
d'arresto anche •*• comporta la per
dita di un punto nella «media» 
ci sembra meno KIIUP di quella del
la Juventus nel derby torinese Per
chè a Milano il Mllan non ha gio
cato granché bene in quanto ha gio
cato beno la Spai, ma a Torino ha 
giocato bene la squadra granata tur

che . ha giocato male la Juventus 
Non e un bisticcio di parole: e l'uni
ca conclusione che si ricava dalla 
lettura attenta delle ciorache delle 
duo partite. E non vale certo a scu
sare lo zero In condotta Juventino 
l'ossen/R di Parola e Piccinini. In 
quanto al Torino se si sia effettiva
mente In rlorefir. IA «.,.,.-.»—, *—f 
tilc» teiHura da Pa'ermo 

Sulla sconfitta dell'Inter a Lucca, 
che dire di nuovo o di diverso di 
quanto non al sia dovuto sempre 
dire da qttalche anno In qua dopo 
ogni sconfitta nerazzurra fuori sedo? 
Il gioco deciso e pieno di volontà 
del lucchesi ha avuto la meglio sul
la fama e sulla clnsse di quei «so
listi » che continuano ad essere la 
forza e . il punto debole dell'Inter. 
E pensai* che a Lucca Olivieri ave
va -«ic-riflcato l'ottimo Brocclni per 
far po-ito al piti quotati « solisti »1 

Sorprende la vittoria netta per 
giunta della I azlo a Bergamo, e sor
prende la nuova sconfitta dell'Udi
nese inibì Igliata dalla Pro patria. 
Non sorpronde Invece la nuova gara 
fruttifera del Novara imbattuto a 
Como (e por poco vincitore) grazie 
a due goal det solito Piota, e non 
sorprendono i pareggi a reti Invio
late fra BoIogna-SamiKloria e Padova-
Triestina. dato che w mal d'attacco 
è sempre più diffuso 

In conseguenza di questi risultati 
«opra al fanalino di coda Legnano e 
alla Triestina buona penultima, si è 
formato un gruppetto di' sei squa
dre a quota otto Un gruppetto che 
comprendo la Lucchese. l'Atalanta e 
l'Udinese oltre al Bologna, al Torino 
o al Como compagini abituate a re
spirare aria migliore 

Tenrtc a mente i nomi ili queste 
squadre della zona bassa: fra un po' 
di tempo comincerà ad arroventarsi 
la lotta ppr non cadere 

REMO 

Bertoechi, il portiere più in forma 

PALhftMO - NAPOLI "J a I — l'na oMIUsima parata volante di Berlocchi, il portiere dei rosanero, 
attualmente in forma «maKliante. La sua prodezza stupisce persino Martini, nacchett i , Astorri e Galli 

liE Ar-FEKMAZIOKI SULLA SALERNITANA E SULL'ATALANTA 

Roma e Lazio in progresso 
i esperimenti d i Viani potranno dirs i r iusci t i dopo una prova più impegna

t iva - La iarga rosa dei t i to la r i , fo rza del la Lazio e... pericolo per Bigogno 

La vittoria della Roma sulla Sa-di quello che Bla conoscemmo nei 
lcrnitana non al presta a molte con- campionati passati, nei quali prima 

Le quofe dèi « Totocalcio » 
La schedina del Totocalcio vin

o n i Sito, benché c i | r i c c , , e | ^ n ^ , , , , ,,S q u e 8 t a g e t t l _ 
•nana è Li seguente: 
2, X. X: 1, 1. X ; 2 . X. X: 2. I, X; 2 

Il monte-premi del 13 o concorso 
pronostici è di L. 2«n.2«J7.BìO 

Hanno totalizzato il puntemelo di 
«dodic i» 1? giuratori sui spette
ranno | j somma di oltre 8 milioni 
625 mila lire; nirntre agli « undici » 
che sono 266 toccherà la somma 
di L 550.000 circa. 

La vincita defili untliristi sarà 
corrisposta, naturalmente. <c entro 
il termine previsto per la presen
tazione dei reclami non Mrà accer
tata alcuna scheda vìncente <nn 
« tredici » ptinti. , , 

siderazioni: si è trattato di una vit. 
toria m e r l a t a , ed ottenuta *cnza 
ecce-v.va fatica. Tuttavia neppure 
contro 1 granata campani la squa
dra di Viani e riuscita a dare quella 
tentazione di ordine, di gioco ritfio. 
naie - e non irresistibile, che 1 ti
fosi intelligenti pretendono dai loro 
beniamini- E gli s p e r i m e n t i di Via
ni non possono considerar*! tutti 
riu^cit!, perchè l'incontro ha ben 
presto pre.io una piega positiva, e 
gli at'eti roman'sti non sono ?taM 
impegnati a fondo, tanto che l'af
fermazione e venuta egualmente 
netta mu'grado l'evidente giorna'ac-
e'a di Venturi, solitamente fri i 
punti di forza della squadro 

L'esordio di Albani merita una 
trat tatone a parte II » Palletta 
di Ost'enae ha c o n q u i s t o la -.n -
pat-a de'la foKu per que'la br 
'ima pr.ruta 'n due tfmP su 
d- p»n z'onn 
potuto ^orprc 
'ieri fri avTibbi- rertameote t-iH'-i 
»- '.: R'fir-f 
S O T ai> O <"li 
>-nmoai»n' <* ir -WertnraH 1 natie'' o 
ne' prnpri mezz' p i - c 3 ade- r r'u-
^cire a •'mn"i ,rc 

'n due temP su ~ i r ,- = - , 
di Cnbn- rlte avrebbe;£ ~'„ 

™ndere mo'M altri pr - i ' , .1 
. t_«_ * »_ » A. , ' ' a 

o po: d dimostro cempre insuffi
ciente, un po' per la sua emotività 
ed un po- per la presa difettosa. Di
ciamogli bravo, quindi, e non mon
tiamogli la testa. 

Bortoletto ha disputato da terzi
no una prova soddisfacente, ma per 
lui b'bogncrà attendere, una partita 
PJù impegnativa per stabilire che il 
ruolo di d'ferworc sia quello che più 
gli conviene. L'avversario di dome-
n'ea. il mediocre Castagnola, non 
puft bastare per f_> decretare che 
l'ex-iucche-e e in ?rndo di dare as-
so'uta garanz'a di tenuta in ' gnl 
c.u=o e che l'att-wale terza linea (Bor-
•oletto-Xordalii-Ctrdarein) sia ja ml-
p'iore che V a n i pcssa allineare 

Lo stesso discorso vale Per Tre 
t e a'a -'n!-tra. Comprendiamo il bL 
>rgni> che Viani h.» di nll.neare in 
pr'ma : ne.i ur t i n' dr-e's . ma re-

^ ''Israr del parrrc che •! tr.-cano non 
"i.ii tet.dp.c rat tf) nf'at'ac'O [ 
; c.i-o non -.ira certo 'ui che 
<1a~c rrd n" ad un rrriarto -ni I 

sta Bigogno. C'è da sperare che egli 
sappia sunerarlo agevolmente, avva
lendosi di un'indiscutibile autorità 
d! comando qualora ce ne fo«se bi
sogno. Lui, e lui soltanto, deve fare 
la formazione, tenendo conto dello 
stato di forma di ognuno e della 
tattica da ^volgere. Se non ci saran. 
no ostacoli di altra natura, d'indole 
eleo morale e ambientale, non c*e 
dubbio che la Lazio potrà ancora 
migliorare la sua posizione in clas
sifica 

• • * 
• 

Per accordo fra Lazio p Roma i 
biancoazzurri fi alleneranno demani 
allo Stadio eoa le Fiamme Gialle. 
mzìchè cjovedi. giorno in cui pro
babilmente. avranno luogo gì! alle
namene delle due ?qnadrc ragazzi 
della RO*T»A fA e B> che sabato do
vranno affrontar*, '.e - snr-tt ve for-
maz'rtn' ' -n. a': 

L'Informatore 

GLI SPETTACOLI 

M .1 . , . i . . m , »*^.^ >q»a*e l' reni' co 'o d : Bettir.' Ar-
Y - h ' n . ^?. n t . . . / l ' " " " ^ «* S n r l f , v - t <• scmo-e /=n'-A b a n ' . a'u'nto d.i. , ,. . ,, G „ r r n . , n u n 

i r -W'ormrnt* fldnc'-. o | a d , . . . „ „ 0 -rv . , cnte i -eVf -ffens'-
T, < ._ in Domenici si ò visto però con 

P' ma -qi>.- •'• , p ? [ . c r ( , r\ÌP "oc . p.i'ermitano ?\ e 
*> ù niprpnato nr' lavoro di ^pola: 

Il «Tour» del 1952 
avrà inizio da Brest 

aer moltr *nnp- Pr'rpmn>f i V O T 
la p aeevo'e srrore.n d' r'«-c p. r e - ' " , 
r<>, .__ ^. « !•< 

1 PARIGI 
| to-i de 

.i 
;lro 

r'ierino » romano de. Roma • ' meno. tnVece lo s.1 
i L'Equipe * e 

• I stornali orpar.'rza-
clc'istico di Francia 
« Le Parisìen libere » 

{. v . , t r ) a-i.umclano questa mattina che ia 

-'•'mn guardiana. n*'aJ 

Il Chinotto Neri 

esonera 
L'ex allenatore Ferolli e un di
re t love tecnico, ancora da sce

gliere. cureranno la squadra 

La settimana scorsa il consiglio di
rettivo del Chinotto Neri al riuniva 
per affrontare il problema tecnico 
della squadra gialloverdc la quale, 
dalla prima partita di campionato, 
non aveva fatto altro che collezio
nare sconfitte, o, nel migliore dei caM, 
giocare male 

Dopo vivace discussione veniva de
ciso di togliere all'allenatore Brunella 
l poteri che sino ad allora aveva 

_ avuto. Per l'occasione 11 C D varo 
i»^!TÌ« ' i«* i lu"*In ' l«r~» R M Ì l_2-!«na formazione che sottopose al Pa
lermo In «nedl». Inter e Spai — z . j r e r c d , Brunella: questi si rifiutò 
Xjvara . — 3 ; Napoli, Lazio e Samp- energicamente di vararla e cosi do
ttor», —-4; Fiorentina e Padova, 
—«; Pro Patria —7; Como. Udinese. 
Lacchete . Bologna, Torino e Ata-
lanta —S; Triettl.nii. —M; Le
gnano, —13. 

interessante del torneo, e noi .siamo 
pronti a concedergli ben più fiducia 
Ut quanta non ne concedemmo a! 
Napoli al momento degli éipìoit 
esterni degli azzurri di Monzeglio. 

Il Palermo * u n a squadra giovane. 
e si avvale dell'opera di un tecnico 
modesto, di quelli ohe non amano 
farsi pubblicità, magari a 
del loro interesse personale 
che senza stranezze nel nostro paese 
•zìi allenatori non possono farsi una 
«ama e non possono arrivare a pre
tendere grosse somme, come l \arl 
Sperone. Viani. Monzeglio. Olivieri. 
ecc.) Alludiamo al bravo Remo Gal
li. che è forse l'artefice primo del 
buon andamento della squadra. Non 
sappiamo dove arriverà questo Pa
lermo. che continua a marciare a 
pieno regime e non accusa stan
chezza malgrado abbia dovuto darsi 
all'inizio del torneo un'intelaiatura 
nuova di zecca; sappiamo però con 

menica. contro la Maceratese, 6 sce
sa in campo una squadra voluta dal 
dirigenti e diretta dall'ex allenatore 
Perollt 

Come è noto la squadra gtalloverde 
ha vinto per 5 reti a 1 Tuttavia 11 
C D si è riunito di nuovo Ieri e ha 
deciso di affiancare a Pcrolli un di
rettore tecnico. 

Va segnalato che Pcrolli era "l'al
lenatore che guidò la squadra nel 
campionato di « Promozione » e che 
all'inizio del campionato venne mes
so in disparte perché non condivi
deva gli acquisti fatti dal dirigenti. 
e invece dei « grandi nomi » di vec-

sOapito c h l giocatori avrebbe voluto tre soli 
> (per-'cicmfntj. ma giovani 

Il Bratislava ha vinto 
i l campionato cecoslovacco 

FRA I GROSSI DIRIGENTI DELL A A U 

Anche nello sporl USA 
penetra la psicosi bellica 

Un messaggio di Truman - Una pietra sugli scandali 

.- . .„-,>. ^ '^'«ro d) rco , :Mr, . d<o n«i»d!a-lc. lV* ^ Br*"tT2-o " p l , n ! o d l p a r , < ""' a 
m S ° r | n r aivrr-nr'o. q.,e' M^'tr.-, i - eh- i .cM cTo»r>- l«b2 

, slato proprio fra i migliori in cam-1 
ipo grafie aH'et'cessixn liberta nccor 
'd.t'tg' , dal n 8 .rmat 1 , ' ' , 
' Co .' .dorando c.Tne oa'-cSg^'o 'r> | 
| b^ndamentf d Venturi i esm>ml c - , 
1 - one da'.la JCz'i na e non e un f i t to 
I 'he pcs*a. Incoraggiare un atleta g o-
1 vane come II v'gi o'e-e'l , ne consc-
! gue che r.mane tempre l'attacco 
; panto debole de''* Roma. E se-
i condo no: i'un'co uomo in grado d'-

e'evare il rendimento del reparto e 
Prrisslnotto E ppr c'ò vorrrmr»". 

ia volta g-~. . .„ , - -
del tu'to. v e n o s e Analmente 'mp.t- d l Johannesburg, mesvj fuori corn
a t o ne: suo ruolo di mezzala, che (battimento alia seconda ripresa di 
è l*un!co in cui può rendere mol to 'un incontro tra pesi massimi NVQI-

DAYTONA BEACH (Florida) 3. 
Si è tenuta l'assemblea gene

rale della Amateur Athletic U-
nìon, 

Il Consiglio direttivo è stato 
i innovato, ed a presidente è ."ta
to eletto l'industriale di Detroit 
Douglas F. Roby. in sostituzione 
di Albert Wheltle 

L'assemblea è stata aperta con 
la lettura di un messaggio di 
Truman. nel quale il presidente 
ha espresso l'interesse che il go
verno rjegli Stati Uniti annette 
ai Giochi Olimpici, considerati 
importanti anche dal punto di 
vista delle buone relazioni inter
nazionali. 

Tuttavia Mr. Wheltle non ha 
mancato, proprio prima di la
sciare la ma carie», di imprimere 
un indirizzo settario alla sua re
lazione, ed ha sfacciatamente di
chiarato: « Gli sport hanno una 
•parte nella guerra fredda. Sap
piamo da buona fonte che ì rus
si spendono cinque milioni e 
mezzo di dollari per i loro pro
grammi di educazione fisica e di 
sport >». 

cun pudoie. egli ha netto che la 
partecipazione degli U.S.A. deve 
assumere un significato aperta
mente propagandistico. Le sue 
afforma/ioni sullo sport sovietico 
sono cosi .-emplicistiche e gratui
te. che non meritano neppure di 
esser ribattute. E' noto. che lo 
Sta.o aitila in URSS lo sporl e 
gli .-portivi in mille modi e con 
forti stanziamenti. Queste noti
zie - compaiono continuamente 
sulla stampa sovietica anche noe 
sportiva, e non si vede proprio 

La tragica morte 
*li un giovane pugile 

Il sudafricano Welleman è dece
duto dopo 30 ore d.il K. O. senza 

a \ e r ripreso conoscenza 

JOHANESBUHG. 3 — J. F. 
r t e W , S d « i . P ^ B « S U K ; Vellernan. un giovane pugnatore 

Pd è FO anche il ruolo per 11 Oua'ejtosi <stbato =*T&. è deceduto starna- • OVvi ' l rn i - ' Catone del oa 
fu crrrnerato a ^ u o n di milioni. ' n e a iro>pedale di Harrismith. dopo P 

RIDUZIONI ENAL: Asteria Are-
nula, Astra. Augu«vus. Alhambra, 
AmbMciatori. App.o. Atlante, Ac
quarlo, Bernini, Colonna. Clodlo. 
Corso. Delle Vittorie. Diana, Gar
bateli», Goldenclne. Giulio Cesare. 
Impero, Iris. Mazzini, Metropolitan, 
Massimo, Nuovo. Olimpia, Odeacal-
chl. Orfeo. Ottaviano, Paleatrlna, 
Planetario. P a r i d i , Palazzo. Quiri-
netta, Rivoli. Rex. Roma, Sala Um
berto. Salario. Salone Margherita. 
Tirreno, Trieste. XXI Aprile. Ver-
bano: Teatri: Circo Medrano, Ate

neo. Rossini, Sistina. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: Prima rapprw- della 

novità* • L'amore dei 4 colonnelli > 
ATENEO: ore 17.30: C.ia Stabile «La 

calandrla a 
ELISEO: ore 21: Comp Pagnanl 

» Cherie -
FESTIVAL DELL'SM: ore 16,30: Spet

tacolo d'arte varia gratuito al vi
sitatori. 

PALAZZO SISTINA: ora 21: • Gran 
baldoria > 

QUIRINO: ore 21,13: C.la P. De Fi
lippo « Le corna di Don Frlolera « 
(novità). 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani •> 

VALLE: Frosalmo inizio seconda sta
gione Teatro Nazionale di Guido 
r. *• i-.r 

VARIETÀ* 
Altieri: Non volle dir di si e Rlv. 
Ambra-JovInelU: Braccato e Rlv. 
La Fenica: La Venere di Chicago 

e Rlv. 
Manzoni: C la Acquarello napoletano 

« Carcerato * canta Carlo Buti 
Nuovo: Tu partirai con me e Rlv. 
Principe: Oppio e Riv. 
Volturno: L'amante del torero e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: dalle 13.JO. Al tuo ritorno 
Acquarlo; Peggy la studentessa 
Adrlaclne: Duello aenza onore 
Adriano: L'aquila e il falco' 
Alba: L'amore non può attendere 
Alcyone: Monoieur Verdoux 
Alhambra: Meglio un mercoledì da 

leone 
Ambasciatori: Il cow boy del deserto 
Apollo: Capitano nero 
Appio: l.'a man edteln.ejjontobolo 
Appio: L'amante del torero 
Aquila: La spada di Siviglia 
Arcobaleno: Hotel Sahara 
Arenula: La tribù dispersa 
Arlstoa: L'ambiziosa 
Astorla: Monelur Verdoux 
Astra: I miracoli non si ripetono 
Atlante: La trappola 
Attualità: Signori in carrozza 
Augattns: Il comandante Johnny 
Aurora: Zlgfield follies 
Ausonia: I miracoli non «i ripe

tono 
Barberini: Cyrano di Bergarc 
Bernini: L'amante del torero 
Bologna: L'amante del torero 
Brancaccio: Sergente Madden 
Capltol: Era lui... gj ai 
Capranlca: Le rane del mare 
Capranlchetta: Avamposto degli uo 

mini perduti 
Castello: Due mogli sono troppe 
Centoceile: La seduttrice 
Centrale: Cielo tempestoso 
Cine-Star: Terra selvaggia 
Clodlo: I filibustieri delle Antille 
Cola di Rienzo: L'amante del torero 
Colonna: La fortezza si arrende 
Colosseo: Stromboli 
Corso: Era lu i . . s i! si! 
Cristallo: Cairo road 
Delle Maschere: Sposa ìlleg.ttima 
Delle Terrazze: buon viaggio po

v e r u o m o 
Dei Vascello: E la vita continua 
Diana: Tokio dos^.er 212 
noria: I: prigioniero di Fort Ross 

.Eden: Penna ro.-sa 
Fnrrpi: Le rane del mare 
Expclsior: La *pada di Siviglia 
Farnese: Cielo tempestoso 
Ftro: V'v:amo allegramente 
Fiamma: L'arab^lcia 
Fiammetta: Knok f 17,15-19 30-22> 
Flaminio: I ba-tardi 
F a l l a n o : E" ramor che mi rovina 
Fontana: La donna del bandito 
Gi1!*>rla: Rodo'f-. Valentino 
Giulio cesare: I miracoli non sì 

ripetono 
Golden: I miracorl» noh s' r'petono 
Imperlale: I inncìer! del Dakota 
Impero; A'l'aiba giunge la <tonna 
tndun": Fucilato a'l'alba 
T-ls: B i" il .«angn-nar o 
T»»1i.-'- Xor e! sarà domar! 
Mi«sl-n«»: La rosa del suVI 
Mazzini: Non t* aooartengo D<Ù 
MMrcpoUtan: Cr-ano di B«rgerae 
Moderno: I lanc:erl del Dakota 
'»t-M#rn'» <5-M»f»»- S'g^or' 'n rarrrzz-, 
M o d e r n i s m o : S^'a A: Sharga' Ex-

pre1»;: S01-» B- L'uomo !ee^^^ volte 
VoTne|ne: Fra"-'s alle coree 
Od^on: Csi'rr Road 

s>t^ 

Olympia: La via della morte 
Orfeo: Grand Hotel 
Ottaviano: Donna nel fango "-
Palano: I moschettieri dell'aria 
Parioll: Licenza premio 
Planetario: VIII rass. interna* do

cumentarlo 
Preneste: All'alba giunse la donna 
Quattro Fontane: Monslur Vertìoux 
Quirinale: l miracoli non si ripetono 
Qulrlnetta: Eva contro Eva 
Reale: Terra selvaggia 
Rex: L'amante del torero 
Rialto: Non abbandonarmi 
R'voll: Eva contro Eva 
R r ma: Sfida alla legge 
Rubino: Un monello alla Corte d'In

ghilterra 
Salarlo: Corrida messicana 
Sala Umberto: Fucilato all'alba 
Salone Margherita: Kim 
Sant'Ippolito; Kaspa 11 re della 

jungla 
Savola: I miraco'l non si ripetono 
Smeraldo: I filibustieri delle Antille 
Splendore: L'aquila e 11 falco 
Stadlum: La gabbia di ferro 
Superclnema: Rodolfo Valentino 
Superga: Biancheggia una vela 
Tirreno: Il comandante Johnnv 
Trevi: Sergente Madden 
Trlanon: Una rosa bianca per Glul.a 
Trieste: Vecchia S Francisco 
Tu5colo : li ladro di Verczia 
Ventun Aprile: La penna rossa 
» i t i - , :& ™i_ [, „, , t . 
V'ttorla ClamPlno: Invasore 

ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI AMICI A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

il DoU. S O N N I N O 
dell'UnlverscItà di Roma, cura le 
malattie del FEGATO - DIABETE 

STOMACO . 1PERTENSIONF 
Via Nizza. 11 (P. Fiume) T. 819.718 

Visite per appuntamento 

ANNUNZI SANITARI 
S E S S U O L O G I A 

Studio Medico e BR. SEQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frigllltà. sterilita. Cura ringiovani
mento (metodo Bogomoletz) Innu
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do
centi Università. Sale separate 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

Dr.P. „sla MONACO 
Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, GINECOLOGIA 
Chirurgia Plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 /n r i i t u n 
Fest. 9-12 . Tel. 862-96* Ir . H U W t | 

I 
na' 

PRAGA. 3- — Il campionato calci
stico ceroslovacco. terminato Ieri, ha 
visto quest'anno tre squadre (Brati
slava. Sparta di Praga e Dynamo di . . . 
Kosicc) terminare a pari punti, os- Il d i scorso di W h e l t l e è stato 
sia a p 33 tutto improntato sulla suprema-

il tito'o per il >«»"**•!•* * £ zia che ali atleti statunitensi deb-
«ntiadm slovacca di OraiK'ava. cn« . . . . . . 1# . A. ._ 
ha realizzato i! mipUor qtiozfente b o h o imporre a que l l i di tutt i «l i 
reti altri pae>i del mondo. Senza al-

i» > n n ; n n « ««_ i™ » . . . t « , . , i . „ i , u Lsz'o 4 proprio nella larga diavo
la r a g i o n e per la q u a l e W h e l t l e n J b : : i t à ai titolari. Ora eh" Fuin. Su
lla par la to di « b u o n e fonti >» krù e Lcfgren M sono ambientati. 

S e m m a i , da u o m o di sport , eg l i J ora che Antonfotti comincia a r i 
a v r e b b e d o v u t o compiacers i d e l - «« T e quanto^ si operava — - ' " 
l'aiuto che lo Stato so\ -etico con
cede alle attività sportive « ma
gari chiedere la stessa cosa al 
governo americano, che milioni 
di dollari preferisce stanziarli 
per il riarmo, anziché spenderli 
per lo sport. 

Da segnalare che nella stessa 
assemblea è stato discusso l'at
tacco di Averv Brundage. presi
dente del comitato olimpico ame
ricano. alle società e ai collegi 
incriminati nei recenti scandali 
clamorosi. Il nuovo presidente 
Roby e altri dirisenti dell'A-A-TJ. 
hanno difeso le società attaccate 
da Bnmdape. 

„ - . „ - . .«_„ • „»• „„ . „ , .essere rimasto sen?a conoscenza g-, retori del'a Lazio son tor- „ n 
a Roma festanti ieri mattina P ^ ™ o r e - 4 

d a B e i a m o , rutti m buone cond'- Egh ora stato inviato al tappeto 
' lenì ad ecfC7'onp d' Furia<?« che!per il conto totale da P . Prmsloo, 
accula una contusone ad un brac - i cx campione dei pe»i massimi j u -
i-'o Arche ".ri — fhe -iarro stati jniores de l lo Stato di Harrismith 
fra I p'ù ottimi*!' <=ii da' "r.'z'o del 
»orreo o rea > D:<= b'iità de! b'an-
^oai/'irri nell'at'uale stagione — 
arch1* noi <iamo rimasti sorpresi 
dal'a netta V noria d' Bergamo 
c*n-eS-»ita ma'!*ado ! njmanegfia-
m«rti della frrmazione. priva di 
Pucvr-e.li e di Malacarne. -Itre che 
di Magrini- I 

Ma forse la forza magg.cre della 

Vita delì'UISP 

ora che 
Sentimenti TV * g"-i altri dif«»n«or: 
hanno ritrovato la forma m'el'ore 
'a Lazio pn6 guardare al!'avv*nire 
con una certa .sicurezza. E non e 
detto che Lar«en PVTA •"! pc*to as
sicurato in prima -quadra. *e F.am'. 
ni -«ara in grado di -endere — al
meno per un eerto numero di par
tite — quanto pn* rendere un atle
ta della sua elasse, anz'ano .<1 ma 
in b'«ma salute. 

Abb'am detto de'.la targa rosa d* 
••itotar: che è fr.r«e la forza mag
giore della squadra di Bljneno. Però 
•ivi ro-«a t room larei a vo'te « « " • 
tulsee nn fatto re la t i vo p~rch« 
l'allenatore comincia ad e««ere 'n-
d<«eJ«o alla r'giVa di csnl Incon
tro a I personalismi COTTI'n-Iano a 
«erpecffiare fra Ci atleti Onesto. 
crediamo, è il per'colo che *ovra-

I tornei di calcio 
Ecco i risultati dì domenica a cor-

.-a dei tornei di calcio UJSJ».: 
A>L\TORi — Girone A: S c i n t i l a -

Visconti 5-1; ASSI Trlonf ale-Cozzi 
D'Aquino 2-0. Rinascita E^quiiìno-
Farnesina non dlip. per i.c-: Girone 
B: Centoce'.le-Stig.er NobiU 4-2; Tra. 
vert:no-Pr!sco 2-1; Vetrer.e Off. Pa-
ermo n.d. 

AIXIEVI — Italia-R'.natcita a q u i 
lino n^l.; ScintUIa-R vincita 3-2; VI-
icontl glo\ani-Falchi Rossi 5-0 

RAGAZZI — Prati-Dinamo San Lo
renzo 4-3. 

Ed ecco le classifiche. 
AMATORI — Girone A: Scintil la. 

ASSI Trionfale. Cozzi e Farnesina, 
punti 2. Rinascita e Visconti, p. 0. 
Girone B: CentoceV.e e Travestine 
p 4; Prisco, p. 2; Vetrerie S Paolo. 
Off. Palermo e Stlglcr Ncbili. p 0. 

ALLIEVI: Visconti giovani e Scin
tilla. p. 3; Italia, p. 2; Rinascita 
E^quilino. Rivincita e Falchi 
punti zero-

Rorfi, 

&va lui... 
sii sii 

Si è ormai affermato co
rno il più grande succes
so comico della stagiono 

Continuano con immuta
to successo le repliche 

a i C i n e m a 

IL PIÙ* INTELLIGENTE 
DEI F I L M COMICI, 

IL PIÙ' COMICO DEI 
F I L M INTELLIGENTI 

€>va lui... 
sii sii 

Oott. PENEFF - Snecialista 
Oermos-ifllor&tl* • Qhiandola 
•aerazion*. interne - Impotente 

Via Papi ro la tnt 9 Ore R 11 14-1Q 

STRON 
IMITTtIK 

ALFREDO 
VENERKE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI VENE V A R i m S E 

Racadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso PìaZ2a del Popolo) 

relef. 61-929 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

STRONI IIOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLF . IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENRRCC - IMPOTENZA 

. = ES0UIUN0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale. 
rapido metodo proprio. Cara nuova 
Impotenza ribelle, pslcoll. fobie, de
bolezze 6&ssuali. vecchiaia precoce. 
deficienze giovanili, cure «pedali ra
pide ore-post matrimoniali, cura 
modernissima per i: ringiovanimen
to Grand'Uft CARLETTI dr. Carlo 
• PIAZZA ESQUILINO 12 - Roma 
(Presso Stazione) . Ore 9-12. 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate Non al 
curano veneree. D dr Carletti non 
da consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliata di attestati 
Per Informatlont gratalte serlveTe-

Masalma rtserratena e serietà 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ" PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONEl 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 
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pessima per lui. finché non aves-
e raggiunto e punito il misera-
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Luisa Sanfelice 
Gr r«i n ci ri z o » r o xxi 

ci 1 
A L E S S A N D R O D U 9 I A S 

Il monaco invitava i lazzaroni 
a frugare in tutte le case dei pa
trioti e ad uccidere tutti quelli 
nelle case dei quali si trovassero 
delle corde. 

Da due ore il monaco faceva, 
ogni cento passi, una sosta, e in 
mezzo alle grida e alle vocifera
zioni. alle minacce della folla dei 
lazzaroni, ripeteva il suo procla
ma. Salvato, non sapendo quale 
portata potesse avere l'arringa 
del cappuccino, che i lettori han
no già riconosciuto certamente per 
frate Pacifico, era sul punto di 
passare oltre, quando vive venire 
dalla via San Giovanni a Carbo
nara, una truppa che portava in 
cima a una baionetta una testa 
coronata d5 corde 

& -

al . * 

& < ' < • 
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uomo dai 40 ai 45 anni, dalla 
figura orribile, coperto come era 
d. <3ngue, poiché • la tesla che 
portava in cima alla baionetta era 
tagliata di fresco e sgocciolava su 
di lui. 

Alla sua naturale bruttezza, 
alla barba rossa, ai capelli rigidi e 
incollati alle tempie dalla piog
gia sangumosa, bisogna aggiun
gere una larga ferita che gli sol
cava il viso e l'occhio sinistro 
tumefatto. 

Salvato chiese a un passante 
che cosa significasse la sinistra 
processione e seppe che in segui
to al proclama di frate Pacifico, 
essendo state'trovate delle corde 
nella 'antina d! un macellaio. Il 

Quello che la portava era un'povero diavolo fra le grida della.«altare il cavallo In mezzo ad 

folla era stato sgozzato e poi lessi come se avesse avute le ali. 
fatto a pezzi. j Dieci volte ebbe la via aperta 

Il macellaio si chiamava Cri- e avrebbe potuto fuggire; ma pa-
stoforo. |reva che non volesse abbando-

Quanto all'assassino che Salva- inare la partita evidentemente 
to non riconobbe dal viso, mal 
riconobbe benissimo dal nome,' 
era quello stesso beccaio che Io 
aveva aggredito insieme a Pa
squale de Simone. 

A questa spiegazione, datagli 
dal passante. Salvato non potè) 
trattenersi. Cavò la sciabola e si 
lanciò su quella banda di can-, 
nibali. { 

Il primo movimento dei lazza- j 
roni fu quello di prendere la fuga, 
ma poi. accorgendosi che mentre 
essi erano cento Salvato era solo, ! 
presi daila vergogna tornarono; 
minacciosi contro l'ufficiale. Tre| 
o quattro colpi di sciabola bene 
applicati allontanarono i più ar
diti, e Salvato si sarebbe cavato 
da quell'incontro se le grida dei* 
feriti e soprattutto le vociferazio- ' 
ni del beccaio non avessero atti-{ 
rato l'attenzione della folla che 
accompagnava frate Pacìfico, ej 
che. accompagnandolo frugava 
nelle case designate. 

Una trentina d'uomini si stac
carono e andarono a prestar ma
no forte alla banda del beccaio. 

Allora si vide quel magnifico 
spettacolo di un solo uomo che 
«i difendeva contro sessanta per 
fi ruma p-«ile armati, e fuePTriV»! 

bile capo della banda. Ma. più 
libero di lui nei movimenti, per
chè era in mezzo alla folla, il 

•Uead«»a •« • t ra aeeaaaU» 

beccaio gli sfuggiva sempre qua
si scivolandogli ira le mani come 
l'anguilla tra le mani del pesca
tore. A un tratto Salvato si ri
cordò delle pistole che aveva 
nella sella, passò la sciabola al
la mano sinistra, cavò la pistola 
e l'armò. Disgraziatamente, per 
mirare più giusto, fu obbligato 
a fermare il cavallo, e nel mo
mento che Salvato toccava col 
dito il cane della pistola, il ca
vallo a un tratto si accasciò sot
to di lui: un lazzarone, insinuan
dosi tra le gambe dell'animale, 
gli aveva tagliato il garretto. 

Il colpo di pistola fu sparato a 
vuoto. • 

Questa volta Salvato non ebbe 
il tempo di rialzarsi e tanto me
no di cercare l'altra pistola. Die
ci lazzaroni si precipitarono su 
di lui e dieci coltelli lo minac
ciarono. Ma un uomo si gettò 
in mezzo a quelli che stavano per 
pugnalarlo gridando: 

— Vivo! lo voglio vivo! 
Il beccaio, vedendo l'accani 

mento di Salvato a inseguirlo, lo 
aveva riconosciuto e aveva ca 
pito che anche lui era stato ri
conosciuto. 

Ora. egli stimava abbastanza il 
coraggio del giovane per sapere 
con quale indifferenza avrebbe 
ricevuto la morte combattendo. 
Xon era quindi una morte di 
questo genere che egli gli serbava. 

— E perchè vivo? — risposero 
venti voci. 

— Perchè è un francese, per
chè è l'aiutante di campo del ge
nerale Championnet. perchè è 
quello infine che mi ha dato que
sto colpo di ''ciabola. — E mo
strava la terribile cicatrice che 
gli solcava il viso. 

— E allora che ne vuoi fare? 
' — Voglio vendicarmi, perdio! 

— gridò il beccaio. — Voglio far
lo morire a fuoco lento! Voglio 
tritarlo come carne da polpette! 
Voglio arrostirlo.- e voglio im
piccarlo. 

Ma siccome sputacchiava tutte 
quéste minaccie sul viso di Sal
vato, questo, senza degnarsi di 
rispondergli, con uno sforzo so
vrumano respinse i cinque o sei 
uomini che lo tenevano per le 
braccia e per le spalle, e rialzan
dosi in tutta la sua altezza, fece 
un mulinello con la sciabola e, 
con un colpo di taglio terribile 
avrebbe spaccata la testa al bec
caio se costui non avesse parato 
il corpo col fucile su cui reggeva 
la testa del disgraziato macellaio. 

Se Salvate svsva la forza tli 
atleta, la sua sciabola disgrazia
tamente non era quella di Or
lando: la lama incontrando la 
canna del fucile si spezzò come 
vetro. Ma siccome irecntrò la 
canna de] fucile solo dopo aver 

incontrato la mano del beccaio. 
•tre dita caddero a terra. 

Il beccaio cacciò un grido di 
dolore e soprattutto di collera: 

— Per fortuna — disse — è 
la mano sinistra: mi resta la de
stra per impiccarli. 

Salvato fu legato con le corde 
prese in casa del macellaio. 

Le quattro battevano all'oro
logio della Vicaria. 

Durante il tragitto che Salvato 
doveva percorrere oer andare dal 
punto in cui era stato arrestato 
a quello in cui doveva aspettare 
la mone promessagli dal beccaio, 
potè vedere alcune delle crudel
tà alle quali si abbandonavano 
i lazzaroni del re. 

La truppa si fermò alla porta 
di un pala-zzo davanti al quale 
si era formato un rogo, e su di 
questo bruciavano cadaveri che 
spesso non erano altro che mo
ribondi. 

Il rogo era formato da una 
parte dei mobili del palazzo get
tati dalle finestre. Ma, essendosi 
così la via ingombrata, il pian
terreno era stato meno devastato 
e nella sala da pranzo restavano 
una ventina di sedie e una pen
dola che continuava a segnare 
l'ora con l'impassibilità delle co
se meccaniche. 

'Continue) 
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fl senatore Grieco ha scrìtto re
centemente sulla singolare sorte del 
progetto di legge di riforma dei 
contratti agrari. Presentato al go
verno, approvato dalla Camera, e*.-
vallo di battaglia della Democrazia 
cristiana nelle elezioni ultime am
ministrative, insabbiato al Senato 
e finalmente oggi dal governo ab
bandonato allo scempio che inten
dono farne i senatori notoriamente 
portavoce dei proprietari terrieri. 

Uguale sorte in questi giorni ha 
avuto un altro progetto governativo: 
quello presentato dal ministro del 
Lavoro allo scopo di inserire il ca
ro-pane dovuto ai braccianti nel si
stema degli assegni familiari, per 
garantirne il pagamento, Infatti gli 
agrari» in barba alla legge, non 
l'haano mai pagato. Questo progetto 
eh* non ff» ^h* "i *"i d* -••••«••-•« 
e stato bocciato dalla maggiorala 
D. C. della Commissione dt' lavoro 
della Camera, in sede deliberante. 
E' stata cosi autorizzata la conti
nuazione del furto di decine di mi
liardi da parte degli agrari sui sa
lari dei più poveri fra i lavoratori 
italiani, t braccianti agricoli! 

Una questione che riguarda mi
lioni di braccianti e sulla quale vi 
era stato un accordo fra le parti 
alla chiusura del grande sciopero 
bracciantile del 1949, bocciata dal 
solito colpo di maggioranza, 

Il governo, naturalmente, a que
sta decisione della Commissione non 
ha fiatato, il che dimostra con evi
denza che non gli è dispiaciuta. 

Fanfani ha detto alla Camera a 
proposito della legge sui contratti 
agrari che un ramo del Parlamento 
non è vincolato dalle decisioni del
l'altro. Ma quando per volontà del
la maggioranza i due rami imbocca
no la stessa strada e ciò* bocciano 
le leggi che tutelano l'interesse dei 
lavoratori agricoli, dimostrano di 
essere vincolati ad una politica so
la. Quella politica per la quale a 
Parma ìl « maestro » Serpieri assi
curava agli agrari che finalmente 
era arrivato il loro ministro. Cono
sciamo le idee di Fanfani ministro 
del Lavoro e non ci sono ragioni 
perchè il Fanfani ministro dell'A
gricoltura abbia cambiato opinione. 

Era contro il miglioramento delle 
assicurazioni sociali dei lavoratori 
agricoli come ministro del Lavoro, 
lo è certamente anche ora come mi
nistro dell'Agricoltura. Questa coe
renza che gli riconosciamo non è 
certo l'ultima delle ragioni per cui 
gli è stato affidato il nuovo dica
stero. E non parliamo per caso o per 
voler trovare un nesso dove non 
esiste. Corrono nei ministeri delle 
voci secondo le quali il ministro 
dell'Agricoltura intende impedire 
col suo veto perfino il naturale svi. 
luppo delle contribuzioni dovute da
gli agrari per il crescente fabbiso
gno degli- Istituti assicurativi. Na-

_ ruralmente non mancano 1e spiega-
' ztonì per questo atteggiamento. Crisi 
agricola, disoccupazione e necessità 
di investimenti. Il nuovo ministero 
De Gasperi deve aver scoperto la 
crisi e le sue cause da quando si in
forma dall'aw. Di Rodino « dal 
Paolo Bonomi. 

Che ci sia una crisi dell'agricoltu
ra è un pezzo che lo dicono ì rap
presentanti dell'opposizione E' il 
governo che afferma da anni che 
rutto va bene. Solo che c'è crisi e 
crisi, e soprattutto sono la cause 
della crisi che contano. 

Fanfani ha scelto le cause della 
crisi che più gli fanno comodo. Ha 
accettato la interpretazione della 
Confida che strilla sulla rovina dei 
proprietari e degli imprenditori a-
grieol; se si aumentano i contributi 
unificati. Cosi con l'ossequio dovu
to a tanta scienza Fanfani non solo 
non U aumenta, ma li vuole dimi
nuire. Vuole cioè diminuire ancora 

' ì magri salari dei braccianti, che sa
lario sono per esempio gli assegni 
familiari. Ha cominciato da mini
stro del Lavoro col depennare gli 
elenchi anagrafici togliendo gli as
segni familiari a molti braccianti è 
ora li vuole togliere a tutti. Questa 
sarebbe la strada per migliorare la 
crisi. Per Fanfani, che certo si guar
da bene dal fare i conti nelle ta
sche dei signori proprietari fondiari, 
la rendita percepita dai proprietari 
fondiari in Italia e una quisquilia. 
Difatti è solo il 15-30*/* della pro
duzione lorda (foo-600 miliardi) 
mentre i contributi unificati che per 

_ tutte le assicurazioni e per tutte le 
censorie ammontano a ben 38 mi
liardi di cui 11 per gli assegni fa
miliari, sono un disastro! 

- Forse Fanfani, come Vanoni, 
prende sol serio i conti presentati 
dai proprietari con la denuncia dei 
redditi, e avrà pensato che bisogna 
aiutare questi poveretti i quali spen
dono già ti $Sv/t del reddito lordo 
per la sola mano d'opera. Ebbene, 
te questa cifra è vera, noi propo
niamo al governo di sanzionarla con 
nna legge, con un articolo unico che 
dica cosi: I lavoratori dell'agricol
tura, salariati, braccianti, mezza
dri. coloni, fittavoli e coltivatori di
retti, hanno diritto di prelevare sul
la produzione lorda delle aziende il 
f5*/i quale compenso del lavoro 
prenato. Poi ì mezzadri e fittavoli 
si prenderanno la pane relativa al 
compenso del capitale e dopo ripren
deremo il discorso sui contributi 
unificati e sul resto. 

Se questa, come sembra, e parte 
della linea Fanfani contro la crisi 
dell'agricoltura, rutto ri riduce ad 
una sconcia offesa alla miseria dei 
lavoratori della terra, cosi non solo 
non sì risolve la crisi dell'agricoltu
ra, ma anzi la si aggrava, e si ag
grava la crisi generale diminuendo 
ancora il potere d'acquisto delle 
masse delle campagne. Ma questo e 
per mi prossimo discorto, dove ve
dremo anche cosa hanno a chefare 
le diminuzioni dei salari agricoli eoa 
gii investimenti in agricoltura- Per 
ora i braccianti, mezzadri e fittavo
li s u s o CSM sono autorizzati a 
chiedere come salario, te ancor» non 
lo ricevono, ti ff */t del prodono. 

E lo faranno! Lo ha detto Di Ro
dino • confermato Vanoni e i e ne 

gw n affitto» 

sDAnLlnU TERNO E DALL' ESTER 
UNA CONFERENZA, PER LA RINASCITA DELLA FABBRICA 

Gli eroici operai delle Reggiane 
faranno rispettare l'accordo 

rVir;rinf).sr:imenlr de i Jocnici p a d r o n a l i sul traUmu R. 6 0 
, ,,,. • • . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE tla loro buona volontà, accettando aiutarono la lotta degli eperai coi 
KEGGIO EMI MA, 3. — Quando 

il 6 ottobre fu firmato l'accordo 
per le «Reggiane», un grande so
spiro di sollievo gonfiò 11 petto del 
vari ministri e dei vari onorevoli, 
Dossettt e Simonini, dei dirigenti 
d^p-ì ^ r r f l^j . . . . r <- r>\ ir. rr'sura 
più o meno grande, contribuì al . 
la graduale rovina del grosso com
plesso metalmeccanico emiliano, 
quel giorno era soddisfatto, sebbe
ne gli obiettivi propostisi 12 mesi 
prima fossero ben lontani dall'es-
«ede raggiunti 

Riaprire le <r Reggiane » 

Le « Reggiane » — pensarono — 
erano chiuse; gli operai uscivano 
dalla fabbrica; la lotta dei «5 mi* 
la „ era terminata. Non ci sarebbe 
più stata nel cuore della classe do
minante italiana la spina di quel
la irriducibile « posizione rossa » 
nel centro dell'Emilia. Ora, le pa
gina ero nuovamente bianca- i mi
nistri d. e. avrebbero potuto ri
scrivervi da capo, e senza impe
dimenti di sorta i loro programmi 
di distruzione delle organizzazio
ni operaie, e i monopolisti privati 
avrebbero potuto comporre l'epi
taffio funebre di un'altra delle in
dustrie controllata dallo Stato, 
troppo pericolose concorrenti al
le loro posizioni di dominio. 

A Reggio Emilia, una delle gran
di piazze cittadine ospita settima
nalmente il mercato. Ma ora è co
me se il mercato ci fosse sempre. 
Tutte le mattine, centinaia di per
sone sono là. a grippi, e discuto
no. Sono gli operai delle « Reg
alane ». che là paesano Darte del 
loro tempo; mi hanno detto, In
tanto. mentre aspettano... «molti 
dei cinquemila hanno trovato qual
che occupazione ». 

Essi non si sono affatto rasse
gnati; tirano avanti •< arragglan-
dosi », ma solo «rer intanto» Le 
» Reggiane » debbono riaprire. 

E tutti alla fine, parlano del loro 
trattore. P« R.60 ». ria loro costrui
to. che è là. nella fabbrica, «.crea
tura di un mondo nuovo contro 
un mondo vecchio*, come essi di
cono. I dirigenti tecnici della fab
brica, rientrati due mesi fa in fab
brica per l'inventario, si preci
pitarono a vedere da vicino que
sto famoso trattore che a detta 
loro non s» poteva costruire e che 
invece lo fu e in seeulto fu anche 
perfezionato, e che ha lavorato e 
ha Siè 20 ordinazioni, costando 
meno dei trattori importati dal
l'estero 

Una bella macchina 
« Sono rimasti a bocca aperta » 

— ei dicono gli operai. E privata
mente i tecnici lo hanno ricono
sciuto « una bella macchina -. 
Questo è uno dei dati che ci di
mostrano che questi uomini non 
sono stati vinti, e che le «Reg
giane » dovranno rivivere. 

Perchè, è tutta qui la questio
ne delle «Reggiane», come è ma
turata in questi due mesi. TI go
verno. i suoi fiduciari, la Confin-
flustria hanno cercato di chiudere 
definitivamente la vertente e la 
fabbrica. T lavoratori, invece, han
no riaperto il problema, e sono 
riusciti a coagulare ancor più di 
prima attorno alla fabbrica Tinte-
resse di tutto il popolo Reggiano 

I lavoratori non hanno inter
rotto la loro azione in difesa del
la fabbrica. Culmine ne è stata 
la Conferenza di produzione per 
la rinascita delle «Reggiane» te
nutasi domenica al teatro Ariosto. 
che ha nuovamente cementata la 
più compieta alleanza tra 1 5 mi
la dipendenti dell*» fabbrica e 1 
Ohi larrrhl strati produttivi della 
città. Questa ?llean7a. che ha « te 
nuto» per oltre un anno, non è 
stata spazzata via. Anzi le posi
zioni. se oo«*ibÌle. * «nnn ulterior
mente chiarite e il reciproco lp-a-
me tra la città e la sua fabbrica 
è venuto fuori ulteriormente raf
forzato 

II fronW de! lavoratori si e ul-
feHormenie rinsaldato* e anche rhl 
aveva ceduto alle lusinghe gover
native ora dice ai c^mna^r? d' la
voro- « e ' hanno fatto molte oro
messe. ma non ne è uscito niente 
di sostanzioso», e hanno parteci
pato alle 40 assemblee «ti oreoera-
zione alla conferenza di ieri 

•L'accordo firmato il * ottobre. 
permetteva il passaggio di eeslio-
ne flelV « Re*"iane » con il Pro
cedimento di lirruidanone coatta 

T lavoratori. pur sapendo non 
avere la lion-dazione ori cine in 
cause economiche, ma essere ima 
nresa di posWone a carattere 
erettamente rmVtico. dfrno«traro->o 

l'accordo. Ma da allora la direzio 
ne ha praticato tutte le provoca
zioni, violando ripetutamente e 
non rispondendo nemmeno alla 
lettera in proposito della Camera 
del Lavoro La direzione ha arbi
trariamente rnntirtoi-fit/i 1»—--'-;; 
dal 30 settembre l&Sl) i lavoratori 
che non avevano mal ricevuto la 
lettera di licenziamento (e ciò si-
gnlflca perdita di anzianità ecc.); 
a 700 operai del corso di riquali
ficazione «i è negata la gratifica 
natalizia e le ferie per un intero 
anno; n tutti gli operai si è nepa-
ta parte del cottimo e 50 ore di 
gratifica natalizia del 1950; agli 
impiegati sino stati misconosciuti 
Rimili diritti. 

In totale, dunque sono parecchi 
milioni che il liquidatore Moraelia 
cerca di sottrarre ai 5 mila delle 
«Reggiane» nel tentativo di col
pire. dopo gli operai, tutti i piccoli 
e medi operatori economici che 

loro credito; un tentativo per iso 
'are aìcor di più i 5 mila e per 
estraniare ancor di più dal corpo 
della città, il problema delle « Reg
giane». 

Ma ìs fabbrica, col suo trattore. 
L iu. uva nt. corpo di 'itggio. £ 
a mano a mano che il governo cer
ca di colpire, automaticamente il 
colpo si ripercuote su tutta la cit
tà: e ogni volta si aggrava la sua 
condanna. 

AUGUSTO FA8QLA 

Oggi suonerò * 24 ore 
alle Cotoniere Meridionali 

NOCERA INFERIORE, 3. — Il 
consiglio delle leghe della Cd.L. 
riunitosi questa sera ha deciso la 
effettuazone, da parte delle mae
stranze delle «Manifatture coto
niere meridionali ». di uno sciope
ro di 24 ore. 

IN TUTTE LE MOMEBB SICILIANE 

10.000 zollatati 
domani in sciopero 
I diecimila minatori siciliani 

sbenderanno domani in sciopero, 
secondo le decisioni prese dalla 
Federazione regionale del minato
ri il 26 novembre scorso jn .seguito 
al tradimento della C.I.SX. firma
taria di un accordo di. capitola
zione con i padroni delle miniere. 

Come ò già «tato scritto, ì mi
natori siciliani sono da tempo in 
agitazione per ottenere l'eleva
mento doi poverissimi salari, l'as
sunzione dei disoccupati, l'incasol-
lamento delle categorie e l'Ì5*itu-
-,*<s*"> J < - " - Ì C r " - i T-r-'.'>i' 1 . * ^ -
coroo siglato dalla C . ISL. ha elu
se tutte le richieste dei lavoratori 
delle zolfare e delle altre miniere 
dell'isola 

La manifestazione di lotta che 
avrà la durata di 48 ore è stata 
preceduta da un'intensa attività 
preparatoria attraverso numerose 
assemblee di lavoratori m tutti i 
centri mmei ari dell'isola. Nel cor
so di esse la totalità degli zolfa
tari PI è pronunciata contro l'ac
cordo s glato dalla C.I.S L , rlcon-
ferrrardo la decisione della cate
goria di non interrompere la lot-
tVi finché nuovi accordi risponden
ti agli Interessi dei lavoratori non 
siano stipulati 

LA LETTERA DI UN EX C0NSI0LIERE DELL'ISTITUTI) 

Do anni il governo sapeva 
degli abusi perpetrati all'I.N.A. 
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In quali società il denaro dell Istituto è andato a finire ? 
Perchè i d. e tenzono nascosti i risultati, dell'inchiesta ? 

L'avv. Monito Donati, uno deoli 
ex-con«Ì0lieri di Amministrazione 
dell'Istituto Nazionale Assicurazio
ni non implicate nello scar.dalQ del 
r--*7'-57« Tr*t «it'uUCahl'J, ed 1M<, 
dei pochissimi del dlsclolto Consi
glio che non fosse leoato in qual
che modo alle conventicole politi-
che che dominano VINA, ci ho in
viato la seguente lettera: 

« Signor Direttore, 
nelle discussioni in Parlamento e 

nei commenti sulla stampa a pro
posto dell'INA, sono affiorate allu
sioni non troppo favorevoli all'ul
timo Consiglio di Amministrazione 
di quell'Istituto; poiché io ne ho 
fatto parte. La pregherei di pub
blicare queste mie osservazioni. 

Come è stato anche riferito in 
Parlamento dall'attuale Ministro 
dell'Industria, le sovvenzioni alle 

I FATTI DELLA RIFORMA AGRARIA DEMOCRISTIANA 

l /Ente Sila si smaschera 
spingendo i contadini ad emigrare 

1 Congressi delle associazioni contadine della Calabria e della Pnglia • Le cifre degli 
espropri denunciano la speculazione governativa nelle assegnazioni di terra a Cerveteri 

L'importante Congresso delle 
associazioni autonome dei conta
dini del Mezzogiorno d'Italia che 
si terrà a Napoli l"8 e il 0 dicem
bre prossimi è al centro dell'atten
zione del lavoratori della terra. 
mentre proseguono Incessantemen
te le lotte nelle campagne meri
dionali. 

In preparazione dell'Assi«e di 
Napoli si è evolto a Crotone, il 
congresso delle associazioni con
tadine calabresi, con ricchezza di 
Interventi che hanno posto con for
za le esigenze principali dei la
voratori della terra calabresi. Con
corde è stata la denuncia contro 
l'Ente Sila che ha favorito sfac
ciatamente gli interessi dei gran» 
di baroni feudatari, lasciando ad 
essi la terra buona e limitandosi 
ad espropriare quote Inferiori a 
quelle previste e della qualità peg
giore. 

Tra i tanti dati emersi nel corso 
del lavori del congresso, partico
larmente indicativi sono quelli che 

si riferiscono a S. Giovanni In 
Fiore, dove su 13.000 ettari di ter
ra esprópriabili sono stati «raro* 
priati e concessi a poche famiglie 
contadine solo 2.000 ettari. 

Denunciato drammaticamente dal 
Congresso e sottolineato con forza 
dall'agitazione che si va svilup
pando in provincia di Coaenia, è 
venuto alla luce un altro grave 
raggiro dell'Ente Sila che. mentre 
organizza farsesche manifestazioni 
ran la presenza di rappresentanti 
del governo chiamati in Calabria 
per assegnare solennemente qual
che ettaro di terra a sparuti nu-
rlei di contadini, tenta di avviare 
numerose famiglie di lavoratori 
della terra verso l'emigrazione in 
Brasile. 

Come è stato messo in rilievo al 
Congresso di Crotone dall*on. Man
cini, l'Ente Sila, spingendo i con
tadini ad espatriare, al è clamoro
samente smascherato per quanto 
concerne l'efficacia della tua azio
ne « riformatrlce », mentre l'arrl-

Sfornavano ogni giorno 
1000 sterline d'oro false 

Un milione e 800 mila lire al giorno per il capobanda e 
un milione e 200 mila al mese per ognuno degli accoliti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 3. — La scoperta del

la « Zecca * di via Andrea Daria, 
avvenuta alcuni giorni fa, ha a«-
sunto nuove, anche te previste. 
proporzioni: è di oggi infatti la 
notizia dell'arresto avvenuto a 
Losanna del 29enne Giuseppe Ber
nardi di Orlando, nativo dt Affla
no ma da molti anni all'estero. 
L'arresto del Bernardi, ha segui
to di appena due Giorni anello di 
Sdravko Beraha fu David, di 57 
unni, un trafficante interna^iona!* 
apolide, aorvnuto a Chiasso ed 
operata da due agenti delVJnter-
pcl. L'apolide, sottoposto a strin
genti interrogatori, ha finito per 
confessare di estere stato al cen
tro del traffico di monete stra
niere false, di quelle che si stam
pavano in via Andrea Dorìa. 

Che parte avesse acuto in tutta 
la faccenda i funzionari dell'In
terpol da lui certamente non 
a crebbero potuto saperlo; «eppero 
pero che un giovane che si face
va chiamare « ingegnere » era sta
lo il «trait d'union» tre FapoUde 
e colóro che lacorauano n*IIa 
« Zecca • di via Andrea Doria. Chi 
poteva essere il pionane? Gli in-

CONSEOUENZG DEU *AI LUVIONE IN CAI ABDIA 

Le autorità ordinano 
lo sfollamento di Cartolo 
REGGIO CALABRIA, 3. — Il 

Prefetto di Reggio Calabria, con 
ingiustificato ritardo, si è re
cato ieri a Canolo per costatare 
i danni provocati nel paese dal 
erollo di una enorme roccia in 
conseguenza della recente allu
vione che ha sconvolto la aona. 

Il rappresentante del governo 
ha deciso di far sfollare circa 
300 persone nei paesi vicini, ma 
il Comitato comunale di emer
genza, che comprende esponenti 
di tutti i partiti politici, si è op
posto alla decisione prefettìzia 
chiedendo il trasferimento di 
tutta la popolazione sui paesini 
della Mflea. Il Prefetto si è guar
dato bene dal prendere impegni 
circa aiuti concreti da parte del 
governo per la rtcostruzione del
la parte del paese già distratta e 
per scongiurare n pericolo che 
una nuova grande frana, rimasta 
sospesa sull'abitato, rovini di
struggendo completamente le ca
se sottostanti 

rose famiglie di lavoratori e di 
democratici hanno offerto ospi
talità ai bambini delle popola
zioni alluvionate della provincia. 
A'tal-fine la signora Anna Fiu
mano, per incarico dellTJDI, ha 
visitato i centri più colpiti, tra 
i quali Canolo, Caulonia. Piatì e 
Gretteria raccogliendo i nomi di 

I lavoratori cartai 
domani hi sciopero 

i i favolatori oartal, 
sta «tato annunciate, wsmnOsm* In 
i i l M > « In tutta Italie ae? 
Il rlnnevament» «M —ntratte di 

itepere» eh* * 

anetatne. Il Si (vali* e il » 
•vr* la tfwrats él M v i * ' 

togli Industriali ver* 
«al ali» r ivai—alani «MI* «•vase
ria * d*l «atta Inciustinaata In een-

wjaelavt aiutiteli dei 
fea!lf*a*l nef «aree 

Il «Mimi anni. 

quirenti finirono per appurare U 
suo ne me dallo stesso Beraha: 
Giuseppe Bernardi. Quest'ultimo 
era conosciuto in via Andrea Do
ria con il nomignolo di « Vittorio » 
Egli manteneva i contatti con i 
fabbricanti delle monete false, fa
ceva le ordinazioni, intascava la 
meree e faceva ritorno nella vi
cina Confederazione Svizzera 

nao e comt voleva, tnóUtttr-
to, munito com'era di passapor

to anch'esso falso. 
Secondo le confessioni defili al

tri complici arrestati nell'officina-
zecca, «rmbrerebbe che U quintet
to di trafficanti riceveva l'oro dal 
Io stesso straniero attraverso il 
Bernardi. Beraha inviava l'oro al 
Henne Libero Bolzano fu Giovan 
ni, il quale era una specie di fi
duciario dello straniero e dirigeva 
la «baracca> di via Andrea Do
na sfornando oltre 1000 sterline 
al giorno, t cinque fatturi ammet
tendo per vera la loro confessio
ne di aver ricecuto un compento 
di 200 lire per ogni sterlina fab
bricata, avrebbero perciò ffisódo.-
gnato la ricca somma di un mi
lione • 200 mùa lire mentili. Una 
bella sommetta. TI Benha- intasca
va invece circa 1.900 lire per ster
lina fabbricata in via Doria, pari 
a un milione e 900 mila lire ùl 
giorno! 

Ma chi è questo Beraha? Secon
do le notizie che circolano eoli 
•irebbe nato $7 anni ja m Ptrot, 
in Serbia, pur non essendo citta
dino fugoslavo. In seguito sarebbe 
stato in Spagna dove si jarebbe 
intrattenuto per vari anni: egtl in
tatti parla correttamente to spa
gnolo. Dalfa penisola loerfca infi
ne l'apolide si è trasferito nella 
nostra città deve ha abitato to eia 
Giotto 24 in un lussuoso apparta
mento fnneme con la tnootle e due 
fiali. Per spiegare la sua presenza 
in Italia il Beraha andana ripe
tendo che era un perseguitato del
l'Orna e che era dalla • orpenlr-
zaziene titina ricattato to mille 
modi Ma nessuno seppe mai con 
esattezza chi in effetti epti 7©« 
e che cosa facesse e MuVmo. Wcl 
suo pa tento figura una grossa truf
fa compiuta ai senni di un altro 
israelita: ti patte di oltre cento 
rVTtoni da lui taftstesfi, e di ton
nellate d'oro che eoli «crebbe /at
to ofunovre netta nottra c*f« per 
sovvenzionare le seees. 

C EX C 
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Butt eH tuturvuHo tra la 
mediato funzionamento 

casa te tutta le ante. 

vo in Calabria del sottosegretario 
all'agricoltura Gui, giunto e ri
partito quasi clandestinamente sen
ta che nulla si eia saputo degli 
annunciati sorteggi di quote di po
dere ai quali il sottoministro 
avrebbe dovuto presiedere, si ri
vela quale una delle tante inutili 
Iniziative propagandistiche del go
verno. 

Un'analoga Iniziativa propagan
distica è «tata presa dal governo a 
Cerveteri. In provincia di Roma. In 
questo centro sono state presentate 
600 domande per l'assegnazione di 
terre, cui l'Ente Maremma potreb
be dar corso immediatamente di
sponendo d{ 6000 ettari di terra 
espropriata in seguito alle lotte 
sviluppate dai contadini nel mesi 
«corsi. 

Inscenando una maschina ceri
monia. alla quale ha partecipato il 
ministro Fanfani In persona, il go
verno ha proceduto all'awegnazlo-
ne di eoli 976 ettari di terra a 156 
famiglie. 

La manifestazione organizzata 
dagli attivisti del governo non ha 
dato parò i frutti sperati. In realtà 
il comportamento dell'Ente Ma
remma ba caudato anche a Cerve
teri un diffuso malcontento, che 
deriva del fatto che la grande pro
prietà è rimasta pressoché intatta 
come dimostrano le misere cifre 
dell'assegnazione effettuata con 
tanto clamore. Di questo malcon-
teto ba dovuto tener conto Io stes
so ministro, 1] quale, nel suo di
scorso. ha raccomandato ai conta
dini che non avevano avuto la t<>r-
ra (e si tratta della stragrande 
maggioranza dei lavoratori di Cer
veteri) di non andarsene scontenti 
perciò zi sarebbe pensato anche a 
loro. 

I lavoratori hanno Immediata
mente reagito recandosi In delega
zione presso l'Ente Maremma per 
reclamare che le assegnazioni av
vengano secondo i criteri stabbiti 
dalla legge e nell'ampiezza che 
comporta la grave situazione dei 
contadini della zona. 

II Comitato della terra di Cerve
teri ha decito di convocare la po
polazione in assemblea e di tenere 
un pubblico comizio. 

Intanto da Bari giunge notizia 
che l'annunciato congresso del col
tivatori e produttori agricoli pu
gliesi, svoltosi domenica scorsa, he 
avuto notevole successo. Ha pre
sieduto ai lavori l'on. Grifone. La 
discussione si è sviluppata con U 
concorso di una gran parte dei 100 

delegati affluiti da ogni provincia, 
i quali si sono soffermati sui pecu
liari problemi agricoli delle pro
vince pugliesi e sulle questioni di 
carattere generale: l'insostenibile 
pressione fiscale, la cooperazionc 
Bgricola, la riforma dei contratti 
agrari, la democratizzazione del 
consorzi agrari, la difesa della ta
bacchicoltura, il prezzo dei vini ecc. 

Nelle sue conclusioni l'on. Gri
fone ha sottolineato i gravi aspet
ti della crisi dell'economia agri-
cola pugliese, essenzialmente do
vuta a! fatto che la pregiata e alta 
produzione dell'agricoltura di que
sta regione non trova i suoi mer
cati di esportazione nell'Europa 
centrale e orientale, a causa delle 
note discriminazioni politiche che 
vincolano, per volontà degli Stati 
Uniti d'America, U nostro commer
cio con l'Estero; e d'altra parte II 
mercato intemo non offre notevoli 
possibilità di assorbimento a cau
sa della grave povertà della po
polazione. 

varie società private, non furono 
fatte propriamente dall'INA (che 
ti trovò esposto solo indirettamen
te, a causa di impegni prem da *o-
el( t i d. ^u ùtìtiuu; le anotii e <H 
depositi bancari effettuati dall'ex 
Direttore Generale) e. quindi, non 
furono mal deliberate dal Consi
glio, del tutto ignaro, originaria
mente, della cosa. 

Naturalmente, molti consiglieri 
dell'INA, anche personalmente «-
strane!, come me ed altri, a tutto 
questo giro di affari, finirono, un 
po' alla volta, por averne nozione. 
Quando, però, il Consiglio comin
ciò ad essere ufficialmente infor
mato, erano informati anche I mi
nistri dell'industria e del Tesoro. 
i quali esercitano la vigilanza sul
l'Istituto. Tali ministri si occupa
rono della pendenza, e non sempre 
per il tramite del Consiglio; tanto 
è vero che la presidenza della or
mai ben nota società Finanziaria di 
Partecipazione fu, dopo il maggio 
del 1949, ricoperta, prima dal 
prof. Ugo Rocco, rappresentante 
del ministro del Tesoro nel Con
siglio dell'INA e, poi, dai dottor 
Lino Sartori, desitmato a quella ca
rica dal ministro dell'Industria di 
Bllora. 

Non solo, ma la costituzione del 
famoso Istituto Nazionale Fiducia
rio, « por cui tanto reo tempo ti 
volse», fu proposta proprio dallo 
stesso dott. Sartori e la relativa 
delibera consiliare fu approvata, 
prontamente e senza riserve di sor
ta, dai due prelodati ministri vigi
lanti. Io, in verità, con qualche 
altro consigliere, mi opposi viva
mente alla costituzione dell'INF e 
mi espressi per una soluzione più 
diretta e radicale, perchè ritenevo 
(e disgraziatamente 1 fatti mi han
no dato ragione) che l'INF, a parte 
l'illegalità dell'atto che ne provo
cava la costituzione, poteva servi
re, forse, a salvare la Società Fi
nanziaria, o quelle altre società che 
ad essa facevano capo, o le banche 
che si erano prestate a sovvenzio
narle, ma non le pregiudicate atti
vità dell'INA. 

Però, ed è soprattutto questo che 
vorrei far notare, anche, diciamo 
cosi, per lealtà di oppositore, tanto 
nell'affare INF, come in qualche 
altro precedente o successivo. Il 
Consiglio (informato a fatti avve
nuti e mentre erano, altrettanto e 
più, al corrente di *utto quei mini
stri che esercitavano la vigilanza 
sull'Ente, munito dalla legge di po
teri limitati alla gestione patrimo
niale e, solo in parte, a quella or
ganizzativa dell'Istituto, privo della 
possibilità dt agire direttamente su 
situazioni formateti al di fuori del-

Le vittime di Frassinelle 
sono salite a ottantuno 

CGoattuuastoae dalla 1' Patina) 
il governo fare ricadere esclusiva
mente stilili nclemenza del tempo 
e sulla volubilità degli astri la rot
ta di Occhlobello e, sopratutto, 
il disastroso estendersi della fiu
mana. 

Ci sono tre fatti, per tener con
to soltanto dei più evidenti, -he 
egli dovrà avere presenti: 1) ad 
Occhlobello, dove il Po ha co
minciato a tracimare sgretolando 
la sponda che doveva crollare qual
che ora dopo, l'argine era di 70 
cm. Più basso che nei tratti pre
cedenti e seguenti, e ciò non per 
una bizzarria del caso, ma perchè 
t lavori di rialzo, intrapresi nel 
1946-47. dietro le insistenti solle
citazioni degli organismi sindacali, 
erano stati interrotti «per mancan
za di fondi.: 2) sin dal 1934 il si
gnor Tortarolo, ingegnere capo del 
Genio Civile di Eovlgo, ed attuale 
capo del Provveditorato delle ope
re pubbliche di Venezia, aveva 
declinato ogni responsabilità nel 
caso d'una piena del fiume, per il 
fatto che l'A-N-A S. (Azienda Na-

COLPO DI SCEKA NEL DELITTO DI DOMODOSSOLA 

" E 1 s t a t a la m a m m a 
ad uccidere mia sorella!» 

«ASTIO SERVIZIO PARTICOLARE 
D0UOO0660LA. S- — Una setti-

iene fa, atetf— naft nella notte fra 
emenìcm e lunedi, in una camrra 

della caie»ma Urli Ai Domodnssola. 
adibita ad abitazione, un uomo, ceno 
Nereo Castelletti ài SS anni, stran
golava dopo una feroce rissa l'aman
te detta yiopifa moglie, l'operato 
Edoardo Pennesi di «5 anni 

ti delitto f« «coperto solo a: -mar-
tedi mattina aite IO, quando tre ca
rabinieri. sfondato l'ascio penetrarono 
nella camera del Pennesi. Perà un 
altro atroce delitto era stato ivi com
piute: affianco del cadavere seminu
do dot vecchio, era anche quello del
ia bimba Hermes Castelletti di 7 anni. 
Accanto alle due salme, in vno stato 
di sendueoeceusm per un principio di 
avvelenamento erano la mooOm di 
Nereo OstteOettl. Giselda di 93 anni, 
e a patio Itelo di 11 ennL 

In un primo tempo parve che lo 
morte del oeecMo • dette bimba fosse 
cantata da fuga di gas, ma dalle re-
tfcernia detta donna, en* per quasi 
30 ore aetve giaciuto coi suo bimbo 
• fianco dei cadaveri dell'amante e 
dea* M i a , facaro vergere a sospetto 

si dovesse trattare al avi tene-
> vMttte wmaiata del munto del

la —ape. 

aie t'aecietone del vecchio 
•oteeto enene netrauinWo 

L ' i n sfiasemitn tfaffs donna e dot 
*« am mo

ti «Sui ne dopo 
Trachini 

propria madre di avergli ucciso la 
sorellina mentre U DSODO «trangotAca 
il vecchio Edoardo Pennesi. 

Il ragazzo che è stalo interrogato 
ieri ha rievocato con esattezza di 
particolari la scena che «1 svolse nel
la notte fra domenica e lanedL Sia 
lui che (a sorella furono condotti 
dalla madre fn caia dei Pennesi. Si 
addormentarono verso le ti. La loro 
madre era andata a letto col vecchio. 
Ti piccolo si svegliò quando udì la 
voce di sno padre, ti vecchio Penne
si e la madre si aitarono dal letto. 
Fu allora che fra suo padre e n Pen
nesi si accese una feroce colluttato
ne: rotolarono a terra. Poi 9, padre 
afferrò fl vecchio alta gela e strinse 
forte; fl recehte rantolava— In Quel 
momento le madre per impedire alla 
sorellina di gridare, prese un cusci
no e glielo schiacciò sul viso. eKia 
sorella — racconta fi piccolo — et ai-
batté per vn pò; pof non si motte 
più: era morta, Anche il Pennese era 
morto, giaceva tutto scoperto sul pa-
vl manteu. n» 

Udita le departsione dt Italo Ca
stelletti i carabinieri hanno fnterro-
«9»o moramente la donna Giselda 
PafrftM' ella non ha nevato di aver 
ucciso' la propria fletta: ha dVhfcrreto 
di aver agito sotto Vimpressione tre
menda di vedere « marito wccMera 
fl suo secchie amanti e cef era re
cate de mottetti a Inbrica pesstove 
Temeva èhm le arida detta sua pic
cola flotta rritot (esatta i vicini: non 
vefeoe che r i wfmy scoperto Temici-
dio del merito. 

Mentre te donne oenfpa trasferite 
et carcere detto Istituto tu evjf é ri
coverato fl piccete Rete la folla che 
si era addensata eU'uecite he inter
nato una_ ma affitteremo ettfle. Solo 
l"rnteeeeear dei cerebinieri dt scorta 
e «else ed enfiai a ehe le ectaourate 
venisse eapgtwuta dette tre detta fotta 

CLP. 

l'Istituto stesso) difficilmente avreb
be potuto far diversamente e me
glio che tentare di arginare o di 
ridurre il m*l* «*nr» minali e*r*~ 
dienti, piuttosto blandi, che i mi
nistri dimostravano chiaramente di 
preferire. * 

Sarebbero potute intervenire, -i, 
altre e più drastiche misure, ma 
chi aveva la facoltà di prenderle o 
dt promuoverle non era davvero 
il Consiglio. Né si può far colpa ai 
singoli consiglieri dì non es&ersi 
messi a scrivere sui giornali, o a 
gridare in pubblico, cosa stava av
venendo nell'INA. 

Ho voluto porre in evidenza tut
to questo, non tanto per me, quanto 
e soprattutto per l'organo collegia
le del quale ho fatto parte; organo, 
1 cui componenti, dopo avere adem
piuto ad un compito particolarmen
te spinoso, si sono sentiti dire 
(quando non è stato peggio) dt 
essere stati 11 a • russare », secondo 
la espressione di un articolista che, 
dedicando alle vicende dell'INA pa
recchie lunghe puntate, come se 
avesse dovuto fare la storia delle 
guerre persiane, ha preferito que
ste facili critiche a certe conside
razioni un po' più delicate. 

Grazie e saluti. 

Avb. Manlio Donati • 

zionale. Autonoma della Strada) 
era andata costruendo sugli argini, 
contrariamente ai suoi consigli, 
una palizzata in cemento, il cui 
tracciato impediva l'ammassamen
to dei sacchi di terra per i rialzi 
di fortuna; 3) ammesso che 11 Po, 
nonostante il rialzo degli argini 
nel runto critico, avesse egual
mente rotto la sponda per la spinta 
dell'eccezionale massa d'acqua por
tata, sarebbe stato possibile evi
tare l'allagamento della "zona che 
tJ estende a nord del Canal Bianco, 
re la prefettura non avesse indù-
Stato di fronte alla proposta del 
Comitato dei tecnici, il quale si era 
reso immediatamente conto che so
lo l'apertura di una breccia nella 
famosa fossa di Polesella, favo
rendo una decongestione della pie
na, avrebbe potuto alleggerire la 
paurosa pressione dell'onda allu
vionale. Tredici o quattordici co
muni sarebbero stati sacrificati, in
teramente o parzialmente, con que
sto coraggioso intervento chirur
gico sugli argini, ma altri ventitré 
comuni sarebbero certamente usci
ti senza danni da! disastro che. 
invece, ha finito per sommerger
ne trentasette, sconvolgendo l'inte
ra struttura idraulica del Polesine. 
Se una giustificazione può essere 
concessa alle incertezze mostrate 
dalla Prefettura al momento di de
cidere il taglio, questa deve essere 
ricercata nel fatto che le autorità 
non avevano predisposto una mobi
litazione degli automezzi necessa
ri per l'opera di sfollamento dei 
comuni condannati. Ma anche da 
questa « giustificazione », in ultima 
istanza, emerge una nuova respon
sabilità, perchè non è concepibile 
che organismi preposti alla tutela 
dei cittadini e dei pubblici ueni 
si lascino sorprendere impreparati 
da un evento già da alcuni giorni 
si profilava sinistramente all'oriz
zonte. 

E che. se non proprio il disastro 
stesso, certamente "estensione di 
questo, sia dovuta. alla mancanza 
di previdenza e di tempestività nei 
provvedimenti, è ormai documen
tato da tecnici di provata espe
rienza. acquisito come una realtà 
dall'opinione pubblica Che il go
verno, il quale s*è valso, sin dai 
primi giorni, di tutto il suo appa
rato propagandistico, burocratico e 
poliziesco, per coprire il dramma \js stornate ael mese corrente e 
del Polesine; ehe il governo, d ice-Idee di sabato 8 (Immacolata Con-
I?" ^ . a r r » m P t e W «u*11 specchi p e r l ^ o ^ , e d i martedì 25 (atomo di 

La lettera dell'arw. Donati mette 
in luce alcune circostanze alle quali 
non era «tata attribuita l'importan
za che meritavano. 

Il governo dunque, da almeno tre 
anni, era perfettamente al corrente 
di tutti gli abusi che si perpetra
vano all'INA e nelle società diret
tamente o indirettamente collegate. 
E, m tutto questo tempo, non sol
tanto non ha fatto nulla per tron
care queylt aburt e per colpire cnt 
ne è stato l'autore, ma, anzi, ha 
fatto di tutto per prolungare là il
legale situazione e per ricoprire .#> 
responsabilità che ut sono connesse 

In presenza di simili fatti, è ine
vitabile una domanda: a chi ha gio
vato tutto questo? Non certo al
l'INA, al contrario! Allora, chi ne 
ha tratto profitto? 

Per dare una simile risposta, ehe 
spiegherebbe probabilmente le ra
gioni per cui i vari ministri si sono 
comportati nella maniera che la 
lettera dell'avv. Donati ha messo 
in evidenza; per acclarare perchè 
mai, mentre all'IVA atreeniua quel
lo che a-tjenifa, La stampa oooer-
natiua faceva a gara per magnifi
carne la solidità e la buona ge
stione (ricordiamo gli artieoli'com-
parsi su t II Popolo » del 7 ago
sto 1951, su «Il Quotidiano» de! 
10 agosto, su 'Il Corriere della 
Sera m dell'I 1 agosto, su m II Tempo » 
del 14 agosto); per vedere un po' 
chiaro, insomma, in tutta questa 
faccenda, bisognerebbe sapere con 
precisione tn quali società il de
naro dell'INA è andato a finire e 
quali persone stavano o stanno sot
to quelle società evidentemente po
sticce. 

A questo punto, vien fatto di ri
cordare che sulla stampa governa
tiva si sono riportate le tigle più 
strane delle Società ptù strampalate 
(REN, REP, FACI, Palila, Biscma, 
Bimostra, Comnpar), ma ti è fatto, 
m definitiva, il nome dt una sola 
persona: quello dell'ing. La Penna. 
Ebbene, si può essere tanto ingenui 
da credere, davvero, che questo 
tng. La Penna, per bravo che sia, 
sia riuscito a smuovere da solo 
società, istituti, banche e ministeri, 
per tanto tempo e con così bril
lanti rtsultati? 

E' chiaro che sull'affare dell'INA, 
il Paese ha U diritto di sapere quel-
che cosi di più di quello che al 
governo è piaciuto far sapere. Ed 
ancora un'altra domanda: perchè 
mal U governo, dopo aver messo 
nel nuooo Consiglio dell'INA tutti 
uomini suoi e che provengono, nel
la massima parte, dairambfente 
bancario, custodisce ancora con tan
ta gelosa cura i risultati dell'in
chiesta sull'INA e sulte società col
legate, al punto che non soltanto 
non ha. pubblicato la relazione del
la Commissione inquirente, ma non 
l'ha neppure resa nota alla Ca
mera? 

Se anche fl poeerno fa finta di 
non saperlo o d* dimenticarlo, te • 
leoge istitutiva delUNA (decreto-
legge 29-4-1923 n. 966. art. W di
spone che, tanto t bilanci «nnvalt 
come le relazioni quinquennali del
l'Istituto decono essere comunicati 
al Parlamento; e ciò significa che 
ti Parlamento ha conseguentemente 
a?>ehe il diritto e il dovere ài es
sere informato di tutti i fatti atti
nenti olle consistenza economica 
dell'Ente. Ma, ancora una volta, ì' 
governo sembra deciso a prirare 
alt oroam costitvzionalt delle loro 
funzioni, per sostituire al controllo 
democratico sull'impiego del pub
blico denaro, l'arbitrio incontrollato 
e incontrollabile di qualche mi
nistro 

H frittiweirto ettMMko 
per le fesftvitì * M e -Vìi 25 

dimostrare che fl disastro è nato da 
cause imprevedibili, per sottrarsi 
al dovere di risarcire i danni ai 
colpiti, è comprensibile, anche se 
dis^ueteeo. Ma non è bello ehe a 
tener bordone in questa faccenda 
intervenga il tlfnor Vollo. con tut
to il peto dalla sua sapienza idrau
lica, per tentare di far credtre ehe 
11 cielo, « «alo ti cielo, è il frtnde 
colpevole della sciagura. 

Perchè te redlterltlitta del G*T-
tettsno è di quest'opinione, tanto 
varrebbe, etnea scomodare la scien
za, accettare la tesi di quei parroci 
di cempetna, I quali vanno dicen
do ehe l'alluvione è un castigo 
del Signore, per punire t pecctto-
ri del Polesine! 

Natale) tono comprese tra le festi
vità intraeettimanall per le quali 
aperta ai lavoratori il trattamento 
economico particolare previsto dal
l'art. 16 dell'accordo intercoctfe-
derale 17 ottobre 1M8 per l'Indu
stria, ovvero delie norme speciali 
in materia contenute nei singoli 
contratti collettivi di categoria 
SQceesafoanente stipulati. Per det
te giornate spetta la normale re-
triburiooe agii operai ael case che 
enei non peestSAO sa vaco «pera; 
nell'eventualità della praetailoni la 
retribuzione sarà Invece raddop-
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U L T I M E N O T I Z I E 
AGIil ORDINI DKLI/IMPKRIATJSMO AMERICANO 

, , i . . . . . . , - i . . . . P I - • f t » * 't < -

La dittatura militare in Siria 
instaurata dall'avventuriero Sciscekli 

H Parlamento è stato sciolto - Dimissioni del Capo dello Stato - Una creatura di Sci
scekli nominata Presidente della Repubblica, Primo Ministro e Ministro della Difesa 

DAMASCO, 3. — Un legime di 
aperta dittatura militate è stato 
instaurato in Siria ad opeia del 
capo di S. M.. Sciscekli. avventu-
rieio ai * soldo degli impei ia l i t i 

aver sciolto U Pai lamento senza 
indire nuove elezioni, ha nominato 
Presidente della Repubblica. Pri
mo Ministro e Ministro della Di
fesa una sua creatura, il colonnello 
Fauzi Silo che aveva già ricopeitn 
la carica di Ministro de!!.» Difesa 
nel governo pi ecedente anello del 
populista Daualibi 

Con questo nuovo colpo di foi/a 
che segue di due giorni la violenta 
eàtiomissione del govei rio legitti
mo, diretto da Daualibi, tutto il 
potere in Siria viene ad esbOi ac
centrato nelle mani della coppia 
Sciscekli-Silo e quindi indiretta
mente nelle mani degli Stati Uniti. 
Che questi ultimi siano i veti pro
motori del colpo di Stato non c'è 
più nessun dubbio. Basti vedere il 
modo e*ti enfiamento imbarazzato in 
cui le agenzie americane ripoi tarso. 
!e notizie da Damasco: dispacci 
brevissimi senza commenti né il 
minimo particolare, come se temes
sero di lasciarsi sfuggire pei noio
se ammissioni. 

Ma il fatto che le fila del colpo 
di Stato siano tirate da«li america
ni è dimostrato anche dal compor
tamento, da vera e propria mario
netta. di Sciscekli. il quale nel giro 
di tre giorni ha fatto passare 11 
potere nelle mani di tre uomini. 
Ieri ei era autoinvestito delle ca
riche di ,Capo dello Stato, Primo 
Ministro e ' Ministro della Difesa. 
Oggi egli ha tiasferito questi po
teri al col. Silo. Questi bruschi mu
tamenti di condotta non possono 
spiegarsi che con allettanti inter
venti perentori dell'ambasciatore 
americano. 

Questi mutamenti sono fatati or
dinati, del resto, a seconda della 
evoluzione della situazione politica 
interna. Sta di fatto che Sciscekli 
ha incontrato una forte resistenza 
da p.irte dei partiti più forti, nes
suno dei quali ha accettato di par
tecipare al governo Khodgia. Per 
giunta il Presidente della Repub
blica El Atassi, pur essendo un 
uomo legato a Sciscekli. ha prefe
rito rassegnare le dimissioni piut
tosto * che schierarsi apertamente 
contro il Parlamento. Sciscekli. 
trovandosi isolato, ha dunque do
vuto sciogliere il Parlamento e as
sumere le tre cariche che si è detto. 
Ma evidentemente questa soluzione 
non è stata giudicata molto oppor
tuna dagli americani che hanno 
consigliato Scisceklr di trasferire i 
poteri ad un suo uomo di fiducia. 
Perciò l'avventuriero è «tato per 
sole 24 ore Presidente della Repub
blica e Primo Ministro. 

Questi ed altri gesti rivelano, in 
sostanza, un - forte timore della 

reazione popolare. Nell'annuneiaic-
oggi 'a nomina di Si'o. egli non 
ha potuto fare a meno di dichia
rale che questi * rimana in carica 
fino a quando non *>urà stato ie-
ctnin-ntri u notcìo , narlamentare ». 
lasciando intendete, inulto v.igii-
menlp in venta, clic taiebbe sua 
intenzione indno nuove elezioni. 
Ma Sciscekli ->a bene the nuove 
ele?ioni non potrenbeio dai e al 
Parlamento che una fisionomia 
ancoia più di sim.stia, dato il forte 
orientaménto anttmpei ì.ilistu-o del
le masse GÌ liane 

Sempre a cnut.,1 della spinta an
timperialistica del popolo, il mi-
niMio di Siria al Caiio ha annun
ciato che " il colpo di Stato mili
talo di Damasco non influii a sul'a 
politica ertela della Siria:, la 
quale continoci a ad oppot&i al 
patto del Medio Oi lente e ad ac
cordare il più comnleto appoggio 
alla caifea egiziana. Tale afferma

zione va tuttavia presa con bene
ficio d'Inventario: non è difficile 
comprendere che un'adesione im
mediata e affiettata del « governo ». 
ninnilo non fai ebbe il gioco degli 
occidentali ì nunli oreferiscono ~. „..^ ^ 
usaie .Sciscekli come una «quinti* 
colonna » m seno ai paesi arabi 
onde attirarli nei loio piani ag
ii rensivi. 

La Sina era diventata in questi 
ultimi tempi, assieme all'Egitto e 
all'Iran, un centro de] movimento 
antioccidentale del Medio Oriente 

Non potendo attualmente colpire I 
il movimento nò nell'Iran riè iii|iiakeno 
Kgitto. essi hanno tentato di dai gli 
un primo colpo in Siria. 

Ma pioprio perchè il popolo s'-
riano ha pie^o ormai la via della 
lotta antimperialista e della !ibe-
rarione dallo sfruttamento stranie
ro. quebti piani e queste manov.e 
non fanno m realtà che aggravar
la posizione degli occidentali. Il 

buttale intei vento, la soppressione 
delle istituzioni sia pule parzial
mente democratiche, l'instaurazio
ne della dittatura aperta sono i 
mezzi (he impiegano coloro i quali 

««POIP irrimediabilmente 
battuti. 

IL " CANCbLLIERR.. ni BONN rT QUINTO IERI A LONDRA 

L'incontro Churchill-Adenauer 
pedina nel duello anglo - americano 

L'unica concessione che il Premier inglese si appresta a fare è 
la liberazione di qualche centinaio di criminali di guerra nazisti 

DAL MOSTRO CORRISrONDENTE , Major di Londra, una udienza 
- Konrad A d e - de l re a Buckingham Palace 

L'Irak non riconosce 
le decisioni di Sciscekli 

BAGDAD. A — Il Gabinetto 
ha deciso oggi di « non 

i iconoscere la situazione politica 
deteiminataci in Siria., e di infor
mare gli altri paesi arab» che il 
governi» Iiakeno •• considererà il
legali le mziative del colonnello 
Sciri'-cekli capo di stato maggiore 
siriano, chiedendo agli altri Stati 
arabi di approvare tale decisione». 

LONDRA, 3 
nauer, il cancelliere della Ger
mania di Bonn, è arrivato oggi 
n Londra per una visita di c in-
n:-.~ J-S'Ì-I: " n l f*or=o f^Vn "jnrMc 
egli avrà colloqui con Churchill 
e con Eden. La visita di A d e -
nauer avrebbe dovuto aver luo
go in ottobre, in seguito ad un 
invito che il governo laburista 
gli aveva rivolto prima che A t -
tlee decidesse di indire le e le 
zioni. In vista delle elezioni bri
tanniche. la visita venne rinviata 
ed è, cosi, il governo conservato
re ad accogliere a Londra il can-
cellieie. 

Tutto e >tato piedisposto — un 
ricevimento dell'Unione ìnterpar-
lamentate a Westminster, un ri
cevimento del governo a Lanea-
ster HouFe, una visita al Lord 

LE PRIME DUE RIUNIONI DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER K. DISARMO 

I quattro esaminano punto per punto 
il piano americano e gli emendamenti sovietici 

- • - — — — 

Tentativo americano di inserire il patto atlantico di guerra nell' apparato dell' ONU per le misure collettive 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 3. — Oygi ì . quattro. 

-r- Viseinski, Je&.->up. Lloyd e Modi 
— hanno tenuto le loro prime due 
.«edute di lavoro, affrontando di
lettamente, nel comitato ristretto 
creato dall'ONU per lo studio dei 
problemi del disarmo, l'esame con
tempo! anco del progetto occiden
tale sugli armamenti e degli emen
damenti apportativi dalla delega
zione sovietica. 

L'aigomento chiave della di
scussione odierna è .stato quello 
c!ei rapporti di tempo che devono 
esistere fi a la proibizione delle 
anni atomiche e la riduzione de
gli armamenti, da una patte, e la 
attuazione di un rigoroso sistema 
di controllo internazionale, dall'al
tra. E' noto che la delegazione so
vietica vuole che le due cose av
vengano fimultaneamu'ite, mentre 
le tre potenze occidentali preten
dono di conti oliare gli armamen
ti esistenti, prima che sia presa 
qualsiasi decisione siti disarmo e 
senza che esista alcun impegno 
preciso di ridurre le loro forze 
uniate. 

Secondo le dichiarazioni del 

pie.Mde-ite, che .ha continuato a 
manifestare un cauto ottimismo, 
inevitabile appannaggio della sua 
funzione, le diverse delegazioni 
hanno precisato i loro punti di vi-
Ma con epitema chiarezza, nel cor
so di un esime comparato dei di
verbi articoli del progetto occiden
tale e dei relativi emendamenti 
sovietici. Non sembra, tuttavia, che 
si sia giunti ad alcun accoido par
ticolare. 

L'oscurità circa il vero contenu
to di questa puma giornata di la
vori. non ha cancellato l'impres
sione che si era avuta nei giorni 
scorsi, sebbene gli occidentali ab
biano fatto stamane un tentativo. 
non riuscito, per presentare alla 
opinione pubblica mondiale l'Unio
ne Sovietica come contraria al 
controllo internazionale. 

Vi è un fatto che non è potuto 
passare inosservato, neppure ai 
più acidi propagandisti atlantici: 
l'URSS è il solo paese che, con 
piena coscienza dell'importanza di 
queste riunioni, abbia delegato il 
suo ministro degli Esteri per rap
presentarla. Le tre potenze occi
dentali hanno preferito affidare lo 

ECCO CHI ATTENTA ALLA PACE TRA I POPOLI! 
— — — — — — — . ^ ^ _ _ _ _ _ ^ 

Un aereo di sabotatori americani 
catturato nel cielo dell'Ungheria 

L'apparecchio doveva prelevare a Belgrado squadre 
di terroristi da paracadutare nell'Unione Sovietica 

' MOSCA.' 3. — Un comunicato 
dell'agenzia Tass dà notizia oggi 
di un grave attentato alla sovra
nità dell'URSS e delle democrazie 
popolari compiuto dall'imperiali
smo americano, attentato che do
cumenta pienamente la - protesta 
presentata all'O.N.U. da questi pae
si contro lo stanziamento di 100 
milioni di dollari da parte del go
verno americano per l'invio di 
spie e sabotatori entro le loro fron
tiere. 

Ecco il testo del comunicato: 
« Alcuni giorni fa. un aereo mi

litare americano da trasporto ha 
violato la frontiere rumena in pros
simità della città di Rcsita. Dopo 
aver violato il territorio della Ro
mania, esso ha violato la frontie
ra ungherese nell'area della città 
di Goula ed ha cercato di sorvo
lare il territorio dell'Ungheria 
Entrato nella zona ove è di stanza 
l'aviazione militare sovietica di
slocata in Ungheria in base all'ar
ticolo 22 del trattato di pace, esso 

è stato però costretto dai caccia 
wvietici ad atterrare su un aero
dromo presso la città eli Papa. 
' «Come è emerso dall'interroga

torio dell'equipaggio..il comandan
te dell'aereo è il capitano Hender-
»on, il secondo pilota è il capita
no Swift. mentre il mecean'ro e 
il iadio-marcon:sta sono rispetti
vamente il sergente Dofe e il ser
gente James Albert-Illham. Si è 
Dure appreso cht l'aereo appartie
ne all'83. squadra della XII flotta 
aerea americana. 

«La perquisizione dell'aeropla
no ha messo in luce che esso era 
provvisto di --trumeau di naviga
zione, di comunicazione e di altro 
equipaggiamento in piena efficien
za. tali da permettere al pilota 
dell'aereo di volare in condizioni 
di tempo avverse •» di notte. Tut
to questo, come pure la lotta del 
volo e la presenza di un equipag
gio scelto, hanno d i m o i a t o che. 
nel caso in questione. si trattava 
di una delibera'a Molazione delle 

•LI mtUMI ESMMO CHE Sia SEQUESTRATO! 

Una blanda denuncia 
contro il "Popolo d'Italia,, 

3 j -

i . 
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• L'ufficio stampa della Questura co. 
manica: « E' stato Ieri pubblicato e 
diffuso il primo nomerò, con data 
J-7 dicembre, del settimana:* «Il 
Pepo'.o d'Italia Xuovo ». Poiché nel
l'editoriale, a firma del direttore re
sponsabile e proprietario Luigi Gar-
ganese. Al sono ravvisati gli ««tremi 
dei reato di apologia del fascismo. 
e zìi e stato denunciato nella ste.«*a 
X.ornata dì ieri alla locale Procura 
della Repubblica, ai termini dcl'.o 
articolo 7 della legge 3-M-1M1 nu
mero 15*8 ». 

(/odiosa resurrezione del giornale 
che fu di 'Mussolini, ha destato anche 
a Firenze la più viva indignazion» 
in tutti gli ambienti democratici. Al
l'officina Galileo, i lavoratori hanno 
costituito, nei reparti, delegazioni 
che ai sono recate ed esprimere la 
loro protesta pre**o la commissiona 
interna. Alla Pignone, si sono riuniti 
In assemblea tatti i partigiani che 
lavorano nello stabilimento. Dopo II 
dibattito che si è svòlto sull'argomen
to. I partigiani della Pignone hanno 
chiesto che «venga risparmiata al
l'Italia democratica e antifascista 
questa vergogna e che venga ritira» 
la immediatamente la licenza di pub
blicazione al giornale in oggetto, per 
piotiti morali, per motivi patriottici 
ed anche per motivi <H ararne pub-

frontiere rumene ed ungheresi. 
commessa dall'aereo militare Ame
ricano da trasporto per scopi ben 
precisi. II.fini, della violazione del
le frontiere è chiaramente dimo
strato dagli oggetti trovati a bordo 
dell'apparecchio. 

« Durante la perquisizione, sono 
stati infatti trovati: 

a) carte militari delle aree più 
importanti dell'URSS, - compren
denti la Repubblica socialista so
vietica d'Ucraina e l'area del Vol
ga. assieme alle carte della Ceco
slovacchia. della Romania e del
l'Ungheria: • 

b) un apparecchio radio accu
ratamente imballato con l'occor
rente per lanciarlo con il paraca
dute. n tipo dell'apparecchio è ta
le da non poter e s ^ r e t i^to a 
bordo dell'aereo, ma «olo <*ul ter
reno: 

ci sei paracadute che. come mo
strato dal loro numero e dal po
eto dell'aereo ove erano stati col
locati. non erano destinati ad es
tere utilizzati dai membri dello 
equipaggio, ma per altri scopi, e 
iiversi pacchi con 20 coperte pe
santi. pronti ad essere lanciati dal
l'aereo. 

•< Il fatto >te.«so della violazione 
delle frontiere dell'Ungheria e del
la Romania da parte dell'aereo mi
litare americano da trasporto, la 
durata del volo sui territori <fi que-
<ni Pae=i. il tipo dell'aeroplano ed 
il «io equipaggiamento per il lan
cio con paracadute, come pure la 

perche ne i partigiani nò glijserie di carte militari dei suddetti 
onesti cittadini pennelleranno ad unipae*- scoperta a bordo, mostrano 
foglio tanto obbrobrioso di riporta-|c n p l";ereo"era «tato il 

blico. 

.... , . . -„ J ,- . . - inviato dal 
[5JJ? * !^ "S1" IL £ j d T , . T L d . V k o m a ™*° militare americano per telerie alla democrazia, alla l,bcrt*.lgw>pj c n m i T i a l i c o n n e s s i .IFintro-

duzione di «pie e sabotatori nel 
democrazie 

alla indipendenza del paese ». 

l i tardivo comunicalo delio 
Questura risolve solo in parte 
fa questione. Non basta denun
ciare all'A. G. il risuscitato gior
nale di Benito Mussolini. QHesto 
giornale deve essere tolto dalla 
circolazione. Non è ammissibile 
che di fronte a una cosi aperta 
provocazione, stigmatizzata da 
tutti i settori politici, le autorità 
si l imitino al piti blando dei 
proupedimenfi, considerando la 
circolazione del "Popolo d'Ita
lia » meno nocica per la decenza 
e la morale di una qualsiasi •pub
blicazione pornografica. Il lurido 
loglio che reca impressi sttfta te
stata il n'folo dei giornale dcVvna-
snadiero Mussolini deve essere 
sequestrato. E* il meno che U po
polo possa pretendere dalle mr-
torità dell» R*put>blie« Ì U I M S M . 1 

territorio del'e democrazie popo
lari e dell'Unione Sovietica. 

~ E ' del tutto evidente che i sud
detti oggetti non erano necessari 
ad un acreo in volo normale, men
tre la loro presenza lascia com
prendere che • l'apparecchio 'Vola
va con intenti criminali, allo sco
po di introdurre J<pie e sabotatori 
dello spionaggio americano 

Feriti « liutai • lérfui 
per li SMufct f. dw Iran 

TORINO. S. — Uno scontro tra due 
vetture tranviarie si è verificato ieri 
in Corso IV .Novembre, Una vettura 
della nona linea, che sostava alla 
fermata veniva colpita con violenza 
da una della decima linea che ao-

stesso compito a figure di secondo 
piano. L'atteggiamento sovietico è 
coerente con l'instancabile attività 
in favore della pace e del disar
mo svolta sempre dalla diploma
zia del paese del socialismo. «Pen-
sae a ciò che accadrebbe in tutto 
il mondo — ha dichiarato Visein-
ski nel suo ultimo intervento alla 
ONU — w noi uscissimo da que
sta ^ala annunciando: la bomba 
atomica è posta fuori legge ». Le 
Sue proposte precise e costruttive 
sono le sole che siano dettate dal 
desiderio di rispondere a questa 
ansiosa attesa di tutti i popoli. 

Da domani, altre due questioni, 
fra le più importanti per questa 
sessione dell'ONU, passeranno in 
pruno piano nelle discussioni del
l'assemblea generale. Si tratta del 
piano d'origine americana sulle 
cosiddette •• misure per la sicurez
za collettiva ", e del problema te
desco, posto alla ribalta dalle pro
poste occidentali per una ispezio
ne dell'ONU in tutta la Germa
nia. Per questo secondo dibattito, 
anche i "quattro'" sospenderanno 
i loro lavori nel corso della mat
tinata e prenderanno parte olla 
seduta della commissione politica 
speciale. 

Il piano americano per le « mi
sure per la sicurezza collettiva » 
messo a punto da una commissio
ne illegale dell'ONU, mira a tra
sformare completamente la strut
tura delle Nazioni Unite: se ac
cettato. esso toglierebbe al Con
siglio di Sicurezza le sue funzio
ni decisive nel mantenimento del
la pace per deferirle ad altri or
gani irresponsabili, nei quali det
terebbe legge la maggioranza au
tomatica pro-americana. Il brasi
liano Muniz, relatore del proget
to. ha dichiarato che i suoi auto
ri « si sono ispirati alla esperien
za di Corea »: e. infatti, esso do
vrebbe permettere ai dirigenti de
gli Stati Uniti di coprire tutte le 
loro aggressioni sotto il comodo 
mantello dell'ONU. come essi han
no fatto in Corea. 

Il « particolare •» del progetto che 
i diplomatici giudicano ntù impor
tante. è quello che darebbe alla 
ONU la possibilità di agire mili
tarmente attraverso il patto atlan
tico ed altre coalizioni del gene
re: le Nazioni Unite non sarebbe
ro più. allora, che una succursale 
dei blocchi aggressivi creati dagli 
americani. 

Non meno ambigua ed ipocrita 
è la proposta di inviare in Germa
nia una commissione incaricata di 
verificare se esistono, in tutte le 
zone, le condizioni per lo svolgi
mento di libere elezioni. I tre oc
cidentali, autori dell'iniziativa. 
hanno già manifestato la loro osti
lità contro l'unità della Germania. 
poiché pongono a tale unità delle 

condizioni inaccettabili quali quel
la della inclusione di tutta la Ger
mania nel blocco atlantico, e per
ciò del suo riarmo, e quella del
la annessione dei territori polac
chi che si trovano tra l'attuale 
frontiera sull'Oder e sul Neisse e 
il vecchio confine della Germania 
hitleriana. La loro proposta ha 
dunque come solo scopo di rende
re impossibile la realizzazione di 
quell'unità nazionale a cui tutti i 
tedeschi, dell'est come dell'oveet 
aspirano; 

GIUSEPPE BOFFA 

Appello allXXN.U. 
di 400 patrioti greci 

PARIGI. 3 — n rappresentante 
polacco all'O.N.U. ha presentato al
l'assemblea un appello di 400 pri
gionieri politici greci detenuti nella 
prigione di Kalami, a Creta, in cui 
si chiede di sostenere la richiseta del j nico al riarmo tedesco possono 
popolo greco per una amnistia gè-1 essere decise, ma tra Londra e 
neraie. • Washington, in base alla forma 

perchè gli onori resi ad Ade 
nauer abbiano formalmente un 
carattere di grande solennità. Ma, 
al ùì bultu di questo anoar?*" 
«clic conservazioni politiche che 
avrà con i leaders conservatori 
a Downing Street e al Foreign 
Office il cancelliere troverà una 
accoglienza molto più tiepida. 

Il riarmo tedesco — come scri
vemmo già giorni fa — sta at
traversando a Londra uno strano 
quarto d'ora. L'America può ten
tare di ricostituire la •» Wehr-
macht » -olo truccandola da 
« contingente non nazionale » en 
tro l'<» esercito .sopranazionale e u 
ropeo ». Ma se. all'" esercito e u 
ropeo »» e all'organismo politico 
« f e d e i a l e » , che dovrebbe so -
vraintendevvi. non aderisce an
che l'Inghilterra, i governi fran
cese, belga ed olandese non si 
sentono più in grado di garanti
re ai loro parlamentari che la 
Gei mania non risulterà, anche 
nell'w esercito europeo », la forza 
predominante. 

L'Inghilterra è diventata dun
que ,in certo senso, arbitra del 
riarmo tedesco e i conservatori 
sono determinati a sfruttare que
sta situazione, per a t tenere dal
l'America tutto l'aiuto finanzia
rio di cui hanno bisogno. 

« Churchill sta preparandosi 
bene il terreno per quando, in 
gennaio, verrà con i suoi coile-
ghì a mercanteggiare a Washing
ton >», scriveva sabato la Neio 
York Herald Tribune, con quella 
brutale franchezza da sensali che, 
talvolta, distingue i commentatori 
americani. 

In simili circostanze, quali pro
babilità può avere Adenauer di 
ricevere da Churchill e da Eden 
assicurazioni defliiitive sull 'ap
poggio britannico all'« esercito 
europeo » e, quindi, al riarmo t e 
desco? La risposta la dava già 
il Times stamane, nel suo edito
riale: « S i è creata la curiosa e 
persino imbarazzante situazione 
che molti federalisti, in altri pae
si, hanno cominciato quasi a con
tare su Adenauer per convertire 
all'idea federalista il governo bri
tannico. Tuttavia, questi non è 
uomo da commettere l'errore di 
voler forzare le cose o dia igno
rare i fatti su cui la politica bri
tannica deve fondarsi », 

In altre parole, non è tra A d e 
nauer e Churchill che la misura 
e la forma dell'appoggio britan 

e alla misura in cui Washington 
è disposta a venire in soccorso 
della crisi finanziaria inglese. Non 
è una pura coincidenza che, po
che ore prima dell'arrivo di Ade-

no fatto colazione con Averell 
Harriman, l'amministratore degli 
« aiuti » americani, venuto da 
Parigi per informare il premier 
conservatore — secondo alcune 
fonti — che l'Inghilterra può 
contare su un primo sussidio 
americano di trecento milioni di 
dollari. 

Adenauer, tuttavia, non sarà 
lasciato ritornare a Bonn com
pletamente a mani vuote. Tra le 
graziose concessioni che il g o 
verno conservatore pare sia pron
to ad accordargli, per rafforzare 
la posizione del cancelliere nei 
confronti degli ex generali na
zisti e dell'estrema destra tede
sca, sarebbe la promessa di ri
vedere le condanne dei criminali 
di guerra detenuti nella prigio
ne di Werl, nella zona di occu
pa/ione britannica. Si tratta di 
235 criminali, fra cui gli ex m a 
rescialli Kesselring e Von Man-
stein, tristemente noti per le atro
cità commesse quello in Italia e 
questo nell'Unione Sovietica. 

FRANCO CALAMANDREI 

Dichiarazioni di Eden 
ai Comuni 

LONDRA. 3. — II Ministro degli 
Esteri inglese Anthony Eden ha di
chiarato oggi che il programma di 
armamenti del Patto atlantico deve 
essere riveduto « per impedire il crol
lo del tenore di vita dell'Europa oc
cidentale e la libertà democratica > 

Eden ha esposto il suo punto dì 
vista alla Camera dei Comuni, e, 
riferendosi alla recente riunione del 
NATO a Roma, ha detto che «forse 
il più difficile problema che si trova 
di fronte all'organizzazione del Patto 
atlantico è quello di riconciliare le 
esigenze militari con le capacità eco
nomiche o politiche dei paesi inte
ressati » 

Oggi Montgomery 
arriva a Roma 

PARIGI. 3. — Domattina partirà 
in aereo per Roma, dove si reca in 
visita ufficiale il Maresciallo Mont
gomery.' Lo - accompagnerà il Gene
rale Elisio Mar ras che rientra in sede 
dopo avere conferito ampiamente nei 
giorni scorsi con le alte autorità 
atlantiche e con la delegazione ita
liana presso il NATO (l'organizzazio
ne atlantica). 

Una nuova politica dei prezzi 
adot ta ta dal governo magiaro 

Una serie di importanti misure nell'interesse dei lavo
ratori annunciate dal compagno Rakosi a Budapest 

ni IM I feirmiss 
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naie lavoratori, viva la pace fra 
tutti i popoli della terra. Segre
tario Confederale: Di Vittorio». . 

A loro volta le onJi Maria Mad
dalena Rossi e Rosetta Longo, pre 
sidente e segretaria generale del-
l'UDI hanno così telegrafato ali» 
presidente del Comitato antifasci
sta delle donne sovietiche, Kina 
Popova: 

" Care amiche, • 
con profonda emozione e rico

noscenza abbiamo letto il messag
gio solidale ed affettuoso del Co» 
mitato Antifascista delle donne so
vietiche, la prima organizzazione 
/emmim'le estera che abbia com
piuto un atto concreto di aiuta 
verso l'infelice infanzia del Polesi
ne e di solidarietà con le donne 
italiane in questa grave sciagura. 

La vostra comprensione per ! • 
sofferenze delle migliaia di famt-
ylie la cui vita già tanto dura è 
fclata reta ancora piò difficile e 
tragica dalla sphventevole aHut?io-
ne, le vostre parole di elogio pe* 
l'opera di aoccorso e lo spirito di 
nbneaazinne delle donne italiane, 
». ~ r r t - , - . - * T< _, .,ijt^;i„^;..u- Vtr 

i bambini del Polesine, ci hanno 
profondamente commosse e rincuo
rate. Siamo orgogliose di informar
vi che /hi dal primo momento, 
quando nessun aiuto era ancor 
giunto sul luogo, l'Unione Donne 
Italiane atsieme ulle altre organiz
zazioni popolari, ha organizzato, 
grazie all'abnegazione delle pro-i 
prie uderenti e dirigenti l'opera di 
assistenza ai colpiti da così grave 
sciugura. 

Oltre 24.500 famiglie di ogni ceto 
sociale e di ogni regione (l'Italia. 
hanno risposto all'appello dell'tJDI 
offrendo le loro case per ospitare 
le mamme e i loro bambini. 

Centinaia di migliaia sono 1» 
donne italiane le quali :n questi 
giorni difficili si stringono attor
no itila nostra organizzazione pei* 
chiedere al governo che le centi' 
naia di miliardi stanziati per gli 
armamenti vengano invece spesi 
per bonificare le terre allagate e 
per ridare caie e lavoro alle fa
miglie colpite, assistenza e. scuol* 
a tutti i bambini. 

I bisogni sono enormi: intere re
gioni sono state devastate, migliaia 
di focolari distrutti. 

II vostro generoso aiuto ci per~ 
metterà di fronteggiare le situazio
ni più urgenti e di alleviare le sof
ferenze di migliaia di bambini. Le 
mamme italiane trarranno dal vo -
*tro gesto nuovo coraggio e, sicu
re di avere al loro fianco le donne 
del mondo intero e, prime fra tut
te, le generose sorelle sovietiche, 
intraprenderanno con fiducia la du
ra iotta per la rinascita del Po
lesine. 

Per questo esempio di operant* 
solidarietà internazionale a noni* 
loro e dei loro bambini vi espii-
miamo la gratitudine più viva. 

Firmato Maria Maddalena Rossi, 
Presidente, Rosetta Longo. Se
gretaria Generale ». 

Anche il presidente della Lega 
nazionale delle cooperative, ono
revole Giulio Cerreti, ha inviato 
all'Unione centrale delle coopera
tive di consumo dell'URSS tm 
commosso telegramma di ringra
ziamento, di cui ecco il testo: 

«Cari amici e cooperatori, 
il vostro telegramma che annun

cia l'invio di aititi alla coopera-
zione italiana, è per noi ragione 
di grande conforto in qttesto mo
mento grave per il nostro Paese « 
\l nostro movimento. 

Ciò dimostra ancora una volto 
come j cooperatori sovietici siano 
presenti con la espressione tangi
bile della loro fraterna solidarietà 
ogni qualvolta vi sia la necessità 
di soccorrere i cooperatori italiani. 

Non dimenticheremo mai gli attu
ti dati al nostro movimento con* 
tacVno del Sud, né lo potranno 
mai essere qtielli grandiosi di oggù 

I vostri aiuti renderanno più e/-
ficace l'azione che il movimenta 
cooperativo ha intrapreso per soc* 
correre 'e popolazioni colpite per 
contribuire validamente rll'opera. 
di risanamento e di Ticostrtizione 
delle organizzazioni cooperative m 
rafforzeranno ancora di più i le
gami fraterni tra i popoli dei dtw 
grandi Paesi. Firmato: Cerreti» 

BUDAPEST, 3. — Il governo un
gherese ha preso la decisione <ii 
abolire il sistema del tesseramen
to e di rendere libero il commer
cio dei prodotti agricoli ed ha an
nunciato una svolta della propria 
politica nei confronti dei prezzi e 
del sistema dei salari. 

A partire da ieri possono esae-
r» acquistati liberamente senza tes
sera, pane, farina, zucchero, capo
ne e articoli industriali, mentre al 
più tardi entro il 29 febbraio ces
serà la vendita con tessera della 
carne e dei grassi. I nuovi prezzi 
dei generi di consumo oscillano tra 
i prezzi di tessera e quelli che so
no risultati del commercio libero. 
ET aumentato del 25 per cento il 
salario annuale * così pure il pa
lano base degli operai. TI salario 
dei lavoratori agricoli è aumenta
to del 15 per cento e dal 10 al 25 
per cento sono aumentati i «alari 
delle domestiche e le diverse in
dennità che integrano le paghe. 

Il vice-presidente del consiglio. 
Matya? Rakosi. ha illustrato i mu
tamenti nella politica governativa 

A PROPOSITO DELLA COLLOSKmE POUZIA-BMPm 

" Il fine giustifica I mezzi „ 
afferma il P. G. a Viterbo 

DAL NOSTIO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 3. — Un compito par

ticolarmente difficile attendeva 
stamane il Procuratore Generale 
dott. Tito Parlatore nella sua quar
ta giornata di requisitoria: si trat
tava dì trovare una giustificazione 
agli innominabili rapporti d i e in-
tercorse-o. durante gli anni del 
banditismo siciliano fra la banda 
Giuliano e gli organi di polizia ai 
quali era affidato teoricamente il 
compito della repressione. 

La consumata abilita del magi
strato è valsa solo in parte a na
scondere quel senso di imbarazzo 
e di impaccio che sono naturali in 
ogni persona onesta che debba as
sumersi lVmere dì una tale difesa: 
e la conclusione alla quale n dott. 
Parlatore è pervenuto, non poteva 
essere maggiormente sintomatica. 
«Lo scopo che. le forze di polizia 
perseguivano, fa raggiunto; un fé . 
noraeno grave e sconcertante fu 
stroncato Mai come m questo caso 
il f'me giustificò i mezzi». - v •> 

Sarebbe troppo facile ricordare 
che ebsa dovrebbe c"fere dhnenti-praxgiungeva a tutta velocita. Nel 

violento urto parecchi passeggeri ri- jeato stardo alla lette-i della c i t i -
« aaniaa, lato*»e dell'illustre magistrato* fatta 

e circostanze che non saranno cer
tamente coperti con la citazione di 
un vecchio adagio machiavellico, e 
che dovranno essere denunziati 
come in parte già si è fatto. E se 
fosse stata necessaria una riprova 
di quanto grave e delicato sia il 
problema che si i voluto a questo 
modo scavalcare, oggi essa ci è 
stata fornita proprio dalle parole 
dell'autorevole rappresentante del
la pubblica accusa. 

Nella prima parte della sua ar
ringa, il dott. Parlatore ha fatto 
la-storia delle operazioni contro la 
banda Giuliano, ammettendo mìe 
inevitabili frizioni cui lo spirito di 
corpo pad dare luogo per il dua
lismo esistente tra polizia e cara
binieri», e continuando, ha elogia
to i l gen. Luca per la sua accorta 
tattica nella lotta contro il bandi
tismo. 

Venendo poi a parlare del com
portamento processuale dei ban
diti. il P. G. Parlatore ha espresso 
11 suo ' sdegno contro i superstit* 
della banda Giuliano che non si 
sono peritati dì lanciare fango con
tro gli organi del'o Stato. 

nel campo commerciale alla luce 
della situazione dell'industria e 
dell'agricoltura magiara. Egli ha 
tra l'altro annunciato che la pro
duzione industriale del paese nei 
primi dieci mesi di quest'anno fe 
aumentata del 29.1 per cento in 
confronto all'eguale periodo del
l'anno scorso, con una percentua
le del «9,3 rispetto ai dati prefis
sati e con il superamento degli ob
biettivi del piano nell'industria 
leggera. Nell'agricoltura, vi sono 
ora 4.652 cooperative di produzio
ne, alle quali aderiscono 236.000 
famiglie con il 15,6 per cento del 
terreno arativo totale. 

Rakosi na quindi esaminato i 
motivi che indussero il governo a 
introdurre il sistema del tessera
mento al princìpio di quest'anno. 
Tale decisione fu giustificala dalla 
debole produzione che si aveva da 
anni di foraggio e di zucchero da 
barbabietole, dall'esaurimento delie 
riserve, dall'aumento dei consumi 
verificatosi in seguito all'industria
lizzazione del paese e non seguito 
da un corrispondente sviluppo agri
colo Col sistema del tesseramen
to, accanto a risultati positivi si 
=ono avuti anche effetti negativi 
e si è creata, a causa della specu
lazione, una forte sproporzione tra 
i prezzi sul mercato libero e quelli 
di teneramente. 

n governo ritiene ora — ha pro
seguite Rakosi che l'estensione 
del tesseramento a tutti i generi 
e a tu:to il paese non risolvereb
be. come da qualche parte si pro
pone, ma anzi accrescerebbe le 
difficoltà Esso ritiene anzi neces 
sarto abbandonare il sistema del 
terreamente^, bilanciando gli au
menti dei prezzi con aumenti del 
le paghe e stimolando la produ 
zione industriale agrìcola in m* 
mera da aumentare le riserve e 
da asjes^re un forte colpo alla 
speculazione. 

I mutamenti della politica go
vernativa non si limiteranno, per 
tanto alla cessazione del tessera
mento, ma riguarderanno tutte le 
questioni di rifornimento di salari 
e di prezzi il cui cambiamento è 
divenuto necessario con la tra
sformazione del paese da p a c « 
agricolo a paese industriale e da 
paese capitalista a paese che edi
fica il socialismo. 

1500.000 firme 
per la pacete India ; 

BOMBAY. 3. — n totale dell* fir
me raccolte in India all'appello par 
un patto di pace fra le cinque Gran
di Potenze ha ormai raggiunto fl mi* 
Itone e mezzo. 

Duecento delegati hanno parteci-
*» alla pria» 

di Andhra (Madras). D vice presi
dente del Consiglio indiano della Pa
ce, professore Kosambi, che presiede 
va la conferenza, ha dichiarato: 
• Siamo per l'immediata riduzione si
multanea e proporzionale di tutti gli 
armamenti. E' la corsa al riarmo 
odierna che fa morire di fame il no
stro popolo. Essa mantiene alti i prez
zi, rende impossibile ogni importa
zione o fabbricazione di fertilizzan
ti e fa si che ii nostro suolo con
tinuerà ad affamarci». 

Il poeta Harindranath Chattopa-
dbyaya. candidato progressista alle 
prossime elezioni generali dell'India. 
ha dichiarato ai convenuti: «Oggi 
dobbiamo scegliere fra due tipi di 
pace: l'una. promossa da coloro che 
sono impegnati nella edificazione di 
un mondo nuovo l'altra, promossa 
da coloro che sono impegnati nella 
distruzione del mondo ». 

Altri 12 criminali 
rilasciati a Tokio 

TOKIO. 3 — Perseguendo la po
litica di violazione delie disposizioni 
del trattalo ai pace, le autorità d'oc
cupazione americane hanno rilascia
to altri 12 criminali di guerra giap
ponesi. Tra questi ultimi ei trova il 
generale Hìroshi Temura. di 55 anni, 
ex capo dell'ufficio giapponese per 1 
prigionieri di guerra, condannato a 
B anni di carcere 
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MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei soci lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo
ne, vi conserva a rango i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta
mente al « Servizio Hoover » una diroostraziooa 
assolatamente gratuita e sema •amaeca*. al 
stro domicilio. 
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La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

HOOVER - Corsa 
tetefaa» 7»&57t 

HOOVER hvatria.tucìcktrkiaspvzMtJtmfw 
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